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La seduta comincia alle 11 .

SERRENTINO, Segretario, legge il proces-
so verbale della seduta del 22 maggio 1974 .

(£ approvato) .

Missione.

PRESIDENTE . Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del regola -
mento, il deputato Mazzarrino è in mission e
per incarico del suo ufficio .

Annunzio
di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate le se-
guenti proposte di legge dai deputati :

MAROCCO e BELLI : « Norma integrativa del -
l'articolo 6 della legge 22 dicembre 1973 ,
n . 932, concernente la retrodatazione della no -
mina in ruolo dei professori delle scuole se-
condarie con lingua d 'insegnamento sloven a
delle province di Trieste e di Gorizia » (2987) ;

SACCUCCI : « Computo delle rafferme a ti-
tolo di esperimento per l 'assegnazione dell o
stipendio e degli altri assegni » (2988) ;

Bosco ed altri : « Determinazione della du-
rata in carica degli attuali organi elettivi del -
l'artigianato » (2989) ;

CATELLA e LA LOGGIA : « Esenzioni fiscal i
sui carburanti e lubrificanti a favore di scuo-
le di pilotaggio aereo del l 'Aereo Club d'Italia »
{2990) ;

MALAGODI ed altri : « Proroga e modifich e
del regime di contingenti agevolati per il ter-
ritorio della provincia di Gorizia » (2991) ;

DE LEONARDIS ed altri : « Concessione di u n
contributo straordinario per l 'organizzazion e
in Milano del XII congresso della società in-
ternazionale per lo studio delle sostanze gras-
se » (2992) ;

COMPAGNA ed altri : « Istituzione dell'albo
nazionale dei maestri dì scherma e del regi-
stro nazionale degli istruttori di scherma »
(2993) ;

BUFFONE ed altri : « Nuove norme sul re-
clutamento dei sergenti dell 'esercito » (2994) ;

BUFFONE e SIMONACCI : « Modifica alla leg -
ge 12 novembre 1955, n . 1137, per quant o
concerne il ruolo dell 'Arma dei carabinieri »
(2995) ;

BovA ed altri : « Modifiche al titolo I I
della legge 18 dicembre 1973, n . 836, " Trat-
tamento economico di trasferimento " » (2996) ;

BovA ed altri : « Istituzione della cassa na-
zionale di previdenza ed assistenza a favor e
dei periti agrari » (2997) ;

DE MARIA : « Conferimento delle farmaci e
gestite in via provvisoria da almeno cinqu e
anni » (2998) ;

DE MARIA ed altri : « Obbligatorietà della
visita prematrimonìale e istituzione di con-
sultori matrimoniali » (2999) .

Saranno, stampate e distribuite .

Trasmissioni dal Senato.

PRESIDENTE. Il Presidente del Senato
ha trasmesso alla Presidenza i seguenti pro-
getti di legge:

« Norme in materia di attribuzioni e d i
trattamento economico del personale postele-
grafonico e disposizioni per assicurare il pa-
gamento delle pensioni INPS » (già approvato
dalla X Commissione della Camera e modifi-
cato da quella VIII Commissione) (1313-ter-B) ;

« Costruzione di case da assegnare al per -
sonale del centro internazionale di fisica teo-
rica di Trieste » (già approvato dalla IX Com-
missione della Camera e modificato da quell a
VIII Commissione) (1418-B) ;

« Inquadramento in ruolo del personale
docente ed assistente non di ruolo della scuola
materna statale » (approvato da quella VI I
Commissione) (3000) ;

« Riposi settimanali degli addetti ai tra -
sporti su strada previsti dall ' articolo 11 de l
regolamento CEE n . 543/69 relativo all 'armo-
nizzazione di alcune disposizioni in materia
sociale nel settore dei trasporti su strada »
(approvato da quella XI Commissione) (3001) ;
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Senatori ABis ed altri ; Senatori PINNA ed
altri : « Istituzione della provincia di Ori -
stano » (approvati in un testo unificato d a
quella I Commissione) (3002) ;

« Disposizioni relative ai funzionari d i
pubblica sicurezza direttivi e dirigenti » (ap-
provato da quella I Commissione) (3003) .

Saranno stampati e distribuiti .

Integrazione nella costituzion e
di una Commissione.

PRESIDENTE . Comunico che nella riu-
nione di ieri la V Commissione (Bilancio) h a
proceduto alla elezione di un segretario .

risultato eletto il deputato Bartolini .

Ritiro
di una proposta di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il deputato
Compagna ha chiesto di ritirare la seguente
proposta di legge :

COMPAGNA : « Istituzione dell 'albo nazio-
nale dei maestri di scherma » (1206) .

Questa proposta di legge sarà, pertanto ,
cancellata dall 'ordine del giorno .

Assegnazione di proposte di legge

a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE . A norma del primo com-
ma dell'articolo 72 del regolamento, comuni-
co che le seguenti proposte di legge sono
deferite alle sottoindicate Commissioni per-
manenti in sede referente :

alla IV Commissione (Giustizia) :

SKERK ed altri : « Disposizioni penali a tu -
tela delle minoranze nazionali o linguistiche »
(2950) (con parere della I Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

ABELLI ed altri : « Adeguamento economi-
co giuridico dei trattamenti pensionistici d i
guerra » (2923) (con parere della I, della V e
della XIV Commissione) ;

alla XII Commissione (Industria) : -

BuBBIco ed altri : « Disciplina dell'attività
di tintoria, lavanderia e stireria » (2926) (con
parere della II Commissione) .

Assegnazione di progetti di legge

a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE . Ricordo di avere proposto
nella seduta di ieri, a norma del primo com-
ma dell'articolo 92 del regolamento, che i se-
guenti progetti di legge siano deferiti alle sot-
toindicate Commissioni permanenti in selle le-
gislativa :

alla IV Commissione (Giustizia) :

« Aumento del contributo statale nelle spe-
se funerarie per gli appartenenti al Corp o
degli agenti di custodia » (approvato dalla I l
Commissione del Senato) (2957) (con parere
della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Alla X Commissione (Trasporti) :

« Autorizzazione di un'ulteriore spesa per
la costruzione della ferrovia metropolitana d i
Roma da Prati a Termini e ad Osteria de l
Curato » (2940) (con parere della V, della VI
e della IX Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Trasferimenti di progetti di legge

dalla sede referente alla sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di avere comuni-
cato nella precedente seduta, a norma del se -
sto comma dell'articolo 92 del regolamento ,
che le sottoindicate Commissioni permanenti
hanno deliberato di chiedere il trasferiment o
in sede legislativa dei seguenti progetti di leg-
ge, ad esse attualmente assegnati in sede re -
ferente :

VII Commissione (Difesa) :

« Proroga del termine previsto dall'artico -
lo 1 della legge 15 dicembre 1969, n . 1022, per
l'esercizio della facoltà di assumere veterinari

civili convenzionati presso enti dell'esercito »
(2451) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .
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VIII Commissione (Istruzione) :

BIASINI ed altri : « Riconoscimento del ser-
vizio prestato dagli insegnanti reimpiegati nel -
le segreterie ai fini della sistemazione i n
ruolo » (1510) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

« Concessione all'ente autonomo " La
Triennale di Milano " di un contributo
straordinario dello Stato » (1604) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Discussione del disegno di legge : Aumento

dell'organico del Corpo delle guardie di
pubblica sicurezza (approvato dal Se-
nato) (1585) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge, già appro-
vato dal Senato: Aumento dell'organico de l
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza .

Dichiaro aperta la discussione sulle linee
generali, avvertendo che il gruppo parlamen-
tare del Movimento sociale italiano-destra na-
zionale ne ha chiesto l'ampliamento senza
limitazione del numero degli iscritti a par-
lare, ai sensi del terzo comma dell'articolo 83
del regolamento, e senza limitazione di tempo
per gli interventi degli iscritti al gruppo stes-
so, ai sensi del sesto comma dell'articolo 39
del regolamento .

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevo-
le Turnaturi .

TURNATURI, Relatore . Desidero informa-
re la Camera che mi rimetto alla relazione
scritta . Nel contempo comunico che, a nom e
della Commissione, ho presentato due emen-
damenti che si riferiscono agli articoli 3 e 5
del disegno di legge.

Gli emendamenti sono così formulati :

Sostituire l 'articolo 3 col seguente:

I posti di nuova istituzione saranno coper-
ti entro 5 anni. Di essi 1 .250 saranno con -
feriti nel 1974, 750 nel 1975 e i rimanenti ne l
successivo triennio in ragione di 1 .000 unità
per anno .

3 . 1.

	

La Commissione.

Sostituire il primo comma dell'articolo 5
con il seguente :

All'onere di lire 2 .349 .912.719, derivant e
dall'attuazione della presente legge nell'anno
finanziario 1974, si provvede, quanto a lire
671 .412 .719 a carico del capitolo n. 3523 dello
stato di previsione della spesa del Minister o
del tesoro per l 'anno finanziario 1973, e, quan-
to a lire 1 .678 .500.000 mediante riduzione dell o
stanziamento del corrispondente capitolo de l
medesimo stato di previsione della spesa pe r
l ' anno finanziario 1974.

5 . 1 .

	

La Commissione.

Ne do brevemente ragione alla Camera .
Il disegno di legge al nostro esame, iden-

tico nei testi del Senato e della Commissione ,
prevede all'articolo 3 che i posti di nuova
istituzione saranno coperti nell'arco di se i
anni a partire dal 1° gennaio 1973, mentre al -
l'articolo 5 indica la copertura della spesa
prevista per il decorso anno finanziario 1973 ,
in lire 671 .412 .719 .

Al riguardo, la Commissione bilancio dell a
Camera, nella seduta del 27 febbraio scorso ,
nell'esprimere il parere sul disegno di legge ,
in considerazione del fatto che l'esercizio fi-
nanziario 1973 era già scaduto, ha suggerito
la nuova formulazione del primo comma del-
l'articolo 5 che ho testé letto. Secondo tale
formulazione si verifica una concentrazione
nell'anno 1974 della spesa prevista per l'eser-
cizio 1973 per cui, tenuto conto che ormai solo
nel 1974 potrà aver luogo il primo reclutamen-
to, ne deriva l'esigenza di una analoga mo-
difica anche all'articolo 3, che preveda espres-
samente la concentrazione dei contingenti de i
primi due anni nel solo anno 1974 . In ta l
modo, nel primo anno di applicazione della
legge (1974) saranno coperti complessivamente
1 .250 posti (il contingente del 1973, 500 posti
più il contingente del 1974, 750 posti) ferme
restando le aliquote stabilite dallo stesso ar-
ticolo per gli anni successivi .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole sottosegretario di Stato per l'interno.

LEPRE, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Il Governo si riserva di intervenire i n
sede di replica .

PRESIDENTE . Il primo iscritto a parlar e
è l'onorevole Delfino . Ne ha facoltà .

DELFINO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, il gruppo del Movimento sociale ita-
liano-destra nazionale, come già fece il 25 gen-
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naio

	

dello

	

scorso

	

anno

	

al

	

Senato,

	

voterà di vita che cambiano, quanto nei valori ch e
a favore di questo disegno di legge con una si sostituiscono e si cancellano o nei valor i

coerenza di comportamento che

	

indubbia- nuovi, ma errati, che tentano di affermarsi .

mente non può rivendicare il sottosegretario In altri termini, se è vero che la vita del-
per l ' interno, senatore Lepre, il quale, assie - l 'umanità

	

(non solo in

	

Italia :

	

il

	

fenomeno
me al suo gruppo, lo scorso anno al Senat o
votò contro questo disegno di legge .

È il nostro un voto favorevole anche se
l ' aumento di cinquemila unità dell 'organico
delle guardie di pubblica sicurezza, attuat o
con questa legge sulla base di richieste d i
molti anni orsono, appare del tutto inade-
guato e diluito nel tempo, pur con la con-
centrazione da sei a quattro anni annunciat a
dal relatore, onorevole Turnaturi, che non
ci sembra comunque idonea come invece un
pò più lo era la proposta dei nostri collegh i
della Commissione interni tendente a por -
tare a due anni il tempo per l ' adeguament o
dell 'organico delle guardie di pubblica si-
curezza. Ma soprattutto, onorevoli colleghi ,
noi riteniamo che questo adeguamento, que-
sto aumento di cinquemila unità sia inade-
guato rispetto alla escalation del disordine
e della criminalità ormai dilagante in Italia .
Riteniamo che questa inadeguatezza obietti-
vamente non potrebbe essere superata nep-
pure se noi raddoppiassimo o decuplicassimo
questa cifra di cinquemila nuovi agenti .
L'ordine non può essere garantito da cin-
quemila o da cinquanta mila agenti in più .
Noi infatti crediamo che l ' ordine sia nei
principi che ispirano la vita e l 'organizza-
zione di una società nazionale ; crediamo che
l ' ordine sia nella validità delle leggi che re-
golano tale organizzazione ; crediamo soprat-
tutto che l 'ordine sia nella volontà politic a
della classe dirigente che deve far rispettare
ed applicare le leggi. Crediamo anche che
l 'ordine sia nell ' esempio morale, di costume ,
di azioni, di vita che la classe dirigente sa
fornire, esempio morale che a nostro giudi-
zio, specialmente in questi ultimi tempi, l a
classe dirigente ha fornito piuttosto male .
Al cospetto di una società nazionale in crisi .
nel momento in cui approviamo questa legg e
insufficiente e improntata a mero tecnicismo ,
crediamo che mancheremmo al nostro dover e
se non indicassimo le ragioni della crisi e
non ci impegnassimo per ricercarne la so-
luzione .

Nella sua fatica obiettivamente onesta ,
della qual cosa gli diamo atto, il relator e
ha individuato la ragione determinante de l
dilagante disordine nella società che cambia .
Vorrei fare osservare all 'onorevole Turnatur i
che i motivi della crisi della nostra societ à
nazionale non risiedono tanto nelle abitudini

è obiettivamente mondiale) è stata modifi-
cata e condizionata dall ' impennata del pro-
gresso tecnologico e delle scoperte scientifi-
che ; se è vero, come è vero, che l'umanità
attraversa uno di quei periodi di cambiamen-
to storico che già si sono verificati in altr e
ere in connessione con grandi eventi e gran-
di conquiste, è altrettanto vero, però, ch e
mai la storia dell 'uomo ha attraversato un
periodo così intenso, così pressante di cam-
biamenti . La vita cambia quasi da un giorno
all'altro : cambia per l'uomo strappato dalla
terra, dove ha vissuto per secoli e per mil-
lenni, e bruscamente trapiantato nelle gran -
di città. Ma non vi è solo questo fenomeno
dell'uomo nomade che si trasferisce o anche
dell'uomo residente nella città che cambi a
il suo modello di vita : vi sono i valori cu i
era ispirata la sua vita che vengono modi-
ficati e, in certo modo, conculcati .

In questa società così organizzata, che s i
esprime nel modo in cui oggi si esprime, no i
mandiamo la nostra umanità al cinema o ad
una edicola di giornali, o le facciamo leggere
le cronache dei quotidiani : tutti mezzi ch e
trasformano, and esempio, un valore che si
chiama amore in erotismo, un valore che s i
chiama coraggio in violenza, un valore che
si chiama lealtà in furberia . Di fronte a que-
sto modo di vita, all ' esempio di malcostum e
che larga parte della classe dirigente offr e
all ' occhio dell ' opinione pubblica, di fronte a d

una situazione per cui va avanti chi è più
furbo, chi riesce a farsi raccomandare, per cu i
si verifica una rivalutazione delle clientele ,
del sistema dei clientes del periodo termi-
nale della repubblica romana, è evidente che
il costume di larga parte della nostra società
si modifica profondamente in senso negativ o
e dilaga il disordine, e nel disordine trova
spazio la criminalità .

Davanti ai motivi di questa crisi, se s i
vuole dare un contributo al ristabilimento
dell'ordine pubblico e ad una convivenz a
civile, si deve tornare ai valori dell'uomo,
cercando di far comprendere all'umanità che
la sua vita è una missione, si deve tornare
a certi valori dello spirito che non mostrin o
all'umanità la vita come qualcosa che . dev 'es-
sere vissuta nel materialismo edonistico . Ri-
peto, è un motivo che non intendiamo adde-
bitare alla società nazionale italiana in par-
ticolare; è, direi, un motivo di crisi mondiale.
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Non esiste società nazionale nel mondo ch e
non viva tale crisi, tale processo di trasfor-
mazione . Potremmo anche dire che, sul piano
della criminalità, delle espressioni di insodi-
sfazione e di rivolta contro l'ordine civile ,
forse certe società tecnologicamente e consu-
misticamente più avanzate sono all 'avanguar-
dia anche rispetto alla nostra, che pure versa ,
in questo campo, in una situazione negativa .

evidente, comunque, che una ricerca occor-
re farla; occorre individuare tutti questi fe-
nomeni ed occorre conseguentemente tornare ,
nella misura in cui è possibile, a indicare
nuovamente all'uomo quelli che sono i suoi
valori fondamentali, restituendogli una su a
missione nella società . Dargli, cioè, un mod o
di concepire la vita, di portare avanti la vita ,
che non lo abbassi nel disordine e non l o
faccia precipitare nel crimine .

t evidente che tutto questo comporta non
solo una serie di leggi, ma una vera e pro-
pria ispirazione a modelli di vita e di com-
portamento veramente umani . >ìJ quello cui ho
fatto riferimento un aspetto della crisi che
vive la nostra società : è una crisi di valori ,
non solo una crisi di cambiamento, come si
vuole affermare . Si dice : questa è l'Italia che
cambia . Nell'attuale momento di transizione ,
poiché il nostro paese si sviluppa, sono am-
messi anche tali aspetti negativi, che sarann o
poi riassorbiti . No ! Se non si torna ai valori
validi - non diciamo che tutti i valori dell a
tradizione siano validi - non sarà possibil e
superare l'attuale situazione . Faccio riferi-
mento a quei valori che, col passare del tem-
po, si rinnovano e acquistano ancora un con-
tenuto di validità . E evidente che oggi i l
valore della libertà, senza quello della parte-
cipazione, non è valore completo . Ma non si
può, per certe obiettive condizioni della vit a
sociale, che assume caratteristiche di colletti-
vismo, rinunciare a quella che è la libert à
dell'individuo che partecipa alla collettivit à
ed alla società . Sono questi valori e motivi
che intendiamo riaffermare . Oggi esiste molt a
sociologia del crimine, si portano avanti
molte discussioni in questo senso, vi sono in-
terpretazioni permissive che, in definitiva, s i
traducono in una lesione di quella stessa li-
bertà che tale strana interpretazione permis-
sivistica vorrebbe tutelare . Cioè, permissivi-
smo al massimo per coloro i quali escon o
fuori dall 'ordine della società e dalle leggi d i
quest'ultima, a scapito di chi, invece è e rest a
nell'ambito delle stesse .

Vi è poi un altro aspetto che concerne l a
crisi delle ideologie, la crisi - cioè - dei prin-
cipi che dovrebbero ispirare i legislatori nel

formulare le leggi, nell'agire, nel fare poli-
tica. Anche in materia, non vogliamo dire
che si tratti di crisi che riguardi solo la no-
stra nazione . Vi è indubbiamente in tutto il
mondo, in tutte le società,- tale crisi di rap-
porti tra i cittadini e lo Stato, tra i cittadin i
e gli intermediatori della volontà popolar e
(cioè partiti politici, rappresentanti di orga-
nizzazioni politiche, sindacali e sociali) . Esi-
ste, indubbiamente, ovunque questa crisi di
rapporti tra l'attuale società e l'umanità ch e
vive i cambiamenti di cui ho detto e che s i
trova di fronte a strutture ed a modi di con-
cepire la rappresentanza che sono rimasti le-
gati a schemi del secolo scorso .

Ma se la crisi in argomento si riscontra an-
che altrove, mi pare che vi siano due motiv i
che occorre considerare . Altrove, almeno, s i
fanno dei tentativi per modificare tutto que-
sto. Si pensi al tentativo francese, che viene ,
naturalmente, a seconda dei punti di vista ,
guardato in una certa maniera. È evidente che
il partito comunista dica : no, per carità ; i l
gollismo è una forma di sopraffazione . . . an-
che se, poi, attraverso il gollismo, e attraver-
so la formula cui esso si ispira, pure Mitte-
rand sarebbe potuto diventare presidente del-
la Repubblica francese. Analogamente ai li-
berali il gollismo non va, ma sui muri di Ro-
ma questa mattina ho visto i manifesti d i
saluto al liberale - anche liberale, lo hanno
fatto diventare ! - Giscard d'Estaing, presi -
dente della repubblica, di quel tipo di repub-
blica, con quella impostazione . . .

FERIOLI . Giscard non è gollista, tanto è
vero che è in polemica diretta con i gollisti .

DELFINO . No, è gollista il modello repub-
blicano .

TRANTINO. Non avendo prodotti nazional i
da esaltare, vi rivolgete all' estero : Scheel, Gi-
scard . . . Riuscite solo ad importare .

DELFINO . Stavo dicendo che altrove cert i
tentativi di uscire da una crisi della rappre-
sentanza vengono compiuti ; possono essere giu -
dicati positivamente o negativamente, utili o
non utili, ma comunque certi tentativi vengono
obiettivamente fatti . Certe strutture di rap-
presentanza democratica hanno condizioni d i
salvaguardia, come ad esempio negli Stati
Uniti, dove è possibile far dimettere un vice
presidente dell'Unione degli Stati americani ed
è possibile mettere in grave crisi e in difficol-
tà continuata il presidente stesso. Saranno tra-
dizioni puritane, saranno altri sistemi, altre
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norme di garanzia della magistratura, della
corte suprema. . . Non ci interessa . Voglio sol o
dire che ovunque, se esiste una crisi, son o
fatti anche i tentativi per uscirne (siano ess i
guardati bene o guardati male) ; solo in Itali a
non vi è alcun tentativo di uscire da quest a
crisi, dove, oltre tutto, abbiamo in più il peso
di una serie di polemiche retrospettive e d i
equivoci di prospettiva, che aumentano i mo-
tivi e la pericolosità della nostra crisi .

Quali sono, a mio parere, questi equivoci ,
che chiamerei equivoci di ordine politico ,
esistenti in Italia, e che impediscono di espe-
rire un minimo tentativo, o anche un ac-
cenno per uscire dalla crisi ? La vita po-
litica italiana – e lo constatiamo anche in
questi giorni – è ancora condizionata da un
eqúivoco principale che si chiama fascismo .
Il fatto che a trenta anni di distanza dalla
fine del fascismo oggi si proietti su quest a
società nazionale questa grossa nube nera che
minaccerebbe il diluvio sulle nostre istitu-
zioni; e soprattutto la constatazione che si ri-
corre al « fatto fascismo » conclusosi trent a
anni fa, per addebitare a questo precedente
ogni carenza, ogni remora, ogni aspetto della
nostra organizzazione nazionale che non fun-
ziona, credo che tutto questo costituisca ve-
ramente un peso che bisogna in qualche mod o
cercare di eliminare. Dal nostro punto di vi-
sta, più di una volta abbiamo cercato di dare
un contributo perché fosse possibile raggiun-
gere questo obiettivo, ma evidentemente no n
siamo ascoltati perché c'è motivo e interess e
a tenere in piedi questa situazione e quest a
condizione di equivoco. A mio parere questa
condizione di equivoco è determinata – e qu i
siamo nel campo della prospettiva – dall a
funzione che in questo senso svolge il partit o
comunista, che ha interesse a tenere in pied i
questa condizione e questa situazione di -po-
lemica storica e questi inesistenti e fanto-
matici pericoli attuali, proprio per poter ri-
vendicare una sua funzione e poter premer e
per spingere la soluzione di questa crisi verso
una formula politica, una situazione che con -
senta al partito comunista stesso di rientrar e
come forza determinante nell'area del potere .

Fascismo : onorevoli colleghi, io non ho
fatto in tempo ad essere fascista, se non nell a
misura in cui lo può essere stato un « figli o
della lupa » o un « balilla » . Qui mi sono tro-
vato molte volte davanti, signor Presidente ,
ministri ed addirittura Presidenti del Consi-
glio che il fascismo avevano accettato, aveva -
no servito ed avevano esaltato; ed ancora qui
in quest'aula ci troviamo di fronte a collegh i
i quali hanno militato nella repubblica socia -

le italiana. Si parla delle « brigate nere » d i
oggi, ma alcuni sono brigatisti neri di ieri .

Onorevole Ferioli, questa è la realtà, ed io
credo che non ci sia gruppo politico all'inter-
no del quale qualcuno possa alzarsi e dir e
che in quel gruppo non c'è stato nessuno ch e
abbia aderito alla repubblica sociale italiana .
E non credo si possa dire che non c'è stato
Governo in cui non ci siano stati elementi
che abbiano servito e idolatrato il fascismo .
Cominciamo allora a fare una prima chiarifi-
cazione, nei limiti in cui c'è dialogo – e no n
c'è – in questo Parlamento ; per carità, non
è che noi diciamo questo come se fosse i l
nostro testamento. Per carità ! Noi non rite-
niamo assolutamente di essere morti, ma l o
diciamo come testimonianza : davanti alla
condizione di queste persone, di uomini com-
promessi chiaramente con il fascismo, certe
cose devono essere chiarite ; e ricordo ancor a
giornalisti e grandi scrittori : è sufficiente
prendere il dizionario enciclopedico del fa-
scismo per vedere le firme di coloro che han -
no scritto per una giustificazione ideologica ,
politica e di cultura, per una interpretazione
ideologica e culturale di fatti, di problemi .
Basta vedere tutto quello che si è scritto nel
ventennio per constatare come in sostanz a
l ' establishment economico e culturale dell a
nostra nazione sia stato immerso in un lung o
bagno di esperienza fascista . Perché è potuto
accadere tutto questo ? Per la violenza, si dic e
assurdamente : no, tale falsa spiegazione vie-
ne accreditata grazie all'opera della gross a
organizzazione propagandistica, organizzazio-
ne scientifica, del partito comunista, che ha
superato gli stessi riflessi condizionati di
Pavlov e tutte le altre teorie della strategia
del consenso; si tratta ormai di un grosso
sistema di penetrazione psicologica e di con-
quista delle coscienze . Altro che Goebbels ;
fanno ridere ormai quelle passate esperienz e
davanti a questa grossa organizzazione ed a
questa grossa capacità che il partito comu-
nista ha di guidare questa orchestra . E mol-
te volte chi si trova -a suonare una certa mu-
sica, non si rende conto che lo spartito è co-
munista, perché i comunisti sono talmente
bravi che ognuno crede di dire cose sue, men -
tre ripete cose che hanno detto loro fino a
fargliele interamente assorbire . Un esempio
è quello degli attivisti delle cellule comuniste
all'interno della televisione : se si sente par -
lare alla televisione delle « brigate rosse » ,
non c'è una volta che non si dica « le cosid-
dette » brigate rosse, « quelle che si qualifi-
cano » come brigate rosse, « le sedicenti »
brigate rosse . Ed ormai anch'io dirò le « sedi-
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tenti » brigate rosse, perché a forza di sentir e
ripetere dalla televisione il termine « le co-
siddette » brigate rosse, è evidente che a que l
punto saranno tè « cosiddette » brigate rosse .
Siamo alla storia del 1948, onorevole Bozzi :
fronte democratico popolare . Ma « democra-

tico » non è un sinonimo, di derivazione gre-
ca, del termine « popolare » di derivazione la-
tina ? Eppure si parla di democratico popo-
lare, perché bisognava dire che era democra-
tico e popolare; democratico per il popol o
non bastava, e allora si è detto democratic o
per la borghesia, popolare per il popolo .
Quindi democratico popolare, anche se s i
tratta di parole di uguale significato : è come
se si dicesse partito comunista comunista . Cos ì

è, e noi viviamo in questa realtà, in quest a
condizione obiettiva. Siamo condizionati dal -

le comunicazioni di massa, dalle veline ; or -
mai i giornalisti cosiddetti democratici e d
antifascisti scrivono le stesse cose . Basta leg-
gere gli articoli di fondo : si usano ormai gl i
stessi aggettivi, si dicono le stesse cose. Que-
sto è il clima, questa è la situazione in cu i
obiettivamente viviamo . In questa situazione ,
il partito comunista ha tirato fuori quest a
equazione storica : fascismo uguale violenza .

un' interpretazione, ma non si tratta sol -
tanto di questo perché c 'è anche l 'altra equa-
zione, e cioè : violenza uguale fascismo . Ecco
l ' impostazione che ormai avete assorbito tut-
ti : l 'avete accettata tutti . Ma questo non è
vero, perché la violenza è sempre esistita nel -
la storia dell'umanità . Alessandro Magno ch e
taglia il nodo di Gordio compie un atto d i
violenza, ma non è che si può dire che fosse
fascista. Ed allora, i tempi di Mario e Silla ,
quando si facevano le liste di proscrizione ?
Eppure non è che si possa dire che fosser o
fascisti . E Cesare che varca il Rubicone con
l 'esercito e disobbedisce a Roma ? È fascista ?
e Bruto che pugnala Cesare è fascista ? Com e
si fa a negare che la storia è costellata di vio-
lenza ? Come si può dimenticare che la lott a
di classe non è altro che il principio della
violenza codificato come teoria politica ? M a
allora anche Marx era fascista o si ispirava
al fascismo ?

Come si possono accettare queste assurdi-
tà in un Parlamento che vanta una tradizione
di veri uomini di cultura e di studio, . che
hanno onorato la nostra nazione ? Come si f a
a vivere in questa situazione, in questa real-
tà, priva di cultura, di dialogo, di verità, d i
obiettività ? E come si può accusare noi d i
essere gli autori o coloro che determinano
una condizione di disordine e di difficoltà ne l
paese, quando non si vuole minimamente cer-

care di raggiungere, a nessun costo, la ve-
rità ?

Ormai, quindi, esiste questa equazione : vio-
lenza uguale fascismo e il discorso così è
chiuso. Ma se veramente violenza fosse ugua-
le a fascismo, dovremmo dire, anche, che
negli anni tra il 1919 e il 1924 il fascismo

salì al potere solo con la violenza, cioè che
fu la violenza fascista ad andare al potere .
Obiettivamente e storicamente, le cose però

non sono andate così, perché il fascismo non

è andato al potere solo con la violenza o co-
munque con la violenza di una sola parte .

andato al potere in una condizione in cu i
si esercitava violenza da una parte e violen-
za da un'altra parte ; o, se volete, vedendo l e
cose dai diversi punti di vista, violenza in -
giusta da una parte e reazione violenta giu-
sta dall'altra . I socialisti, i comunisti, no i
stessi possiamo interpretare in vario modo l e
cose, ma non possiamo dimenticare le leghe
bianche, le leghe rosse, gli arditi e tutto i l
resto . Non ci importa, in questo momento, fare
distinzioni, ma non possiamo negare che quel -
la fosse una condizione di permanente vio-
lenza, in cui le campagne elettorali provoca -
vano decine di morti .

In questa condizione di violenza, in que-
sta realtà obiettiva, Mussolini con chi costitu ì
il blocco nazionale ? Con Giolitti o con Almi-
rante ? 0 magari con me, che sono nato nel
1931 ? E in questa Camera chi fu a dare i l
potere a Mussolini ? Solamente il re che no n
firmò lo stato d 'assedio ? O non piuttosto i vot i
del Parlamento ? E l ' ex Presidente della Re -
pubblica Gronchi non fu sottosegretario -co n
Mussolini ? E forse il partito popolare non
aderì ? E una parte del partito liberale ? O
forse Salandra non è più liberale perché a u n
certo punto aderì ad una certa maggioranza ?

Queste sono le realtà della storia . Giovan-
ni Gentile non era forse un filosofo liberale ,
il quale ad un certo momento lasciò il par-
tito liberale proprio perché riteneva di esser e
più utile nel fascismo ? E Croce non ha for-
se, con tutta la sua critica alla democrazia ,
favorito in un qualche modo l'ascesa del fa-
scismo ? ,Si risponde normalmente che tutt i
questi personaggi pensavano che si trattass e
soltanto di un momento di transizione e ch e
poi tutto si sarebbe aggiustato . Forse, ma
quello che conta nella storia sono i fatti ch e
si sono effettivamente verificati .

Come si fa dunque a dire che c 'era soltan-
to violenza, che furono i militari ad agevo-
lare il colpo di Stato ? Si allude ai marciatot i
su Roma ? Allora non esisteva la definizion e
« armata Brancaleone », ma tutti sanno che
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non si trattava certo di un colpo di Stato or-
ganizzato da una CIA ante litteram o da una
organizzazione tipo SIFAR o SID. Eravamo
molto più nel folklore che nella efficienza mi-
litare .

Davanti a questi fatti della storia, fatt i
veri, come è possibile pensare di nasconderli ,
cambiarli o cancellarli ? Certo, si sono poi ve-
rificati episodi che hanno modificato il cors o
della storia. Póteva anche accadere, visto ch e
vi erano trattative in proposito, che ad un
certo punto Mussolini si ricordasse di prove-
nire dal partito socialista, dove indubbiamen-
te aveva imparato, negli anni in cui non esi-
steva ancora il comunismo scientifico, che i n
sostanza la guerriglia esiste anche in politica .
Avrà certamente imparato proprio nel partito
socialista, insieme con Nenni, come si fanno
gli scioperi generali, come si organizzano l e
« settimane rosse », come si fermano i treni
per non mandare i soldati in Libia . Tutte cose
che indubbiamente Mussolini ha poi trasfe-
rito nell'interventismo ma che sicuramente ha
tratto da quel substrato politico e sociale ri-
voluzionario che era fatto di attentati anar-
chico-libertari e di altre cose del genere .

Questo era il clima degli ultimi anni de l
secolo passato e dei primi anni di questo se -
colo. Un clima, una realtà obiettiva in cui ,
fra l 'altro, maturò il Mussolini socialista, co n
le idee del sindacalismo nazionale, con le teo-
rie di Sorel sulla violenza. Sono fatti storic i
obiettivi che non si possono ignorare . Perché
è arrivato il fascismo ? Perché c'era una real-
tà in crisi, strutture in crisi, Parlamento i n
crisi, partiti in crisi, nazione in crisi . Ora, se
non ci si rende conto che esisteva quella si-
tuazione e ci si ostina – anche oggi – ad
addebitare il tutto soltanto alla violenza de l
fascismo, non si uscirà mai dalla crisi . Non s i
è usciti dalla crisi nel 1946-47 perché non si è
preso atto dei motivi per cui il fascismo ave -
va potuto prevalere e non si è preso atto ch e
da quel momento erano passati ormai 25 anni ,
nei quali il mondo era andato avanti e che
pertanto non si poteva tornare indietro nell a
realtà . Adesso tutto è cambiato ancora più
precipitosamente e, invece di preoccuparci de i
motivi veri ed obiettivi della crisi, di una so-
cietà che è in frantumi, ancora adesso ci s i
preoccupa di dare tutte le responsabilità al
fascismo. Ma come, siamo in crisi economi-
a e la colpa è del fascismo ? Nel 1969 è co-

minciata la strategia della tensione (parlere-
mo anche di queste cose e di chi si è avvan-
taggiato di tale situazione) e la colpa è del
fascismo ? L'Italia è in crisi nelle sue stru -

ture, l 'Italia è in crisi perché ministri e uo-
mini politici rubavano con i petrolieri o con
la Montedison, forse per colpa del fascismo ?
Ma non è possibile pensare queste cose 1 C' è
forse immoralità pubblica perché c'è stato i l
fascismo 30 anni fa o perché gli agenti de l
fascismo mettono il veleno tra la gioventù ?
Come si può pensare, davanti ad una società
in crisi obiettiva, di accendere oggi quest a
grossolana polemica nei confronti del fasci-
smo ritenendo di risolverla in questo modo ?
In questo modo non la risolveremo mai, in
questo modo non solo la prolungherete ma
darete anche la soluzione al PCI che si preoc-
cupa di tenere in piedi tutta questa polemic a
per avvantaggiarsi e uscire lui, vincitore ,
dalla crisi .

Onorevoli colleghi, se si passa allora dall a
violenza degli anni '20 alla violenza degl i
anni 1969-70 (questa « trama nera )) che sareb-
be cominciata nel 1969 e che si doveva con-
cludere a Brescia : comunque adesso ci sarà
una estrema sorveglianza per bloccare questa
trama), obiettivamente come si fa ad ignorar e
che nel 1968 è esploso il « maggio francese » ?
Come si fa ad ignorare che in Italia e in Eu-
ropa – in Europa prima ed in Italia dopo –
di rimbalzo alla contestazione marxista e mar-
cusiana delle università americane, la prote-
sta giovanile si è trasferita in Europa, all'uni-
versità di Nanterre, all 'università di Berlino
(Cohn-Bendit, « Rudy il rosso », Capanna) ?
Come si fa a negare la realtà di quella che è
stata la contestazione anarco-libertaria-comu-
nista del 1968-69 ? Come si fa a negare la cris i
del monolitismo comunista sul piano interna-
zionale ? Il povero Togliatti cercava di medi-
carla con la teoria del policentrismo, che era
andato a sottoporre agli amici di Yalta dove l o
colse la morte : cioè, riconosciamo più centr i
del comunismo, uno a Pechino, uno a Mosca,
uno a Cuba, evitiamo la diaspora. Ma la dia-
spora era in atto ed è dalla diaspora del co-
munismo che sono usciti i gruppi di contesta-
zione ideologica e politica e guerrigliera de l
comunismo stesso . Come si fa a negare quest e
realtà ? Sono cose che accadono in tutto i l
mondo, dove la politica dell 'Unione sovietic a
è stata contestata perché le necessità legat e
all'imperialismo sovietico hanno portato for-
se l'URSS a non esportare più o a frenar e
l 'esportazione della rivoluzione in altre nazio-
ni i cui apparati comunisti non hanno sop-
portato questa situazione, C ' è stata quindi l a
Cina che ha fatto il suo tipo di politica e c i
sono stati tutti quegli altri fenomeni castristi-
guevaristi che si sono spinti per conto loro ,
fino alla morte, più o meno valida, più o meno
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gloriosa, più o meno leggendaria, come quella
di Guevara in Bolivia .

Di fronte a questa situazione, in Europa c i
sono stati i movimenti comunisti che non han -
no accettato la politica del partito comunist a
dettata dalla strategia dell'imperialismo so-
vietico . Non l'hanno accettata in Germania ,
non l'hanno accettata in Francia, ne è scatu-
rita la famosa contestazione . I gruppi di con-
testazione che cosa hanno riportato sulla sce-
na, che cosa hanno rinverdito ? Si sono forse
inventati qualche cosa ? No, sono tornati a
una forma di lotta che era la lotta dei comu-
nismo prima della posizione scientifica di Le-
nin - questa è la realtà - quando i fenomeni
comunisti erano quelli della « Comune » d i
Parigi, e quando i fenomeni dell'anarchia era -
no quelli delle stragi, delle bombe, del terro-
rismo .

Ma come si può negare che ci sia questo
fenomeno dell'anarchismo comunista ? Que-
sta è la realtà . Hanno ripetuto quelle stess e
forme di lotta, perché non accettano la lott a
per l ' inserimento nello Stato borghese, vo-
gliono la lotta allo Stato borghese. (Applausi
a destra) .

Come si fa a negare questa realtà, com e
si fa a negare le realtà dei Feltrinelli, pazzi ,
ideologi o eroi, come li vogliono chiamare ,
finanziatori e autori in Italia di questi fatti ?
Come si fa a negare queste realtà e a non
parlare dei Feltrinelli, quando i Feltrinell i
sono saltati per aria dopo le gesta internazio-
nali delle uccisioni degli ambasciatori, dell e
pistole ritrovate, delle colpe scoperte, dell a
diffusione in tutte le librerie di pubblicazion i
su come si fabbricano le bombe ?

Nelle librerie Feltrinelli si vendevano libr i
che insegnavano a fare le bombe; si vende-
vano le bombolette spray con la scritta : di -
pingi di giallo il tuo poliziotto ! Queste son o
le cose che sono accadute in Italia .

Come si fa a negare tutta la realtà di Fel-
trinelli e il Feltrinelli collegato con le « bri-
gate rosse » ? Come si fa a negare queste cos e
che persino il capo dei servizi speciali dell a
polizia, in queste strane conversazioni tele-
foniche riportate da Jannuzzi sull 'Espresso ,
dice con ,molta chiarezza ? Gente delle « briga -
te rosse » collegata al fatto Feltrinelli, fer-
mata e poi rilasciata. Rilasciata perché ?

Andate a leggere l 'Unità e l 'Avanti ! di que i
giorni ; andate a leggere quello che scrivev a
Giorgio Bocca, giornalista socialista, che pon-
tifica su Tempo illustrato o sull'Espresso o s u
Panorama . Andate a leggere quello che di-
ceva ! Diceva agli inquirenti : basta di giocare

con le agendine di Feltrinelli ; non sono lì le
piste, bisogna andare a cercare le « piste
nere » . Ecco allora che, quanti erano stat i
rilasciati, tranquillamente, hanno potuto rior-
ganizzarsi, sequestrare, fare tutto quello ch e
vogliono .

E sono ritornati alla ribalta in manier a
clamorosa con il caso Sossi . Anche in quest o
caso andate a prendere i giornali del partito
comunista, del partito socialista . inutile che
la direzione del partito comunista o l'Unità
smentiscano le dichiarazioni fatte in que-
st 'aula dall'onorevole Almirante su certe re-
sponsabilità . Le piste delle « brigate rosse »
sono state coperte, perché a quel punto si è
detto : cui prodest ? Per tutta la campagna
elettorale del referendum e subito dopo, sulla
storia delle « brigate rosse » il partito comu-
nista e il partito socialista hanno fatto il ra-
gionamento del cui prodest. A chi giova il ra-
pimento di Sossi ? Ma giova a quelli che di-
cono « sì », perché hanno stampato sui mani-
festi : Contro gli amici delle « brigate rosse »
votate « sì » . Quindi giova a quelli ; e se giov a
a quelli sono loro i responsabili : ricercate l e

piste nere »! L'hanno scritto sui giornali ,
l 'hanno detto i sindacalisti della « triplice '~ .
Mi pare che ci sia un certo Vanni, sono nom i
che si sentono, sono persone che si ritengono
importanti . Nanni o Vanni : non ho capito
bene se Vanni è un giocatore della Lazio e
Nanni è un sindacalista . . .

Queste dichiarazioni sono portate avant i
continuamente ; e la televisione presenta la
trasmissione di venerdì scorso, che ha sosti-
tuito da tempo TV-7, e che si intitola Stase-
ra : una trasmissione comunista, ideologica-
niente, politicamente, faziosamente, perché
descrive tutto quello che è accaduto ad Ebol i
alcune settimane fa, citando Gramsci dall a
prima all'ultima parola e dando una interpre-
tazione tutta comunista dei fatti di Eboli .

Ebbene, la trasmissione televisiva Stasera ,
di venerdì scorso, riesce a dire a proposito de l
caso Sossi che, in definitiva, siccome si tratt a
di un rapimento, e un rapimento è violenza ,
si è in presenza di un atto fascista : anche
quello delle « brigate rosse » è un atto fascista .

Perde tempo il povero_ Sossi a dire : guar-
date bene che non sono fascisti, sono comu-
nisti, sono comunisti più estremi e ce l'hanno
anche con il partito comunista e considerano
addirittura « Lotta continua » integrata ne l
sistema . E forse hanno un po ' di ragione, da l
momento che « Lotta continua » in Sardegn a
fa la propaganda per il partito comunista . Sul
numero di domenica del periodico Lotta con-
tinua c'è il comunicato della direzione dello
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omonimo movimento politico che dice : in Sar-
degna si vota partito comunista italiano .
Quindi questi gruppi extraparlamentari, ch e
oggi vengono respinti dall'Unità, dal Popolo ,
dalle forze sindacali, perché ieri hanno cau-
sato incidenti che non dovevano causare e
sono addirittura al servizio degli stessi nemic i
della democrazia, fanno in Sardegna lacam-
pagna per il partito comunista . « Lotta conti-
nua » dice alla sua base (se essa esiste oltre a i
teppisti) di votare per il partito comunista . 1J
in questa situazione che è esplosa la bomba d i
Brescia . È evidente che essendo esplosa la
bomba di Brescia durante una manifestazione
sindacale o comunque antifascista, non vi po-
teva essere occasione più propizia a un tipo d i
propaganda a senso unico che ignora la realt à
obiettiva della violenza che viene da sinistra ,
che la ignora in maniera sfacciata per adde-
bitare la responsabilità alla destra, ma non
solo alla destra extraparlamentare, aIIa de-
stra fascista . Poiché le interpretazioni che con-
tano sono quelle del partito comunista, le re-
sponsabilità sono state addebitate ' alla destra
fascista, che ha i mandanti e gli ispiratori ne l
Movimento sociale italiano-destra nazionale .
Ma ciò viene fatto anche dal giornale del neo -
presidente della Confindustria, che non ab-
biamo ancora capito bene se contrabbanda gl i
insediamenti industriali del ministro De Mit a
con gli aumenti dei prezzi delle automobili .
Questi sono poi una serie di santuari che ,
dalla nuova politica che il mio partito do-
vrà cominciare, dovranno essere ad un cer-
to punto scoperchiati : i santuari di Agnelli ,
i santuari di Cefis, i santuari di Girotti, i san-
tuari per i quali da questa parte _sicuramente
non vi saranno voti né distrazione, perch é
passino le leggi di clemenza o le leggi d i
amnistia . (Applausi a destra) . È chiaro che a
questo punto staremo da una parte, ma sta -
remo in un isolamento, che sarà anche u n
isolamento della nostra moralità, a differenz a
dell ' immoralità di tutti gli altri ! E se vi foss e
anche qualche piccola appendice sbagliata d a
questa parte, evidentemente sarà un'appendic e
che cadrà o si seccherà rapidamente, perché
non abbiamo nessuna intenzione di prestarc i
a questo tiro al bersaglio . Veramente pensate
che siamo nati ieri ? Veramente pensate che s i
possa tollerare l'assalto alle nostre sedi, s i
possa tollerare il linciaggio morale della tele -
visione, di quegli altri ladroni che, con la leg-
ge che esamineremo domani, coprono decin e
di miliardi dei furti compiuti ? Pensate che s i
possa andare ancora avanti in questo modo ?
Non volete il nostro contributo per uscire
dalla crisi ? Nella crisi resterete voi : non ne

uscite con la storia delle bombe, con la stori a
del fascismo, dicendo che l'Italia è in crisi per
colpa del fascismo .

L ' Italia è in crisi perché l 'avete condotta e
portata a capofitto nella crisi . E non ne uscite
perché non ne siete capaci . Quindi non potete
pensare di fare la « salute pubblica » : ma
quale « salute pubblica », la fame pubblica !
Cosa pensate di poter risolvere nelle condizio-
ni drammatiche in cui vive la nostra società ?
Avete preso a pretesto il drammatico fatto d i
sangue avvenuto a Brescia per fare una po-
lemica a senso unico e per attribuire le re-
sponsabilità a senso unico !

E venuto il ministro dell'interno : e non
si capisce mai se in definitiva nel ricercar e
le piste bisogna credere più alla sua faccia
rossa o al suo cuore nero. Il ministro è ve-
nuto qui a dirci con tranquillità che vi è una
matrice e che vi sono delle responsabilità . Co-
minciamo ad osservare che il ministro Tavian i
non ha fatto per intero il suo dovere, man-
cando di dichiarare al Parlamento che cinqu e
minuti prima che cominciasse il comizio sin-
dacale in piazza della Loggia a Brescia era
terminalo un comizio di extraparlamentari d i
sinistra, che si era svolto proprio nel luogo
dove poi è scoppiata la bomba . Il ministro
dell'interno ha omesso di raccontare al Parla -
mento che questo comizio si è determinat o
per una scissione all'interno del comitato anti-
fascista, per il fatto che questo comitato vo-
leva svolgere la manifestazione non solo con-
tro il fascismo, ma anche contro il terrorismo
delle « brigate rosse » . Evidentemente, « Lott a
continua » si sentiva legato spiritualmente ,
idealmente alle « brigate rosse », e non h a
ritenuto di partecipare alla manifestazione an-
tifascista : ha dato luogo ad una manifestazio-
ne per suo conto, che è terminata cinque mi-
nuti prima dell'altro comizio. Voglio forse
dire che sono stati costoro a depositare l a
bomba ? Per carità, nessuno si permette d i
lanciare con tanta leggerezza queste accuse .
Però mi domando perché non vengono rife-
riti anche questi fatti . Perché si riferisce che ,
nel corso della mattinata, la polizia aveva ispe-
zionato ovunque, senza trovare tracce di esplo-
sivi nemmeno nei cestini dei rifiuti ? Perch é
non si riferisce che, proprio cinque minut i
prima, si era concluso un comizio di extra-
parlamentari dì sinistra ? Questa non è un a
notizia casuale, ma figura sul numero di ier i
di Brescia d'oggi, ove uno di coloro che hanno
preso la parola riferisce e lamenta che la
polizia ha anche effettuato cariche . . . Si tratta
di un fatto realmente accaduto, ma che vien e
lasciato nascosto .
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Il ministro dell'interno viene a riferir e
tutto quanto si è verificato precedentemente :
il ritrovamento delle armi ; il giovane Silvi o
Ferrari dilaniato dagli esplosivi . Non si pre-
cisa però che il Fumagalli è un ex partigiano ,
un ex comunista ; né si precisa che un altro
degli arrestati è un ex sindaco democristiano .
Queste cose – che non devono essere precisat e
– sono tutte accadute prima . Come si crea
facilmente, obiettivamente, il collegamento
tra la bomba ed i fatti precedenti ? Quando
una cellula eversiva viene scoperta, ed i suo i
capi o gregari sono arrestati, è quello il mo -

. mento in cui si colloca una bomba ? Io dico
che quello, eventualmente, è il momento i n
cui non si colloca un ordigno, ma si sta in
guardia, ci si riorganizza . Le « brigate rosse »
non sono uscite allo scoperto dopo la mort e
violenta di Feltrinelli . Feltrinelli è morto di-
laniato dall ' esplosivo; la magistratura ha fer-
mato e poi rilasciato alcuni esponenti dell e
« brigate rosse » ; essi si sono riorganizzati ;
si saranno sottoposti a plastiche facciali o
avranno cambiato le sedi . Dopo essersi rior-
ganizzati, hanno ripreso la serie dei-rapimen-
ti, cominciata con il sindacalista della CISNA L
Labate, e tutto il resto tristemente noto .

Già da questo punto di vista, potrebb e
sembrare dubbio che proprio coloro i qual i
sono stati scoperti in una azione delittuosa,
procedano poi a far collocare la bomba i n
quel momento, per far concentrare ancor a
di più le indagini e, quindi, gli arresti pro-
prio nel loro campo . Sembra davvero strano ,
ma tutto è possibile. Comunque, la realtà è
una : con questa gente, noi non abbiamo null a
a che fare . Questo è l'assurdo della situazion e
politica italiana : mentre tutto quello che ac-
cade nel campo degli extraparlamentari d i
sinistra (compresi gli episodi di quelli d i
« Lotta continua )), che sostengono di votar e
per il partito comunista in Sardegna, e ch e
partecipano alle sue manifestazioni), tutto
quello che viene operato al di fuori ed a si-
nistra del partito comunista, non rientra nell e
responsabilità del partito comunista, ma anz i
costituisce una provocazione contro il partito
comunista, viceversa, di tutto quello che ac-
cade al di fuori del nostro gruppo, su posi-
zioni ancor più di destra, ad opera di extra -
parlamentari, non solo si dice che non c i
danneggia, ma si dice anzi che noi ne siam o
i mandanti . Questa purtroppo è la verità so-
stenuta in questo Parlamento; questa è l'as-
surdità : dalla pur discutibile teoria degli op-
posti estremismi (perché vi era un estremism o
obiettivamente più forte e più pericoloso del -
l 'altro) si è passati a quella di un unico estre -

mismo, che trova il proprio mandante e l a
propria direzione morale nel Movimento so-
ciale italiano-destra nazionale .

La televisione, da parte sua, giunge ad in-
ventare cose inesatte per coinvolgere comun-
que il nostro partito . Pensate : essendo stato
fermato un medico di 29 anni, padrone di u n
giornaletto che si chiama Riscossa, ieri, ne l
telegiornale delle 13,30, la televisione ha tro-
vato modo di affermare che questa pubblica-
zione ha cessato di essere stampata nel 197 3
in coincidenza con l'apertura dell'inchiesta
per la domanda di autorizzazione a proceder e
contro l ' onorevole Almirante . (Commenti a de-
stra) . È falso, perché, come tutti sanno, l 'ono-
revo'e Almirante, è stato incriminato alla fin e
del 1971, in occasione della vigilia delle ele-
zioni del Presidente della Repubblica . (Biso-
gnava anche legalizzare questo « arco costi-
tuzionale ») . L'inoltro alla Camera è avvenu-
to nel 1972, con la morte del giudice Bianch i
d 'Espinosa . La televisione ha detto il falso ,
affermando che la pubblicazione del giornal e
surricordato è cessata in coincidenza con la ri-
chiesta di autorizzazione a procedere contr o
l'onorevole Almirante . Ma il falso serviva a
fare comunque il nome dell'onorevole Almi-
rante nell'ambito delle « piste nere » .

Ma la televisione si permette questo ed al-
tro, perché fa quello che vuole, perché f a
dire quello che le pare, perché nessuno l a
può contestare, nessuno può far niente . Per
un accordo intervenuto in sede di conferenz a
dei r,apigruppo, certo domani non comincere-
mo l'ostruzionismo sulla RAI-TV, ma il de-
creto-legge di proroga della concessione all a
RAI-TV è qualche cosa che domani non do-
vrebbe passare, perché con questo decreto -
legge si cancella il furto, la ruberia di decine
e decine di miliardi, la presenza di giornali-
sti che non hanno vinto alcun concorso e
che sono solo lì a rappresentare la lottizza-
zione politica, le trasmissioni culturali che non
sono cultura ma sono una ingiuria alla ve-
rità, sono l ' immondizia, sono il veleno di que-
sta nostra nazione . Ma ieri abbiamo sentito
delle interviste (grazie . se si mandano ad in-
tervistare dei comunisti ! Hanno scelto un o
dei giornalisti più lugubri, Bruno Vespa) in-
terviste di tutte le persone che presenziavan o
a comizi comunisti . Naturalmente hanno dett o

basta con il fascismo ! », « questa è colpa
del fascismo, dei venti anni ! » ; cioè tutte ac-
cuse a senso unico. E che cosa si ottiene co n
questa azione diffamatoria, onorevole sottose-
gretario per l'interno ? Che cosa ottiene il mi-
nistro della pubblica istruzione quando fa chiu-
dere le scuole ? Che cosa fanno i responsabili
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dei partiti quando addebitano con certezza
una precisa responsabilità, se non fomentar e
l'odio ? Ma non vi è bastato il rogo dei fra-
telli Mattei ? Volete ancora altro sangue ? Vo-
lete ancora altre vendette assurde, inutili, che
non esistono e che non possono esistere contro
la nostra parte, perché noi non abbiamo alcu-
na responsabilità, alcun legame con i fatti d i
questo tipo, con i fatti che sono avvenuti ?
Ma dove pensate di portare la nazione ?
Pensate che sia un modo saggio, un modo
corretto, un modo onesto di agire ? Pensat e
che sia necessario aumentare di 5 mila unità
la pubblica sicurezza ? Ma non c ' è bisogno ,
ormai avete arruolato il partito comunista, per -
ché l'onorevole Berlinguer ieri, quando è usci-
to dall 'ufficio del Presidente del Consiglio, h a
dettato proprio le norme della « salute pub-
blica », ha detto le cose che bisogna fare, co n
molta chiarezza, e ha detto che il partito co-
munista è pronto a fare queste cose, ed ha af-
fermato poi che nella lotta urgente contro
ogni forma di terrorismo e di violenza ever-
siva un compito essenziale tocca alla magi-
stratura, la quale nell ' autonomia - « autono-
mia » ! - della sua funzione specifica non pu ò
non operare secondo i princìpi della Costitu-
zione antifascista e tenendo conto dello spi-
rito pubblico. Cioè per le trame eversive, pe r
il terrorismo deve operare da antifascista, te-
nendo conto dello spirito pubblico, che è quel -
lo di ieri; e non è quello di ieri con il povero
onorevole Biondi, contestato mentre parla, o
con alcuni esponenti DC di varie città d'Itali a
ai quali non è stato nemmeno permesso d i
aprire la bocca nelle dimostrazioni di ieri ;
lo spirito pubblico è quello del partito comu-
nista; è lo spirito pubblico contro di noi, ne i
nostri confronti, a senso unico, per proteg-
gere, per coprire le « brigate rosse », i grupp i
extraparlamentari con i quali hanno giocat o
negli anni scorsi . La Federazione giovanile co-
munista, ha giocato con « Lotta continua » ;
li hanno riassorbiti, li hanno rimessi fuori ;
gli sono serviti, gli sono serviti nell' « au-
tunno caldo », perché non è vero, come af-
fermano i giornali, che nel 1969 è scoppia-
ta la bomba di piazza Fontana quando s i
era concluso l' « autunno caldo » :' no, l' « au-
tunno caldo » stava al culmine (1'« autunn o
caldo », 1'« inverno caldo », 1'« estate calda » ,
fa sempre caldo qui !) . Quando mai 1'« au-
tunno caldo » era finito il 12 dicembre de l
1969 ! Era appena cominciato con la conte -
stazione, che poi si è protratta dopo gli ac-
cordi che sono stati firmati successivamente ,
azienda per azienda; e non è finito mai, vuo i
per i contratti integrativi, vuoi per i livelli

del costo' della vita, vuoi per le scale mobili ,
vuoi per qualsiasi altra cosa, vuoi per la sa-
nità, i trasporti, la politica creditizia, vuoi
per tutti i problemi di cui questo pansinda-
calismo è ormai competente . Perché l'Italia è
in mano ai Macario, alle Wanda Osiris, a
tutta questa gente veramente importante e si-
gnificativa, se interpreta anche i poveri morti
di Brescia, come li interpretava il signor Ma -
cario nella manifestazione di ieri a San Gio-
vanni ; li interpreta e li strumentalizza in sen-
so politico, quando dice (cito da Paese Sera)
che « noi diciamo grazie per la solidarietà de l
Governo, ma vogliamo sapere se da domani -
cioè da oggi - è disposto a portare avanti la ve-
ra battaglia contro il fascismo, il che significa
no alla disoccupazione, no all'arretramento
del Mezzogiorno, sì alle riforme sociali » .

Ecco, ci siamo. Questo è Macario che parl a
per conto di Storti ; che se poi avesse parlato
Storti non diciamo dove si sarebbe arrivati .
Questa è l'impostazione ! Oggi ancora i mort i

di Brescia servono per dire : nel dialogo Go-
verno-sindacati dovete accettare le cose ch e
diciamo noi ; anche se sono le cose di gente
incompetente, incosciente, incapace, che h a
determinato la crisi della nostra economia e
che non potrà che continuare su questa stra-
da, vista proprio l'incapacità, la demagogi a
vergognosa con cui si muovono queste orga-
nizzazioni sindacali . E poi i contratti di ver-
tice aziendale che stipulano con i grossi mo-
nopoli e gli accordi, compresi quelli per i l
Mezzogiorno, dove in sostanza hanno ceduto
alla FIAT e all 'Alfa Romeo. Hanno mostrato
di battersi per il Mezzogiorno ma, se facciamo
i conti, constatiamo che si tratta di poche mi-
gliaia di posti di lavoro che vengono contes i
tra Foggia, Grottaminarda, Ascoli, la vall e
del Sangro, la valle del Sele e tutti i posti d i

questo povero sud . Ma non vi sono posti, e
non sanno cosa dare: tutto quello che i sin-
dacati hanno voluto è stata la mensa azien-
dale a pochi soldi, non con il cibo precotto ,
ma con il cibo espresso, e gli auménti sala-
riali e gli straordinari. Al nord si lavorà a
rotta di collo, si fanno turni sopra turni ; i
sindacati fanno finta di niente, mentre al sud
si è disoccupati . Si fanno molte chiacchiere ,
ma nella realtà la « triplice » sindacale conti-
nua a colpire il mezzogiorno d ' Italia . Vorrà
proseguire in queste trattative, vorrà aver e
ragione e aggravare la crisi economica .

Sul piano più strettamente politico si par-
la della salute pubblica: salute con i comu-
nisti, salute con i liberali . Fate questa salut e
pubblica: noi staremo a vedere di che salut e
si tratta, ma non pensate di poter fare la sa-
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lute vostra sulla nostra pelle . Questo ve l o
dovete levare dalla mente .

SERRENTINO . Bisognerebbe averlo i n
mente per poterselo levare .

DELFINO. Voi, onorevole Serrentino, sie-
te disposti ad operare come in realtà operate ,
non assolvendo ad una vostra funzione, ch e
dovrebbe essere determinante, di partito libe-
rale che garantisce l ' obiettiva dialettica delle
idee nel Parlamento italiano perché, nel mo-
mento in cui vi associate all'autorizzazione a
procedere per delitto ideologico nei confront i
dell'onorevole Almirante e a tutte le manife-
stazioni a senso unico nei nostri confronti, i n
quel momento siete i complici, volenti o no -
lenti, della strategia del partito comunista .

MARCHIO. Volenti !

DELFINO. E vi dico anche che, obiettiva-
mente, se vi è stato un limite nel vostro inse-
rimento al Governo, è stato quello di no n
aver capito che avevate tutti i diritti di ave -
re da noi delle garanzie democratiche, m a
avevate altresì, l'interesse a tenere aperto u n
dialogo con noi . Se il partito socialista h a
preso ancora una volta il vostro posto, è stato
perché è rimasto collegato con il partito co-
munista . Voi vi siete isolati, voi avete rotto
i ponti a destra, con tutta la destra, non solo
con noi, ma con l'opinione pubblica di de-
stra con un certo modo di pensare che è sem-
pre esistito nella nostra nazione, tanto più i n
una situazione così difficile in cui tanta par-
te del popolo è preda della demagogia d i
quella grossa organizzazione di propagand a
del partito comunista, che si è vista all'ope-
ra durante la battaglia per il referendum .
Avete rotto con tutta una situazione storica ,
e continuate a farlo ogni volta che vi muo-
vete in questo modo. Pensate forse che sia
questo il modo di riconquistare dei voti ? I
voti si riconquistano facendo una politica .
Ammesso e non concesso che noi vi abbiam o
preso dei voti il 7 maggio 1972, lo abbiamo
fatto perché abbiamo condotto una politica
che voi non avete condotto . Infatti, mentre
l'onorevole Malagodi voleva fare il consu-
lente del centro-sinistra, noi abbiamo fatto
l'opposizione rigida al centro-sinistra, all a
legge sulla casa, alla legge sulla terra, all e
leggi contro la libertà . Voi no: siete andat i
al Governo e, invece di fare i liberali, avet e
fatto la legge Valpreda, la legge sull'obie-
zione di coscienza . Non siete riusciti a far e
una politica diversa . Dentro il partito inse-

guite le avventure laiche : siamo tornati a i
tempi di « Giustizia e libertà » . Non è che

Giustizia e libertà » si riabiliti tirando fuor i
alla televisione il rispettabile (per carità ! no i
ci inchiniamo) martirio dei fratelli Rosselli .
Noi siamo pieni di ammirazione, ma . . . (Inter-
ruzione del deputato Maria Magnani Noya) .

MARCHIO . Io non ho ammazzato nessu-
no ! Signor Presidente, io non ho ammazzato
nessuno ! Prendo a schiaffi qualcuno, qu i
dentro !

PRESIDENTE. Lei non prende a schiaffi
nessuno, qui dentro. Taccia, onorevole Mar-
chio ! Le dico di tacere, ed io sono il Pre-
sidente .

MARCHIO. Nessuno ha il diritto di dir-
mi che ho ammazzato qualcuno !

PRESIDENTE. Io non ho sentito nulla .
Prosegua, onorevole Delfino .

DELFINO. Stavo dicendo - e non ho mo-
tivo per non ripeterlo - che io, davanti a
tutti coloro che sono morti in conseguenza
delle proprie idee, difendendole coraggiosa -
mente, proclamando la propria libertà, mi in -

chino reverente . Mi inchino davanti a tutt i
coloro che sono morti affermando le propri e
idealità, che si sono sacrificati . Credo che ,
indubbiamente, nobilitino tutti noi che fac-
ciamo politica, perché hanno dimostrato d i

farla credendo negli ideali . Nel momento i n
cui tali ideali sono dispersi, nel momento in
cui vi è più - purtroppo - interesse ch e

ideali, ritengo che esempi come quelli cui m i

sono riferito siano positivi .
Ma, dicevo, stiamo tornando all'imposta-

zione che ha poi originato il partito d'azione .

Basta ricordare : partito d'azione, democrazia
del lavoro . . . Tentativi del dopoguerra che
sono falliti, obiettivamente falliti . Sono sem-
pre gli stessi personaggi : Lombardi, De Mar-

tino, La Malfa . . . Questa è la realtà ! Ma cosa
pensate oggi di poter riscoprire, forse una
forma laica di attività che prescinda dall a
democrazia cristiana o dal partito comuni-

sta ? Avete già fallito . La crisi dell'Italia è

il vostro fallimento ! Avete, in sostanza, pur-
troppo, lasciato l'Italia in mano alla demo-
crazia cristiana con l'appendice, o l'avan-
guardia - direi -, o il « cupolone », o il « cap-
pello » vaticano . Avete lasciato l ' Italia in

mano alla democrazia cristiana ed al partit o

comunista, proprio per il vostro fallimento .
Adesso che vi attendete ? Una rigenerazione ,

come l 'araba fenice ? Risorgere dalle ceneri,
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voi, le stesse persone, dopo trent'anni di fal-
limenti, di scissioni, di ritorni indietro ?
Dove andate ? Non avete più il biglietto d i
ritorno. Non è che possiate pensare, dopo
trent ' anni, di fare qualcosa di diverso . Non
è possibile ! Dite a noi che siamo senza bi-
glietto di ritorno ; e potete forse dirlo, al -
meno ad una parte (a tutti no, neppure ana-
graficamente, poiché il viaggio di andata no n
lo abbiamo mai fatto) . Ma cosa pensate d i
fare, di uscire dalla crisi in questo modo ?
Voi oggi date un contributo - lo date volent i
o nolenti - ad una situazione di crisi ch e
permane; crisi della nostra economia, dell a
moralità pubblica, delle nostre strutture .
Tutto ciò, con il partito comunista che è
pronto ad approfittarne, che sta ad aspettare
che maturi il momento per approfittarne . E,
naturalmente, il fascismo gli serve . Non so
se ho avuto già modo di dirlo in questa aula ,
ma è un fatto storico che nel 1935, al con-
gresso dell ' internazionale comunista, il capo
del comunismo bulgaro, Dimitrov, svolse un a
relazione, che fu ap provata, alla luce della
quale, da allora, per il comunismo, fascismo
è tutto quello che si oppone, con forza, al -
l 'avanzata comunista .

C'è poco da fare . Onorevole Bozzi, ell a
non è fascista, oggi . Ma, se si fosse moss o
per il referendum in un altro modo, sarebbe
stato « fascista » . Lo sarà domani, quando ,
forse, io starò per essere impiccato o fucilato ,
e dirà: non è giusto che Delfino . . . Tra l 'al-
tro lo conosco, siamo stati insieme nell'Uffi-
cio di presidenza della Camera . Perché lo
volete ammazzare ? Lei, in quel momento ,
diventerà « fascista » . Non le taglieranno il
collo subito; prima la barba, ma poi, anch e
a lei, il collo. Questa è 'la realtà obiettiv a
del comunismo. In sostanza, è fascismo tutto
quello che non piace al partito comunista .
Ma quante volte Fanfani si sentirà nuova -
mente dire che è fascista. Poi scopriranno ch e
anche Donat-Cattin ha esaltato il fascism o
da giovane . . . Pare che egli si opponga alla
« salute pubblica » . Non è, dunque, detto che
non sia riesumato su Lotta continua quello
che scriveva su un giornaletto fascista di To-
rino durante la guerra .

Ripeto, la realtà è questa. Pensate vera -
mente, voi liberali, che il comunismo sia or -
mai addomesticato ? Lo pensate come il mi-
nistro dell ' interno, che gioca sui grandi equi -
libri strategici internazionali per dire che l a
Cina è ancora cattiva, che la Russia sarà co-
stretta a mettersi d 'accordo con l'occidente e
che il partito comunista farà il buono ? An-
che voi credete auesto ? Credete che esso sia

addomesticato, oppure che sia una macchin a
che punta al potere ? Esiste o no la realtà
da me delineata del comunismo, che è ma-
scherato, e agisce secondo la strategia lenini-
sta aggiornata alle realtà' attuali ? Lo ritenet e
o non lo ritenete ? Come pensate di soprav-
vivere, abbracciati al partito comunista ? E
come lo pensano i democristiani ? Il Popolo
di oggi, se la prende con coloro che hann o
effettuato attacchi alle sedi del nostro par-
tito; ma perché . . . sono responsabili di rom-
pere l'unità antifascista ! Questa unità antifa-
scista, per cui il pericolo sarebbe rappresen-
tato da quattro giovani pazzi che non cono -
sciamo. Anzi, ci farebbe piacere sapere ch i
sono; onorevole sottosegretario per l'interno ,
vorremmo sapere che cosa fa questa polizia ,
che cosa fanno i vostri servizi di sicurezza ,
che cosa fanno gli uffici speciali presso la
Presidenza del Consiglio, vorremmo sapere
che cosa fanno gli uffici speciali presso' il Mi-
nistero dell'interno, vorremmo sapere, se Val -
preda - come dicono tutti - è innocente, i
motivi per cui la polizia ha contribuito a
farlo mettere in stato di accusa, oppure, se
la polizia ritiene ancora, obiettivamente, ch e
Valpreda non sia innocente, perché egli deb-
ba essere trattato da eroe e da innocente .
Queste cose, ormai le dovete dire . Dovete
dirci perché, avendo Bertoli, prima del suo
attentato omicida a Milano, rivelato questa
sua volontà ad altri che hanno scritto una
lettera - come si legge oggi, sui giornali -
da un carcere straniero alla questura di Mi-
lano, avvertendo dell'attentato, questa lettera
non si trova: la questura di Milano dice d i
non averla mai ricevuta, ma dal carcere è
partita . Sono cose che si leggono sui giornal i
di oggi . Dovete spiegarci, oltre alle « trame
rosse » o alle « trame nere », le « trame bian-
che »; ci dovete dire a chi convengano quest e
cose ! (Applausi a destra) .

Infatti, nel 1969, quello che è successo a
piazza Fontana non ha giovato a noi, che ab-
biamo subito e ancora oggi subiamo le perse-
cuzioni ; è giovato a ricostituire il centro-sini-
stra ! Ci dovete dire a chi abbia giovato la
morte dell ' agente Marino, se è vero - come è
vero - che dopo il 1973, dopo quella data, son o
stati cacciati i liberali dal Governo e vi sono
stati riammessi i socialisti . Ci dovete dire a
che giovi oggi, in questo momento, se no n
all'inserimento del partito comunista sotto i l
pretesto della « salute pubblica », quello che è
accaduto . Cui prodest non potete argomentar-
lo solamente a senso unico, ma dovete chie-
dervelo, per rispetto della verità, in ogni oc-
casione in cui si verificano eventi similari . cui
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noi siamo indubbiamente estranei . Si tratta d i
una macchinazione gigantesca che, comunqu e
e da chiunque sia ordita, si sta scatenand o
contro di noi: aggressioni fisiche, distruzion e
e devastazione di sedi, a volte senza alcun a
sorveglianza, della CISNAL, del partito, d i
centri culturali . Che cosa ci si aspetta da tutt a
questa campagna ? Aspettate forse la nostr a
reazione ? Noi, non abbiamo le bombe ; io non
ho mai avuto nemmeno una pistola . Ma sia-
mo abituati alle denigrazioni, alle aggressio-
ni . Pensate forse che reagiremo ? Che scende -
remo in piazza ? Che porteremo la bomba qui ?
Ulna cosa del genere, indubbiamente, un po '
di paura ve la farebbe, forse ! Ma noi non
facciamo di queste cose, non le abbiamo ma i
fatte, non ci interessano in alcun modo . Pren-
diamo atto di quanto sta accadendo ; forse, fa -
remo anche un po ' di meditazione, di ripen-
samenti . Certo, dobbiamo rivedere una ser e
di cose, e – lo ripeto a titolo personale, ma
spero che dopo le riunioni di partito ciò sarà
ripetuto da chi ha più autorità di me – è
evidente che a questo punto, in queste con -
dizioni, qui non passeranno le amnistie pe r
i petrolieri, qui non passerà più niente !
Qui, i conti li faremo tutti, e noi i cont i
li possiamo fare molto più degli altri . (Ap-
plausi a destra) .

Questa è la strada. una strada che – è
chiaro – paga nel tempo. Non abbiamo preoc-
cupazioni . Non abbiamo intenzione di condi-
zionare politicamente la situazione o di inse-
rirci . Questo non ci interessa ; fatelo voi libe-
rali, se siete capaci di farlo, o di farvi ripren-
dere, riassumere, licenziare. Non ci interessa,
come ripeto . Siamo consapevoli che la crisi v a
avanti . E più cercate di risolverla assurda -
mente, tornando indietro di cinquant'anni o
di trent ' anni, cercando i fantasmi passati e
presenti, più ci dimostrate di non avere né l e
idee, né la forza, né la capacità per risol-
verla . Noi ci sentiamo ancora capaci di dare
un contributo per portare avanti questa na-
zione, e pensiamo che politicamente, non iso-
lati dalla pubblica opinione, con la quale ri-
prenderemo il nostro discorso al più prest o
(state tranquilli di questo), non isolati, soprat-
tutto, dalle nostre coscienze, noi porteremo
avanti questo discorso – utile per il popol o
italiano – come nostro dovere morale . (Ap-
plausi a destra — Molte congratulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritta a parlare l'ono-
revole Maria Magnani Noya . Ne ha facoltà .

MAGNANI NOYA MARIA . Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, onorevole sottose -

gretario, sarebbe innaturale ed offensivo ne i
confronti delle preoccupazioni e delle emozio-
ni che scuotono in queste ore l 'opinione pub-
blica – e che la scuotono in modo sempre più
drammatico, se è vero che oggi a L 'Aquila
un carabiniere è stato ucciso dalla violenza
nera organizzata – astrarre la discussione d i
questo disegno di legge dalla tematica più va -
sta e complessa, ma appunto per questo neces-
saria ed improcrastinabile, di una nuova poli-
tica dell'ordine pubblico . Se il richiamo all a
esigenza di un rapporto tra questo provvedi -
mento e una strategia democratica dell'ordin e
pubblico poteva apparire fino a ieri mero ri-
tuale, oggi esso riveste il 'carattere dell'urgen-
za. La strage di Brescia costituirà per molto
tempo tema di riflessione per le forze politich e
e occasione per una precisazione più puntual e
dell'iniziativa politica generale dei partiti de-
mocratici .

Ma accanto a questi aspetti, che sono quel -
li dello scontro frontale, fra democrazia e fa-
scismo, in questa discussione quanto è avve-
nuto a Brescia rappresenta soprattutto un sin -
tomo dell'urgenza di interventi capaci di con -
ferire allo Stato, ai suoi strumenti, prestigio
e forza nella lotta alla violenza fascista, il ch e
non potrebbe avvenire limitandosi a predi-
sporre degli aggiustamenti tecnici . Il proble-
ma non è tanto o non è solo quello di inven-
tare nuove tecniche poliziesche, di ipotizzar e
una sorta di tecnocrazia della repressione op-
pure di limitarsi a sottolineare la necessità d i
rafforzare gli organici di polizia, fatto quest o
che, seppure necessario, sarebbe però insuffi-
ciente a risolvere il problema .

Prestigio e forza dello Stato nella lotta all a
violenza fascista sono invece raggiungibili sol o
nella misura in cui questa azione sia soste-
nuta dal respiro della politica, e cioè da u n
indirizzo rivolto con chiarezza, e senza filtr i
deformanti di questa o di quella zona oscura
dell'apparato statale, al conseguimento d i
obiettivi del tutto aderenti alle origini del no-
stro Stato, nato dalla Resistenza e fondat o
sulla Costituzione .

La strage di Brescia ha formato oggetto i n
quest 'aula di un dibattito nel quale sono stat e
puntualizzate ancora una volta le responsabi-
lità di chi tale strage ha voluto, ma soprat-
tutto è stato l'occasione per esprimere dubbi ,
sospetti, timori, per spostare cioè il discors o
dai colpevoli espliciti ai responsabili impli-
citi . Intendiamo riferirci a quell ' intreccio d i
negligenze, di leggerezze – speriamo non d i
tolleranze – che ha permesso ad un comman-
do fascista di muoversi con tutta libertà . È
questo un discorso che si riferisce cioè alla
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prevenzione di qualsiasi iniziativa che intenda -
colpire al cuore la vitalità della nostra demo-
crazia .

Non si tratta quindi di continuare a richia-
mare tutti gli elementi indecifrabili e preoccu-
panti che hanno caratterizzato l 'atteggiament o
di settori dell ' apparato statale nelle ore e ne i
giorni che hanno preceduto la strage . Quest o
aspetto è già stato affrontato in quest'aula. S i
tratta quindi di evitare, in questa occasione,
che, speculando sulle vittime di Brescia, s i
possa tornare a imbastire le teorizzazioni d i
uno Stato forte, che forte non è stato dal mo-
mento che i suoi organi sono stati aggirati dal -
la provocazione e dalla violenza .

Deve essere chiaro - e la responsabile ri-
sposta del paese alla strage di Brescia eviden-
zia questo elemento - che non sono possi-
bili soluzioni meramente efficientistiche ai pro-
blemi della difesa dell'ordine democratico ; e
che gli spazi alle manovre della provocazione
fascista si possono chiudere solo con scelte che
si collochino sul terreno della democrazia e
del coerente rispetto di tutti i valori che s i
richiamano e si riconducono alla democrazia .
La strage di Brescia, con il suo alto costo d i
vite umane, forse destinato a salire, è una
ulteriore manifestazione della esigenza che l o
Stató, attraverso i suoi organi, sappia indivi-
duare i connotati del vero nemico da battere ,
il fascismo, contro il quale è doverosa l'ini-
ziativa costante dell'apparato statale . Ed è
soprattutto doverosa una iniziativa che sia so-
stenuta da una visione corretta e globale dell e
prospettive nel nostro paese .

La lotta alla violenza deve assumere i ca-
ratteri concreti della lotta alla violenza nera ,
che è la sola violenza nel nostro paese ; ed è
in questa luce che va adottata la scelta delle
tecniche e soprattutto la scelta della politica
alla quale la tecnica è necessariamente subor-
dinata .

In questo quadro siamo interessati e con-
dividiamo qualsiasi posizione che mostri una
accresciuta consapevolezza della gravità e del -
l ' arroganza della sfida fascista contro lo Sta-
to; ma con altrettanta decisione respingiamo
qualsiasi posizione che volesse astrarre i pro-
blemi dell'ordine pubblico dai termini real i
dello scontro, quello tra fascismo e democra-
zia, e dai termini reali del nuovo ruolo che in
questo scontro dev ' esere assunto dall'appa-
rato statale. Consapevolezza, quindi, di u n
più rigoroso impegno dell 'apparato statale nel-
la lotta alla violenza fascista : è questo il solo
parametro che riteniamo essenziale per veri-
ficare la validità democratica di qualsiasi po-
litica dall'ordine pubblico .

Il dibattito in corso deve necessariament e
costituire un momento di avvio, o comunqu e
di approfondimento, del discorso intorno a l
ruolo che sono chiamate a svolgere nel nostro
Stato - uno Stato repubblicano ed antifasci-
sta - le forze di polizia, nel quadro di una
società che quotidianamente fornisce prov a
di coscienza e di maturità democratica e ch e
quindi ben a ragione esige l 'efficiente fun-
zionamento di tutti quegli organi che, per i
loro caratteri istituzionali, sono chiamati a
tutelare l 'ordine democratico. Sarebbe de l
tutto inopportuno collocare questa discussio-
ne nei confini angusti delle novità quantita-
tive che questo provvedimento introduce . I l
problema, cioè, non può considerarsi chius o
coh la decisione di aumentare di 5 .000 unità
l 'organico della pubblica sicurezza, ma dev e
invece, in questa occasione, approfondirsi a l
fine di precisare come queste forze debban o
funzionare, e soprattutto quale tipo di legame
debba esistere tra di esse e la realtà del pae-
se. Occorre cioè tener presente che è incon-
cepibile qualsiasi forbice tra paese reale ed
organi dello Stato, e che anzi i secondi conso-
lidano il loro prestigio, affinano la propri a
efficienza nella misura in cui sono stretta-
mente legati alla dinamica delle tensioni ch e
scuotono la società .

Come raggiungere, al di là dell'aument o
dell 'organico (provvedimento, questo, che as-
sume un carattere abbastanza marginale ri-
spetto alla questione centrale della funziona-
lità democratica degli organi dello Stato), un
nuovo rapporto tra cittadini e forze armate ,
tra cittadini e forze di polizia in particolare ?
Qui il discorso entra nella zona che più inte-
ressa noi socialisti, perché esso si colloca su l
terreno dei princìpi che devono ispirare i l
miglioramento della qualità del servizio che
questi organi sono chiamati a fornire ai citta-
dini. Il discorso, cioè, si sposta necessaria -
mente sull ' esigenza di colmare in termini de-
mocratici il distacco tra paese reale e organ i
dello Stato . Occorre approfondire una delle
zone più buie, quella che attiene ai criteri
con i quali finora si è operato nel camp o
della formazione professionale della polizia .

Sarebbe facile indugiare sulle conseguen-
ze provocate dall ' assenza di chiare ed incisi-
ve indicazioni nel campo della formazion e
professionale delle forze di polizia . Sarebbe
altrettanto facile, ed anche legittimo, consta-
tare come le deficienze che caratterizzano l a
azione di queste forze abbiano determinato
più volte in vasti settori della società diffi-
denza e tendenze contrastanti . Una polizia
che funzioni in un certo modo, in un paese
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che ha le sue tradizioni, che ha il suo passato
remoto, rischia di alimentare nei cittadini l a
sfiducia, di fare crescere i miti della cacci a
alle streghe . Del resto, è legittima la diffi-
denza di larghi settori dell 'opinione pubbli-
ca, diffidenza che può assumere i connotat i
del timore revenziale o quelli dell ' ostilità nei
confronti di una forza nel cui interno spess o
prevalgono le ragioni del potere su quell e
della libertà del cittadino, le ragioni dell ' an-
tagonismo tra gli svariati corpi di polizia d i
cui il nostro Stato dispone per poterli even-
tualmente contrapporre gli uni agli altri, su
quelle dell'efficienza; diffidenza legittima ne i
confronti di una forza che più volte si è mos-
sa non seguendo i criteri delI'obiettività, m a
quelli della parzialità, dell ' indagine a sens o
unico, con risultati successivamente smentit i
nella loro interezza . Né è sufficiente a tran-
quillizzare la circostanza che questo tipo d i
indagini, la reiterata scelta, cioè, della par-
zialità, sia stata determinata dalle decision i
di zone, anche queste buie, delle alte gerar-
chie delle forze di polizia .

Questa circostanza non è tranquillizzante ,
perché, contemporaneamente, ,quei settori del -
le forze di polizia che ripetutamente hann o
manifestato la volontà di rinnovare il propri o
ruolo e i criteri con i quali assolverlo (si pensi
alle agitazioni nelle caserme di Milano, all a
marcia silenziosa avvenuta a Torino), invece
di vedere corrisposte le proprie attese hann o
dovuto subire una logica repressiva, che h a
evidenziato l 'urgenza di una diversa dislo-
cazione delle forze di pubblica sicurezza nel
quadro della società e dei processi reali ch e
la animano .

In questo senso un rilievo centrale assum e
il tema dei compiti ai quali devono assolver e
le scuole di polizia; e anche qui il problema è
di scelte politiche e del tipo di prospettiva ch e
si vuole dare al nostro Stato . Noi crediamo
che nella situazione attuale il funzionamento
delle scuole di polizia sia del tutto estraneo
alle esigenze reali della società, e che anzi esse

costituiscano un ' istituzione che allontana ul-
teriormente le forze dell'ordine dalla società ,
relegandole in una collocazione ambigua, nel -
la quale è difficile individuare i confini tr a
l'azione di tutela democratica dell 'ordine e
quella, invece, che crea ragioni di disordine ,
quasi si trattasse di una macchina che pro -

duce confusione, che non offre un quadro ni-
tido dei termini reali, di origine sociale, dell e

questioni che si pongono avanti a tutte le for-
ze interessate alla definizione di una politica
democratica dell'ordine pubblico : Più volte ,

da parte del mio partito e delle altre forze

popolari, è stata richiamata la necessità d i
concretizzare nelle scuole di polizia i valor i
del nostro Stato, i valori della Costituzione, i
valori della Resistenza. Questa non è una af-
fermazione rituale, ma vuole invece sottoli-
neare come la strada per il consolidamento de l
prestigio dello Stato repubblicano sia obbli-
gata, sia cioè quella della completa identifica-
zione degli organi statali con i valori della
Costituzione, intesa non come conquista del
passato, ma come strumento per risolvere i
problemi di oggi, per tentare di individuare
ed affrontare quelli di domani . Sappiamo
bene che larghi settori delle forze di polizia ,
come del resto delle forze armate, sono real-
mente legati a questi valori ; il fatto però è
che questo legame deve ravvivarsi nell 'azione
di ogni giorno, rafforzando così il rapporto
tra quello che si chiama il paese reale ed i l
paese legale . Se è collocato in questo contesto ,
lo stesso problema della libertà di associa-
zione sindacale per le forze di polizia assume
i contorni concreti dell 'urgenza. Il riconosci-
mento di questa libertà è infatti una scelta
obbligata anch 'essa, per assegnare alle forz e
di polizia una collocazione non di retroguar-
dia rispetto alla vicenda sociale del paese .
Questo riconoscimento non solo sancisce un
diritto di uguaglianza, ma assegna all'agent e
di pubblica sicurezza il ruolo che. egli deve
avere, non quello di guardiano di un ordine
che ogni giorno si sgretola sia pure per rico-
stituirsi tra mille difficoltà su posizioni più
avanzate di democrazia, ma invece quello di

protagonista attivo e cosciente del processo so-
ciale, le cui tensioni sono orientate verso la
prospettiva di una più efficiente, e soprattutto
più democratica, organizzazione della società .
Si tratta di spostare in avanti il rapporto di

impiego degli agenti e dei funzionari di pub-
blica sicurezza, arricchendolo di quelle garan-
zie che oggi sono negate da una normativa e

da condizioni di lavoro che presentano para-
dossalmente – come è stato notato – analogi e

con la disciplina del lavoro dei detenuti, con-

figurata dal regolamento penitenziario del

1931 . 1; alla luce di queste considerazioni che ,

come partito, noi socialisti abbiamo preso da

tempo una serie di iniziative per giungere all a

smilitarizzazione delle forze di polizia, con -

dizione essenziale per il riconoscimentode i

loro diritti sindacali . Il diritto di associazione

sindacale è riconosciuto in tutti i paesi del -

l'occidente, con le sole scontate eccezioni dell a

Spagna e della Grecia e, fino a ieri, del Por-

togallo ; forse che anche in questo campo qual-
cuno osa avanzare l'ipotesi che gli italiani sia-
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no meno maturi e responsabili degli altri po-
poli europei ? Ma, quello che più conta, tal e
diritto è oggetto di una richiesta che i com-
ponenti della nostra polizia pongono da tem-
po, e negli ultimi mesi con un'energia che l a
cautela imposta dalle norme del codice penal e
militare di pace riesce sempre meno a masche-
rare. In questa nostra azione noi non siam o
soli ; siamo collegati ad altre forze che quest i
problemi avvertono. Siamo consapevoli che i l
provvedimento che stiamo discutendo elud e
tutta questa tematica, ed anche per questo la
nostra posizione deve essere chiara, nel sens o
che (teniamo a riaffermarlo) con la decision e
odierna consideriamo tutt'altro che chiusa . a
discussione su come democratizzare le forze
di polizia. Semmai, questo provvedimento,
per la storia che ha avuto, per il confront o
avvenuto in Commissione (anche se oggi no n
trovano riscontro in aula proposte sul conte-
nuto delle quali si era ampiamente discusso) ,
per il dibattito che ha provocato nel paese e
tra i più diretti interessati, costituisce, a no-
stro avviso, un 'ulteriore occasione per appro-
fondire il discorso sul ruolo delle forze d i

polizia, discorso che deve approdare a con-
clusioni ed obiettivi che oggi in esso ancor a
non si profilano. Occorre lavorare, come è
stato recentemente sostenuto in un convegno ,
per uno statuto dei diritti dei poliziotti ch e
si modelli, mutato quello che c 'è da mutare ,
sulla conquista legislativa più importante - de-
gli ultimi anni, lo statuto dei diritti dei la-
voratori .

È questa la formula cui ci si dovrebbe
ispirare, anche se non ci nascondiamo le re-
sistenze di ogni genere che occorrerà supe-
rare. Ma si tratta delle resistenze che la vec-
chia Italia, quella dei reati di vilipendio, de l
gusto del potere, della retorica militarista ,
della pratica corporativa oppone ogniqualvol-
ta prenda slancio una domanda di libertà . Ma
il 12 maggio si .è votato e vinto anche contr o
questa Italia e bisogna saperne prendere co-
scienza .

Questo nostro atteggiamento non vuole co-
stituire soltanto un ossequio alla nostra storia ,
alla nostra posizione circa i temi dell'orga-
nizzazione dello Stato e del lavoro ; vuole inve-
ce evidenziare la profonda fiducia che noi ab-
biamo nella volontà di rinnovamento e di ri-
generazione che anima vasti settori delle forz e
di polizia ; e, soprattutto, vuole evidenziar e
il nostro impegno a rinforzare i legami con
quanti sviluppano, dall'interno di quella real-
tà, progetti di rinnovamento .

Questo anche perché sappiamo bene – e d
è una considerazione che vale ner tutta la

vicenda sociale del nostro paese - che le do-
mande di rinnovamento non corrisposte, l e
attese deluse, le istanze represse, rischiano d i
orientarsi in direzione opposta a qualsiasi ipo-
tesi di consolidamento dell'ordine democra-
tico. Ed è quindi compito delle forze che, pi ù
concretamente di altre, si ispirano ai valor i
della democrazia quello di essere interlocu-
trici di quanti, in qualsiasi settore dell ' appara-
to statale, sono interessati ad un incisivo e cor-
retto funzionamento dello Stato democratico .

Siamo convinti che i grandi temi dell'or-
ganizzazione dello Stato e, in particolare ,

quelli delle forze di polizia, , non possono af-
frontarsi con concezione paternalistica, m a
devono invece essere collocati al centro di pre-
cisi progetti politici .

Anche gli stessi problemi legati alle con-
dizioni economiche degli agenti di pubblic a

sicurezza devono essere affrontati con una lo-
gica che veda in essa i protagonisti, al par i
degli altri, della vita dello Stato, della sua

presenza nella società . tutta una tematica

– dicevo – che non si chiude ma che va ap-
profondita e precisata .

Conferma di tutto questo è quanto sta av-
venendo in questi giorni nel paese, ove s i

assiste ad una strana querelle tra fautori del-

lo Stato forte e presunti teorizzatori dello Stat o

debole . È difficile capire bene cosa vogliano i
primi e quali siano le responsabilità dei se-
condi . Però, oggi è legittima la sensazione

che non ci si trovi soltanto di fronte ad u n
conflitto tra chi vorrebbe il cedimento dell o

Stato e chi vorrebbe invece consolidarne l ' au-
torità o l'autoritarismo . Le vicende di quest i
giorni sono un sintomo della crisi nella qual e

lo Stato versa non da pochi mesi . Una cris i

che viene da lontano e che occorre bloccare
prima che si indirizzi verso approdi oscuri .

una crisi che prende il via dalla strag e

di piazza Fontana, che è frutto di grandi er-
rori e, soprattutto, di gravi scelte di alcun i

settori dell'apparato statale. Anche qui il ri-
chiamo alle indagini a senso unico, alla par-
zialità circa le « piste », e a tutto il resto ,
è necessario per capire quanto sia superfluo
e falso il dilemma Stato forte-Stato debole .
Se oggi lo Stato è costretto ad essere debole ,
questo avviene perché non ha saputo funzio-
nare, perché ha bruciato la propria capacit à

operativa sull'altare di disegni oscuri .

Tutto questo ha favorito lo scattare di un a

strana macchina, per la quale, paradossal-
mente, alcuni dei fautori dello Stato forte

sono gli stessi che nel 1969 teorizzarono la « pi -

sta rossa » sulla quale lo Stato era stato lan-
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ciato, nel tentativo di dare una risposta ever-
siva e repressiva alle istanze che venivano da l
paese, ed alla stessa crisi dell 'apparato statal e
nei confronti delle grandi tensioni di rinno-
vamento che in quegli anni animavano la
società .

Se questi erano i termini del confronto
e la situazione nel 1969, oggi la crisi dell 'ap-
parato statale si manifesta nei confronti dell e
spinte di rivincita dei gruppi che hanno per-
duto non solo la battaglia politica avviata con
la strage di piazza Fontana, ma anche quella ,
che speravamo vittoriosa, del referendum.

F questo l ' elemento preoccupante di quan-
to è avvenuto a Brescia : non più forse la ten-
denza ad alimentare con atteggiamenti am-
bigui la sfida eversiva, ma l ' incapacità dell o
Stato di prevenire le manovre della provo-
cazione. La strage di Brescia può non costi-
tuire una sconfitta dello Stato democratico
nella misura in cui gli organi di questo sa-
pranno cogliere le ragioni - non solo di inef-
ficienza o di leggerezza, ma anche politich e
- di oscuri comportamenti che hanno per -
messo che a Brescia si ricomponessero grup-
pi eversivi che invece avrebbero dovuto es-
sere smantellati con decisione e rigore da
tempo. In questo quadro, il richiamo ad un
diverso ruolo delle forze di polizia non è de-
magogico, ma costituisce una precisa opzio-
ne per sanare disfunzioni che rischiano d i
soffocare lo stesso sviluppo democratico .
Dopo quello che è successo a Brescia - e per
come è successo - è veramente arduo soste-
nere che questo provvedimento possa con-
tribuire ad evitare nel futuro che si ripetan o
crimini efferati . Occorre quindi approfon-
dire, sul terreno degli obiettivi politici, i temi
che la discussione di questo disegno di leg-
ge e le cronache di questi giorni drammatic i
hanno suscitato. I tempi dell'approfondi-
mento - ed è sempre Brescia ad ammonire
- devono essere brevi, per evitare che i pro-
blemi dell 'ordine pubblico, dalla salvaguar-
dia della democrazia alla lotta alla crimina-
lità (che non si combatte soltanto con
misure di polizia, ma favorendo una nuova
condizione umana), si manifestino con dram-
matica urgenza ; il che sarebbe causa di deci-
sioni non solo affrettate ma, soprattutto ,
adottate in chiave repressiva e non, invece ,
ispirate ad una concezione progressiva, di
allargamento degli spazi democratici nel no-
stro paese . (Applausi dei deputati del grup-
po del PSI — Congratulazioni) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l ' ono-
revole Ferioli . Ne ha facoltà .

FERIOLI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole sottosegretario, il grupp o
liberale darà la sua approvazione al disegn o
di legge n . 1585, 'approvato dal Senato dell a
Repubblica nella seduta del 25 gennaio 1973 .
In un momento particolarmente difficile e
grave come l'attuale, l'aumento dell'organic o
del corpo delle guardie di pubblica sicurezz a
nella misura di 5 mila unità é il minimo
che si possa fare . Vorrei però, fin da que-
sto momento, ricordare che non è soltanto
una questione di numero, non basta aumen-
tare l ' organico delle forze di polizia, ma è
soprattutto un fatto di riarmo morale, è u n
problema che deve investire tutti noi dell ' im-
pegno di ritrovare un'altra coscienza morale ,
senza la quale le stesse forze di polizia non
riacquisteranno l ' equilibrio necessario per as-
solvere nel modo migliore i loro compiti .

La società è in crisi e non starò ad indi -
care qui i motivi di questa crisi . Questo au-
mento di organico consente allo Stato di af-
frontare più adeguatamente i problemi della
difesa dell'ordine pubblico e delle istituzioni
tanto gravemente compromesse . Dice bene
l'onorevole Turnaturi, nella sua pregevol e
relazione, quando afferma che il provvedi -
mento è necessario, congruo ed urgente . Que-
ste 5 mila nuove unità devono essere desti -
nate con sollecitudine ai compiti, istituzionali ,
il che, purtroppo, finora non sepre è avve-
nuto. Ma oggi, dopo che il Senato ha appro-
vato un articolo aggiuntivo (l 'attuale artico-
lo 1, accolto anche dal Governo) dovremm o
essere anche in ciò rassicurati . Dice infatt i
questo articolo che gli appartenenti al corp o
delle guardie di pubblica sicurezza non pos-
sono essere impiegati in compiti che non sia-
no quelli attinenti ai servizi di istituto, e in
particolare non possono essere adibiti a man-
sioni di attendente, eccetera. Mi si consenta ,
per analogia, di dire che, quando ero sotto -
segretario per la giustizia, era mia vivissim a
preoccupazione recuperare al servizio di isti-
tuto, gli agenti di custodia ; giacché, purtrop-
po, su 13 mila, almeno 2 mila o 2 mila e 500
erano distratti per attività diverse . Mi augu-
ro che, quando ne discuteremo in aula, un
analogo articolo sia votato nella legge sull a

riforma penitenziaria .
Oggi la criminalità, e purtroppo i tragic i

fatti di Brescia lo confermano - su questo tor-
nerò alla fine del mio intervento - è in conti -

nuo aumento . Ne sono la riprova le ultime re -
lazion i- del procuratore generale della Cassazio -
ne e dei procuratori presso le corti d'appello .

È una criminalità diversa . Stanno mutan-

do progressivamente il suo modo d ' agire e le
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sue motivazioni . Non siamo più ai tempi i n
cui si poteva sostenere che l'aggressione a l
patrimonio altrui fosse causata dalla miseria .
Oggi, con la diffusione di un certo benesser e
che ha innalzato il tenore di vita medio, que-
sta interpretazione non trova più riscontro nel -
la realtà . Oggi la rapina è all'ordine del .gior-
no; i sequestri di persona non si contano più ,
molti per estorcere denaro, altri per finalità
politiche, per minare alle radici le istituzioni
dello Stato . Valga per tutti il sequestro de l
giudice Sossi, con cui le « brigate rosse » han -
no sfidato il nostro Stato .

I rapinatori, ben organizzati e sapiente -
mente diretti, forniti di armi moderne ed ef-
ficienti e di veloci mezzi di trasporto, agisco -
no, con incredibile audacia, in pieno giorno .
Un tempo le armi venivano usate per inti-
midire; ora, al minimo accenno di resistenza
vengono usate, con assoluto disprezzo della
vita umana, per sparare, ferire e uccidere .

Di fronte a questa delinquenza organizzata
e modernizzata lo Stato deve provvedere con
mezzi organizzati e moderni . Non si tratta
di fare la politica dell'ordine pubblico che,
purtroppo, in tutti questi anni è stata attua-
ta soltanto parzialmente ; purtroppo, in tutt i
questi anni, certe posizioni di permissivism o
hanno indebolito la stessa struttura della po-
lizia e dello Stato .

Negli Stati Uniti – ce lo ricorda sempre l a
relazione – negli ultimi 16 anni la criminalit à
aveva raggiunto vertici preoccupanti . In se-
guito ad_ un intenso programma di lotta al cri-
mine, per la prima volta dal 1972 si registr a
un regresso nei fatti criminosi . Questo di -
mostra, avendo gli Stati uniti aumentato no-
tevolmente le forze di polizia, che si deve pro-
prio a tale misura se i crimini sono diminuiti ,
come attestano i criminologi di quel paese .

Analogamente, sempre negli Stati Uniti, è
diminuita anche la delinquenza minorile at-
traverso una spietata battaglia contro la droga .

Non starò qui ad esaminare partitament e
il disegno di legge in esame . L'unica conside-
razione che noi liberali intendiamo fare è
che oggi esistono nel nostro paese due tipi d i
criminalità : quella tradizionale, che ho testé
ricordato, e una criminalità politica . Appar-
tengono a questa criminalità frange – e vogli o
augurarmi che siano soltanto frange – di « or -
dine nero », di pretta marca fascista e na-
zista. I loro uomini, molto spesso indistur-
bati, circolano per la nostra Italia armati ,
con esplosivi e molti denari . Siamo di front e
a dei criminali feroci . Le bombe di Bresci a
ne sono una eloquente dimostrazione .

Sull'altro fronte esistono le « brigate ros-
se », di pretta marca marxista ; diversa ispi-
razione, ideologie diverse, ma identica fina-
lità: il terrorismo. Voglio subito chiarire che
a noi non stanno bene né le « brigate nere »
né le « brigate rosse », perché evidentemente
sono fuori della democrazia; e sono queste for-
ze che tendono a sfaldare l'autorità dell o
Stato. Attraverso il terrorismo si vuole propri o
distruggere lo Stato, distruggere la democra-
zia, che con tanta fatica abbiamo ricostruit o
nel 1944-45. Ci siamo sempre battuti perché
volevamo erigere questa democrazia ; oggi dob-
biamo chiederci se l'abbiamo effettivamente
costruita : dobbiamo malinconicamente am-
mettere che lo abbiamo fatto solo in parte .
Esistono molti colleghi in questa stessa Ca-
mera che sentono solo vagamente il senso del -
lo Stato. Una vera democrazia deve esser e
forte e per conservarla dobbiamo costante -
mente combattere e tenere gli occhi ben e
aperti . Lo Stato democratico non può esser e
messo in difficoltà da queste frange di avven-
turieri' fanatici, che teorizzano la violenza
come mezzo di lotta . In tutto questo la poli -
zia dello Stato democratico ha una sua fun-
zione preminente : è il cardine essenziale . Se
mancasse questo cardine, crollerebbero tutt e
le altre strutture .

Il provvedimento che oggi aumenta l 'or-
ganico delle forze di polizia è molto oppor-
tuno. ,Ci duole soltanto che venga approvato
tardivamente da questo Parlamento . Se per
un momento andiamo a ritroso nel tempo ,
vediamo che nel 1948 l 'organico della polizia
era di 75 mila unità, identico a quello d i
oggi; e su 75 mila unità la forza effettiva
impiegabile era di 53 mila unità. I compit i
svolti, dalla polizia sono veramente infiniti .
Voglio in questo momento ricordarne alcuni :
servizio di ordine pubblico, servizio di sicu-
rezza pubblica, impiego di specialisti e d i
generici nelle questure, polizia stradale, fer-
roviaria, di frontiera, postale, servizi tecnici ,
servizi_ amministrativi, burocratici e di go-
verno del personale .

La polizia deve essere bene impiegata ; e
quando affermo questo voglio che sia ben
chiaro che la -polizia de'e sentirsi copert a
alle spalle, cosa che in tutti questi anni non
lo è stato affatto o solo molto scarsamente .
La polizia, in tutti i settori in cui è stata im-
piegata ha mostrato una grande abnegazio-
ne e valore, superiore agli stessi riconosci -
menti avuti . Ed io, come anziano parlamen-
tare liberale, oggi sento il bisogno di render -
gliene atto . Il Governo troppo spesso ha la-
sciato gli uomini dell 'ordine ìn balìa di se
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stessi . Per paura di legiferare in un certo se non sapremo meritarla . (Applausi dei de-
senso, si è privata la polizia italiana di quei putati dei gruppi liberale e democratico cri -
poteri elementari, di cui praticamente sono stiano) .
dotate le polizie di tutto il mondo . Voglio
ricordare un esempio che vale per tutti : i l
fermo di polizia, che è tenuto « in frigori-
fero » dall 'attuale Governo. Si tratta di un
istituto contemplato dalla nostra Costituzio-
ne. Perché non si manda avanti il relativ o
progetto legislativo ? Si ha paura di qualcu-
no ? Anche questo è uno strumento indispen-
sabile in un momento come l 'attuale. Un
egregio giornalista scriveva in un suo articolo
di fondo che la polizia e i carabinieri non
riescono a scoprire e a reprimere il terrori-
smo, e che di ciò, senza dubbio, essi hann o
una parte di responsabilità. ' Non sono d ' ac-
cordo con le asserzioni di questo giornalista ,
e vorrei correggerle dicendo che le responsa-
pilità della polizia e dei carabinieri son o
piuttosto scarse .

Quando, proprio in un momento così gra-
ve, si sono operate ardite riforme giudiziari e
e si è impedito alle forze dell'ordine di inter-
rogare gli arrestati o fermare i sospetti, s i
doveva anche riflettere sulle conseguenze .
Chi piange adesso, avrebbe dovuto pensare a
quello che faceva anni fa . La Repubblica ha
favorito i propri nemici : così si esprime
l 'egregio giornalista . Su questo dato penso
che tutti noi dobbiamo meditare : non solo
su quanto sta succedendo, ma anche e soprat-
tutto sul martirio subìto dai lavoratori d i
Brescia, durante un comizio antifascista .

Il voto liberale è dunque positivo sul pia -
no tecnico-legislativo, per le ragioni che h o
esposte, ma lo è anche in considerazione d i
un problema morale, che non implica oneri
finanziari : questo problema è rappresentato
dalla fiducia . Si richiede solo coerenza di
comportamento. Come deputato liberale, com e
uomo della Resistenza, chiedo a tutti i de-
mocratici un atto di fiducia : Io chiedo a
tutti i democratici, cominciando da coloro ch e
oggi militano nell 'opposizione . Questa fidu-
cia non ha un valore solamente politico, ma
vale soprattutto per i principi di libertà ed
autonomia dello Stato che la Costituzione ga-
rantisce e nei quali crediamo da sempre .

È necessaria una fiducia che genera altr a
fiducia : lo affermiamo nei confronti degl i
agenti di pubblica sicurezza, dei carabinieri ,
delle guardie di finanza e, in prima linea, de -
gli agenti di custodia, senza retorica e contro
ogni estremismo. Dando il nostro voto favo-
revole a questo provvedimento, ribadiamo la
nostra fiducia in loro . Ma anche questo è u n
problema di reciprocità : non avremo. fiducia

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Poli . Ne ha facoltà.

POLI. Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, il disegno di legge di cui oggi parliamo
presenta il gravissimo torto di essere giunt o
al vaglio della Camera con notevole ritardo.
Basta considerare il numero 1585 che con-
traddistingue il provvedimento, nonché la fir-
ma dei ministri presentatori, per rendersi im-
mediatamente conto della lunghezza del tem-
po in cui il problema dell'aumento dell'orga-
nico di polizia è rimasto in discussione pres-
so la competente Commissione . Quali sono i
motivi di questo ritardo 2 Sarebbe probabil-
mente interessante farne un esame, per rile-
vare che questo provvedimento è stato avver-
sato da certi settori per evidenti motivi di ca-
rattere politico . Lo stesso andamento della
discussione odierna, del resto, evidenzia come ,
pure in questa fase, diventa importante pe r
qualcuno ritardare, magari di poche ore, l a
entrata in vigore di questo provvedimento ,
che evidentemente è considerato strumento
atto ad arrecare un qualche contributo alla
difesa delle istituzioni democratiche .

Quello che purtroppo si può subito rileva-
re è che, dal momento in cui il disegno d i
legge in oggetto è stato presentato al Parla-
mento, l'ordine pubblico nel paese si è ulte-
riormente e gravemente deteriorato . Vorre i
dire anzi (anche se non commetto, certo, l ' er-
rore di attribuire l'ulteriore aggravament o
della situazione in materia di ordine pubblic o
al mancato tempestivo ampliamento degli or-
ganici di polizia), che la situazione general e
del paese si è talmente aggravata, come di -
mostrano i recenti fatti di Brescia, l'episodi o
Sossi nonché l 'altro grave fatto verificatos i
stamane e denunciato poc'anzi dalla collega
Magnani Noya, da farci senz ' altro dire che c i
troviamo in una fase che ha ormai caratteri-
stiche di vera e propria guerriglia . Questo
credo che sia il punto veramente centrale de l
problema. Non c 'è dubbio che uno Stato de-
mocratico e civile, una volta che le cose sian o
giunte al punto in cui sono arrivate oggi, deve
fare un'analisi profonda e seria della situa-
zione per ricercare i modi per sanarla . Ebbe-
ne, è questa analisi politica che deve qualifi-
care la discussione e che deve stabilire chi ha
le carte in regola per presentarsi come vero
democratico, secondo il significato che ne]
inondo occidentale si dà a Questo termine .
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Ogni giorno sangue italiano viene spars o
sulle strade e sulle piazze d ' Italia ad opera
di italiani . Noi, che purtroppo non siamo cos ì
giovani come l ' oratore missino che ci ha pre-
ceduti, e che quindi abbiamo provato la vio-
lenza del fascismo e abbiamo subìto la guerr a
civile, sentiamo con profondo orrore che l e
condizioni del nostro paese si sono così ag-
gravate che con vero raccapriccio temiamo i l
peggio. Forse il fascismo può non essere sem-
pre violenza, come cercava di dimostrar e
l ' onorevole Delfino, ma è certo che la violen-
za, di qualunque colore essa sia, è sempr e
una manifestazione di bestialità, di cattive -
ria, di inciviltà, che fascismo è nei- fini . L'in-
tolleranza, la mancanza di amore verso l 'uma-
nità sono sempre manifestazioni che offendo-
no la società . Noi, che abbiamo creduto ne l
1945 dì avere dato, con la liberazione de l
paese, 'l'avvio alla costituzione di una nuov a
società più giusta, più democratica, più libe-
ra, ma anche migliore nei sentimenti, vedia-
mo con l 'episodio di Brescia che neppure que-
st 'ultimo obiettivo è stato raggiunto, e ciò de -
sta in noi profondo senso di dolore e di sgo-
mento . Ci viene quasi il dubbio che il nostr o
popolo abbia perduto un suo profondo e fon-
damentale requisito, quello della bontà d 'ani-
mo che gli era sempre stato riconosciuto d a
tutti e che aveva sempre conservato anche du-
rante le peggiori dominazioni – e qui mi soc-
corre il ben noto verso col quale il Giusti ,
intenerito dal canto dei soldati tedeschi nell a
chiesa di Sant 'Ambrogio di Milano, riusciva ,
quasi suo malgrado, a comprèndere quanto
fosse ingrato il compito degli occupanti – l o
abbia ormai perduto e si avvii anzi oggi a d
avere un altro privilegio, quello di essere
diventato un popolo privo di senso umano ,
incapace di manifestare amore per l 'umani-
tà. È questo un venir meno ai princìpi fon-
damentali su cui è fondata tutta la nostr a
civiltà ; è una condanna, e vorrei dire quasi
una rinnegazione di quei principi del cristia-
nesimo di cui io credo che gli italiani sian o
invece profondamente permeati, al di là e a l
di sopra di qualunque divisione politica . l
proprio per questo, signor Presidente, onore-
vole rappresentante del Governo, onorevol i
colleghi, che mi sento l 'animo esacerbato ne l
dover constatare che nel 1974, a trent'anni
dalla fine della guerra, noi ci troviamo in u n
clima che è quasi di guerra, in un clima ch e
ci spaventa e che ci fa veramente temer e
per l 'avvenire del nostro paese .

Noi sappiamo che in questo Parlamento v i
sono forze democratiche per costituire una

maggioranza sana, che difenda la democrazia .
perché giustamente solo i democratici possono
difendere la democrazia, non possono difen-
derla, certo, coloro che democratici non son o
o che lo sono soltanto a fasi alterne e nei mo-
menti in cui la democrazia può servir loro pe r
conquistare meglio il potere . Facciamo quin-
di appello a tutte le vere forze democratich e
perché il Parlamento non sia ulteriormente
emarginato o scavalcato su una questione cos ì
importante come quella del ristabilimento del-
l'ordine pubblico : si dia l'avvio ad una ap-
profondita discussione nel corso della qual e
ci si sforzi di rilevar le cause profonde dell a
violenza e si cerchino i modi per combatterl a
radicalmente, condannandone gli esecutori, e
i mandanti, che non hanno certo minori re-
sponsabilità di coloro che la violenza portan o
nel paese . Siamo giunti ad un punto conclu-
sivo e mi auguro veramente che gli ultim i
fatti, così bestiali, così vergognosi, condannat i
ed esecrati da tutti, costituiscano una speci e
di cartina di tornasole e riescano a riportar e
nel paese il senso dell 'umanità e della demo-
crazia. Mi auguro che questi episodi presen-
tino almeno, come ammonisce la ben nota
massima, questo aspetto positivo ; che dal
male, da tanto male, possa derivare un po' d i
bene per noi, per il nostro paese, per il nostro
avvenire .

	

-
Condanniamo, quindi, la violenza a parole ,

ma condanniamola anche nei fatti e soprat-
tutto nell'azione politica, perché è qui che c i
qualifichiamo, è qui, cioè, che possiamo di -
mostrare se realmente crediamo nella demo-
crazia, poiché giustamente è stato fatto rile-
vare questa mattina che democrazia non vuo l
dire debolezza ; tutt'altro : è proprio della de-
mocrazia essere forte, avendo dietro le spall e
il consenso popolare, anzi un sicuro consenso
popolare .

Con il disegno di legge in esame si tratta ,
come dicevo, di un argomento estremamente
importante : l'ampliamento dell 'organico dell e
forze di polizia. Non vi è dubbio che la nostr a
polizia abbia bisogno di essere rafforzata : sono
aumentati, infatti, i suoi compiti e quasi ogn i
giorno vediamo dilatarsi i suoi settori d'im-
piego. Ma adeguamento non si è mai avuto,
almeno nella consistenza che sarebbe neces-
saria .

Devo dare atto al collega Turnaturi di aver
avuto una costanza e una solerzia veramente
encomiabili, che non si sono soltanto estrin-
secate in una bella relazione al disegno d i
legge, ma anche in una azione costante e con-
tinua all ' interno della Commissione, per cer-
care di portare avanti questo provvedimento
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che, si badi, era già indispensabile un ann o
e mezzo fa, e che oggi probabilmente non è
più sufficiente, per garantire alle forze di po-
lizia una possibilità di impiego nella giusta
misura .

Nella sua relazione, il collega Turnatur i
sottolinea quanto si è fatto per cercare di por -
tare avanti questo provvedimento, quanti osta -
coli sono stati superati, quanti alibi sono stat i
ricercati da varie parti politiche per impedir e
che la discussione procedesse con la necessari a
sollecitudine . Non diciamo questo per pole-
mica, perché anzi prendiamo atto con profon-
da sodisfazione che vi sono forze politiche ch e
oggi, ricredendosi, riconoscono insieme co n
noi della maggioranza la urgenza e la indi-
spensabilità di questo provvedimento . Pren-
diamo atto di questo ma vogliamo che veng a
messo bene in risalto che non ci si deve ac-
contentare soltanto di rafforzare numerica -
mente la polizia, ma che è soprattutto indi-
spensabile si dia alla polizia uno spirito nuo-
vo, e le si faccia sentire con i fatti che ess a
ha dietro le spalle le forze sane del paese, che ,
non è più isolata, come è successo per tanto ,
per troppo tempo, in questi ultimi anni, e ch e
essa può contare realmente su tutte le forze
che hanno a cuore le sorti del paese e dell a
democrazia. Come si può, infatti, ritenere ch e
nella polizia vi siano delle persone dispost e
a fare fino in fondo il loro dovere, quando
esse per anni si sono trovate sistematicamente
abbandonate a loro stesse, prive quasi sempre ,
ma soprattutto in certe manifestazioni di par -
te, di qualsiasi copertura politica ?

È una sorta di guerra fra guardie e la-
dri, nella quale quasi sempre prevalgono i
ladri . Non perché le « guardie » siano inca -
paci, ma perché coloro che sono chiamati ad
amministrare la giustizia hanno un senso non
esatto della situazione e erroneamente riten-
gono che si debba sempre agevolare, per di -
mostrare che la società è civile, coloro che la
legge infrangono, anziché difendere e tutela -
re coloro che la legge osservano. A ben guar-
dare si tratta di un premio alla rovescia, ch e
viene elargito a coloro che sono contro la so-
cietà, a coloro che la distruggono . Oggi s i
preferisce far questo, anziché sostenere colo-
ro che nella società credono e che per la so-
cietà lavorano ogni giorno . Tutto questo deve
essere riportato ad una giusta dimensione ,
deve essere rivalorizzato. Occorre uno spirit o
nuovo, affinché Ia polizia possa operare con-
cretamente e realmente, riportando nel pae-
se quell ' ordine che oggi, purtroppo, non esi-
ste più. Giustamente è stato detto che non s i
tratta di migliorare l 'ordine pubblico, rna d i

ripristinarlo, di far capire e di ristabilire

una volta per tutte che il nostro è uno Stat o
di diritto basato su una situazione di ordine ,
che deve essere da tutti rispettato . Non pos-
sono esservi tolleranze di nessun genere : la
violenza deve essere combattuta, qualunqu e
sia il colore della bandiera dietro la quale
essa si trincera . L ' ordine e la legge debbon o
essere fatti rispettare da tutti e debbono es-
sere salvaguardati nei confronti di tutti .

È sufficiente il proposto aumento dell'or-
ganico della polizia ? Credo di aver già sotto-
lineato che ci troviamo di fronte ad un au -
mento appena appena sufficiente a consentir e
alla polizia di fronteggiare i nuovi impegn i
che alla stessa derivano dalla mutata situa-
zione del paese . Si guardi alla necessità d i
sorveglianza negli aeroporti (per l'incremento
del servizio che gli stessi svolgono), presso
gli istituti bancari (per la tragica situazion e
nella quale si trova il paese in questo settore) .
Probabilmente, quindi, non riusciremo ad
avere una polizia completamente sufficiente
neppure sotto il profilo numerico .

Tuttavia, ci auguriamo che con l'approva-
zione del disegno di legge si riesca ad avere
iniziato una nuova strada; una strada che
consenta un impiego più razionale e più lo =
gico della polizia .

A questo punto devo mettere in risalto che
sono molto preoccupato per un altro tentati-
vo di gettare discredito sulla polizia che m i
pare abbia avuto luogo proprio in questi gior-
ni nel paese : il tentativo posto in essere dal
giudice Sossi reduce da 35 giorni di prigionia ,
allorché ha dichiarato, apertis verbis, che
preferiva essere scortato dalla guardia di fi-
nanza, avendo fiducia solo in qùesta . Chi vi
parla crede nella guardia di finanza ; sa qual i
sono i suoi compiti, sa quali sono i suoi gran -
di meriti verso il paese, meriti acquisiti i n
una diuturna, silenziosa, intelligente, qualifi-
catissima attività . Tuttavia, non vorremmo
che ci si servisse della guardia di finanza per
creare la terza polizia, con lo scopo più o
meno palese di contrapporla alle altre due ,
per dimostrare, più o meno implicitamente ,
che queste ultime non sarebbero all'altezz a
dei loro compiti e che, soprattutto, non da-
rebbero fiducia . Questo è un sottile tentativ o
di gettare discredito che intendiamo respin-
gere subito, perché crediamo che le nostre
forze di polizia siano ancora all'altezza de i
loro compiti e, soprattutto, che siano forz e
sane, che hanno diritto al rispetto del paese ;
al rispetto di tutti, e soprattutto da parte d i
coloro che, quando si sono trovati chiamat i
in causa non ci pare che abbiano brillato sul
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piano della coerenza e del coraggio . Non vor-
remmo, cioè, per essere chiari, che oggi si ten-
tassero nuove forme per demolire dall ' inter-
no questa istituzione, che già è così debole .
Mi auguro che il relatore – che so con quant o
amore segua questo problema – voglia fare
eco alle mie parole, sostenendo questo punto ,
che ritengo non sia di poco conto, ma anz i
piuttosto importante .

Desidero concludere entro pochi minuti ,
ma vorrei comunque sottolineare che in u n
gruppo di emendamenti presentati dal partito
comunista e da un altro partito vi sono dei
punti molto pericolosi, e vorrei che ciò fosse
tenuto presente. Esiste, cioè, il tentativo –
apparentemente democratico – di organizzar e
il reclutamento delle forze di polizia secondo
una concezione più moderna che, come ripeto ,
può avere qualche requisito di democraticità ,
ma , che senza dubbo ha in sé più pericoli d i
quanti siano i reali meriti . Nel 'passato ab-
biamo avuto nel paese – che ormai ha una
larga consuetudine, a questo riguardo – un
modo di reclutamento che desideriamo si a
perfezionato ; non vorremmo, però, che per
una mania di perfezionismo fosse rivoluzio-
nato, forse con la speranza di raggiungere
obiettivi che non sono messi bene in evidenza ,
ma che, comunque, non sfuggono a chi ha
occhi per guardare . Rileviamo, inoltre, ch e
non si può accettare con eccessiva tranquillit à
il fatto che si proceda ad una divisione dell a
polizia per specializzazioni, attribuendo, cioè ,
alla polizia gudiziaria – o ad un altro corp o
specializzato – un determinato quantitativo d i
agenti .

Credo che ciò sia un errore, soprattutt o
per due motivi . Innanzi tutto, ritengo che ogg i
la magistratura non sia perfettamente regola-
mentata secondo le esigenze del paese . Se
commettessimo ora l'errore di attribuire all a
magistratura la possibilità di disporre di una
parte piuttosto consistente della polizia, no n
crediamo che il paese ne trarrebbe grand i
vantaggi . Inoltre, non vorremmo che si creas-
sero nel nostro paese polizie di settore, che
potrebbero contrastare l'una con l'altra, sem-
pre a scapito degli interessi generali . Se per
ipotesi avessimo la polizia posta al servizi o
della magistratura e gestita da quest 'ultima
con regole tutte particolari, essa fatalmente ar-
riverebbe a contrapporsi all 'altra polizia, quel-
la rimasta al servizio dello Stato, qualora do-
vesse sorgere un contrasto fra esecutivo e
magistratura (evidentemente, è un'ipotesi no n
dimostrabile sin d'ora, ma potrebbero esser -
vi, evidentemente, pericoli reconditi in ordin e
a questa eventualità). Dato che ormai di fatto

anche i comuni hanno una loro polizia, non
so allora perché non dovrebbero averla le re-
gioni o non dovremmo averla noi, come isti-
tuto parlamentare, se non altro per salvaguar-
darci, almeno alla stessa stregua di come ten-
tano di tutelarsi altre 'categorie, che non credo
abbiano in proposito più diritti di .quanti ne
abbia il Parlamento I

Esprimo, quindi, un parere nettamente ne-
gativo su una concezione del genere, e trovo
rafforzato questo convincimento se ho riguar-
do alla notevole aliquota di forze che si vor-
rebbe indirizzare verso questo settore . Se pen-
sate che tra polizia giudiziara e polizia stra-
dale (secondo un emendamento preseptato )
si assorbirebbe il 46 per cento del totale dell e
forze, è facile comprendere che avremmo po i
ben poche forze di polizia per i compiti or -
dinari .

Questi aspetti emergono da un esame degl i
emendamenti che sono stati presentati . Mi
auguro che si tratti di emendamenti che, for-
se, non sono stati valutati a sufficienza, e che
conseguentemente sia possibile farli ritirar e
o, comunque, mi auguro che per lo meno esi-
sta una maggioranza reale in grado di non
farli passare . Diversamente, con questo prov-
vedimento, che ha lo scopo di rafforzare gl i
organici della polizia, raggiungeremo l'effetto
contrario .

Ho concluso . Desidero, però, portare an-
cora un modesto contributo ; desidero cioè
invitare tutti i partiti che costituiscono l a
maggioranza a voler tener conto che dipen-
de molto dal modo in cui noi concepiamo
l ' esercizio della maggioranza raggiungere at-
traverso questo strumento un reale raffor-
zamento delle forze di polizia. Io penso che
ciascuno di noi sia preoccupato ; penso che
ciascuno di noi si renda conto che oggi for-
se giochiamo una partita molto importante .
più importante di quanto possa esserlo l a
semplice approvazione di un disegno d i
legge . Dobbiamo trarre ~ una lezione da que i
fatti che hanno sconvolto l ' opinione pubbli-
ca e che soprattutto hanno dato la dimostra-
zione di quel che possono essere capaci cert i
delinquenti, quando ,per un mal concepito
concetto di democrazia vengono lasciati in
giro per il paese. Orbene se riusciamo a
trarre lezione da questi fatti, ci rendiam o
certo conto che si può ancora ripristinar e
nel paese un serio Stato di diritto, un seri o
Stato civile e giusto. Occorre, però, che l e
forze politiche che hanno la responsabilità
della gestione del potere comprendano ch e
esse non possono raggiungere gli obiettiv i
che si prefiggono se non rafforzano realmen-
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te, sia sul piano organico ma anche e soprat-
tutto su quello politico e psicologico, quell e
forze che sono a fondamento dello Stato de-
mocratico che vogliamo difendere . (Applausi
al centro) .

Trasmissione dal Consiglio nazionale

dell'economia e del lavoro .

PRESIDENTE. Comunico che il Consiglio
nazionale dell ' economia e del Iavoro ha tra -
smesso il testo del parere sui « Provvedi -
menti a favore dei lavoratori studenti », ap-
provato dalla assemblea di quel consesso
nella seduta del 24 aprile scorso .

Il documento sarà inviato alla Commis-
sione competente .

Sospendo la seduta fino alle 15,30 .

La seduta, sospesa alle 13,35, è ripresa
alle 15,30.

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l ' ono-
revole Flamigni. Ne ha facoltà.

FLAMIGNI. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, onorevole sottosegretario, la discus-
sione di questo disegno di legge sull 'aumen-

, to degli organici della pubblica sicurezza c i
offre la possibilità di esaminare la funzio-
nalità ,di uno degli organi più delicati dell o
Stato, la polizia, a cui i cittadini proprio i n
questi giorni guardano con il desiderio che si a
in grado di assolvere ai propri compiti .

La barbara ed infame strage fascista d i
Brescia è l ' ultimo episodio criminoso di una
lunga catena di delitti, di provocazioni, d i
attentati compiuti con l ' intento di screditare
lo Stato. Perché si è giunti a tanto ? Questa
è la domanda che ci poniamo, che si pon-
gono molti cittadini . Nel tentativo di rispon-
dere ad essa non si può fare a meno di con-
statare che qualche cosa non ha funzionat o
e non funziona negli organi dello Stato, e d
in particolare nella polizia . Le carenze sono
tali da non poter essere ovviate semplice -
mente con un aumento di organici . Ieri i la-
voratori di tutto il nostro paese hanno ri-
sposto con fermezza alla criminalità fascista ,
hanno espresso la propria solidarietà con le
vittime, hanno manifestato la propria indi-
gnazione e protesta, ed ancora una volt a
hanno chiesto che siano colpiti gli esecutori ,
i mandanti, i protettori della mostruosa tra -
ma eversiva . Nelle imponenti e possenti ma -

nifestazioni di ieri si è levata una richiesta
unanime, che è la richiesta di tutto il popolo
italiano: occorre farla finita con gli attentati ,
le provocazioni, le stragi ; occorre stroncare la
trama eversiva ; e per farla finita è necessario
che gli organi dello Stato repubblicano fac-
ciano il loro dovere, e lo facciano còn impe-
gno e con vigore .

Tutti hanno il dovere di intendere il si-
gnificato di quella richiesta unanime, e occor-
re saperla ascoltare anche nel corso di que=
sto nostro dibattito, in questo nostro lavoro
legislativo per adeguare la polizia alle esi-
genze della lotta contro il crimine, alla dife-
sa della sicurezza dei cittadini, alla salva -
guardia dell'ordine democratico e della lega-
lità costituzionale. Anche per un doveroso
atto di onestà verso i lavoratori trucidat i
nella strage fascista di Brescia, dobbiamo af-
frontare l 'esame di quello che non funzion a
all ' interno delle forze di polizia, ed avere i l
coraggio di' adottare con urgenza i provvedi-
menti che, a nostro avviso, 'non possono pi ù
essere ulteriormente rinviati .

Noi non siamo mai stati aprioristicament e
contrari ad aumenti di organici, ma abbiamo
considerato il problema degli effettivi di po-
lizia in rapporto alla loro qualificazione, a i
loro compiti, alla loro struttura e funziona-
lità organizzativa, al loro ordinamento ed
orientamento funzionale . Non può passare in
secondo piano il fatto che in Italia abbiam o
gli effettivi di polizia più numerosi del mon-
do in rapporto agli abitanti; ma nonostante
ciò, lo strumento difensivo contro il crimine
non funziona, o funziona male . La maggior
parte dei reati resta impunita, e sconosciut i
i colpevoli; frequenti sono i casi di concor-
renza tra polizia e carabinieri, tra carabi-
nieri, polizia e guardia di finanza, e no n
meno gravi i contrasti tra polizia e magi-
stratura, fino ad arrivare a veri e propri att i
di rappresaglia . Come si potrebbe infatti qua .
lificare altrimenti la decisione del comand o
dell'Arma dei carabinieri di ritirare tutti gl i
agenti ed i sottufficiali di polizia giudiziari a
dalla procura di Torino ? E come si potrebbe
qualificare diversamente l 'episodio più recen-
te di Milano, quando il questore ha deciso
di ritirare dalla procura ventisette sottufficia-
li che vi erano addetti ? La mancanza d i
coordinamento tra i vari corpi porta ad im-
pieghi e servizi ripetitivi, a dispersioni d i
mezzi . L'ostilità degli ufficiali dei carabinier i
a sottostare, durante i servizi di ordine pub-
blico, alla direzione dei funzionari civili dell a
pubblica sicurezza discredita l ' istituto stesso
della polizia . Per non parlare poi dello scon-
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tro aspro e polemico che ha visto im-

pegnata la direzione degli affari riservat i
della pubblica sicurezza da una parte e l a
magistratura dall'altra . Tutto ciò è la mani-
festazione di gravi carenze di direzione dell a
polizia e della magistratura, è la manifesta-
zione di crisi di tutti i corpi di polizia, men-
tre particolarmente diffuso è il malessere e
particolarmente grave la crisi all ' interno de l
corpo delle guardie di pubblica sicurezza d i
cui ci occupiamo . Si tratta di una crisi mo
rale che ha la sua origine nella contraddi-
zione tra la funzione essenzialmente civil e
della polizia e la sua struttura militare ; tra
i suoi compiti di difesa dei diritti costitu-
zionali di tutti i cittadini e gli ordinamenti, i
regolamenti interni, che hanno carattere anti-
democratico e che impediscono l ' esercizio de i
più elementari diritti di libertà agli apparte-
nenti alla polizia, quali ad esempio il diritto
di libertà sindacale .

È una crisi morale derivante ' soprattutto
dal contrasto tra le sollecitazioni democra-
tiche della società civile, i sentimenti antif a -
scisti delle masse popolari e lo scarso impe-
gno e la mancanza di risultati contro la cri-
minalità fascista e la sua trama eversiva .
La mancanza di un chiaro indirizzo antifa-
scista nella polizia ha creato un profond o
disagio in quanti hanno preso sul serio il giu-
rarnento prestato di servire lealmente la Re -
pubblica . Occorre riparare ai tanti guasti, a i
tanti errori, ai tanti disimpegni fin qui ve-
rificatisi .

Dopo la strage di Piazza Fontana la stori a
della trama eversiva è apparsa intessuta an-
che di sconcertanti collusioni con organi ed
uomini di polizia . Non si può dimenticare che
vi sono stati organi di pubblica sicurezza ch e
hanno indirizzato indagini su piste false, fun-
zionari che, con continue omissioni di atti d i
ufficio, hanno favorito l 'azione di una con-
tropolizia che agiva all ' interno della polizia ,
per distorcerne il lavoro e falsarne i risultati .

Si è avuto il caso di un funzionario indi-
ziato di reato per occultamento di corpo di
reato, che non ha subito alcun provvedi -
mento di sospensione; anzi, dopo la notifica-
zione giudiziaria, è stato promosso vice que-
store primo dirigente, saltando centinaia d i
posti in graduatoria a danno di colleghi me-
ritevoli : cosa che ha provocato numerosi ri-
corsi al Consiglio di Stato . Né possiamo con-
siderare del tutto casuale il fatto che dop o
gli attentati ai treni diretti alla manifestazio-
ne di Reggio Calabria vi sia stata la nomina ,
quale ispettore generale coordinatore delle in-
dagini, di un funzionario che aveva giurato

fedeltà alla repubblica di Salò, il quale, na-
turalmente, non ha recato alcun contribut o
per scoprire i responsabili degli attentati .

Per incoraggiare quanti nel corpo di po-
lizia vogliono compiere onestamente il loro
dovere, e sono la grande maggioranza, oc -
corre estromettere le pecore nere ed assume -
re un netto e chiaro orintamento antifasci-
sta in tutti gli uffici della direzione general e
della pubblica sicurezza, in tutte le questure ,
nei centri di reclutamento, nelle scuole, ne i
comandi del corpo delle guardie di pubblic a
sicurezza. Dal 1969 in poi, i lavoratori hann o
risposto con fermezza, con grandi scioperi e
manifestazioni, dopo gli attentati terroristici ,
alle provocazioni e hanno sempre chiesto d i
colpire gli esecutori, i mandanti . Ma l ' impe-
gno delle forze di polizia è stato momenta-
neo, di breve durata, è continuato fino a
quando quegli episodi erano al centro del -
l ' attenzione dell'opinione pubblica .

Subito dopo è prevalso il disimpegno. La
scarsa vigilanza organizzata a Brescia dop o
ben nove attentati terroristici compiuti ne i
mesi scorsi, quando nella stessa questura cir-
colava la voce che gli attentati non dovevano
considerarsi finiti, è la dimostrazione che la
polizia è impegnata nella lotta contro la cri-
minalità fascista solo in modo saltuario e non
come si richiederebbe per colpire le central i
dell' eversione .

In questi anni, gli ambienti della destra
eversiva non sono stati tallonati dalla poli -
zia come era necessario, non sono stati sotto -
posti a vigilanza rigorosa e continua . L'esem-
pio di Brescia dimostra che ogni tolleranz a
verso l'eversione fascista si può pagare a car o
prezzo: e la paga a caro prezzo il popolo ,
la pagano i lavoratori .

Vi sono città e province, come Catania ,
dove la compiacenza verso i fascisti è conti-
nuata e continua da troppo lungo tempo . R
di ieri la notizia che, durante una manifesta-
zione unitaria a seguito dei fatti di Brescia ,
un giovane neofascista in possesso di ordign i
esplosivi è ancora una volta sfuggito alla cat-
tura, è riuscito a farla franca per una certa
debolezza delle forze di polizia, che dovevan o
intervenire con maggiore tempestività .

Diverso invece consideriamo l ' atteggia-
mento dei carabinieri, che oggi sono interve-
nuti per reprimere un atto criminoso di una
banda fascista e sono stati costretti purtropp o
a far uso delle armi perché i fascisti hanno
sparato ferendo due militari .

Se si vuole veramente colpire la criminali-
tà fascista, troncare le provocazioni e le tra -
me eversive, occorre, una mobilitazione conti-
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nua, occorre un'azione sistematica, occorrono
dei gruppi selezionati della polizia che non
devono essere distolti dai loro compiti di vi-
gilanza, di prevenzione, di repressione, sen-
za demordere fino al conseguimento pii risul-
tati sicuri . La strage di Brescia deve indurr e
ad una seria svolta nell ' impegno per la lotta
contro la violenza fascista, le provocazioni e
l 'eversione .

Se si collega a questo impegno di lotta an-
tifascista l'aumento degli organici del corpo
delle guardie di pubblica sicurezza, allora no i
vediamo anche che questo aumento di orga-
nico può essere un fatto positivo, un inizio pe r
riuscire a sviluppare una grande azione di re-
clutamento antifascista nella polizia ; può as-
sumere, insomma, un significato politico, vol-
to a rinvigorire con nuove forze la polizia .
Allora la nostra decisione, la decisione del Par -
lamento può essere quella di promuovere u n
reclutamento patriottico antifascista, per la di -
fesa dell'ordine democratico, per il rispetto
della legalità costituzionale .

Questa è la via giusta per superare la cris i
del reclutamento del corpo delle guardie d i
pubblica sicurezza e di altri corpi di polizia .
L'ultimo bando dì arruolamento per 4 .000 al -
lievi ha fornito risultati insufficienti e delu-
denti, mentre è prevedibile che, adottand o
criteri simili a quelli del passato, le difficolt à
di reclutamento aumenteranno a tal punto d a
non poter coprire i posti che si renderann o
disponibili con l'aumento dell'organico pre-
visto dal provvedimento in discussione .

La crisi del reclutamento è un fatto tal -
mente grave che il Governo, nella relazione
che accompagna un altro disegno di legge ,
dichiara : « l prevedibile che con il normale
afflusso delle domande di arruolamento non s i
potranno coprire i posti disponibili, con con-
seguente disagio per i servizi che prospettan o
invece sempre maggiori esigenze » . Tali rea-
listiche previsioni impongono di predisporr e
tempestivamente gli opportuni rimedi . Ma il
rimedio che si propone è sem plicemente l'in-
corporamento di unità di leva nel corpo delle
guardie di pubblica sicurezza, quali volon-
tari ausiliari. Ed è un rimedio che serve a
ben poco, perché tale misura non risolvereb-
be la crisi del reclutamento del corpo dell e
guardie, peggiorerebbe, anzi, la situazione at-
tuale. La polizia ha bisogno di una organiz-
zazione e di un ordinamento civile, con i l
massimo di qualificazione e di specializza-
zione, e non di reggimenti di fanteria che n e
accentuerebbero la struttura militare . La de-
mocratizzazione del reclutamento, con finalit à
patriottiche e antifasciste, servirebbe anche ad

elevare il livello medio di cultura degli ar-
ruolati, che per il 47 per cento è ancora quel -
lo della quinta elementare ; favorirebbe la so-
luzione dei problemi della qualificazione e del-
la specializzazione professionale; permette-
rebbe di correggere gli attuali squilibri d i
provenienza territoriale degli arruolati, ch e
ancora per i due terzi appartengono alle re-
gioni del sottosviluppo meridionale: squili-
bri che determinano cònseguenze negativ e
sulla stessa distribuzione, sulla utilizzazione
degli organici, notevoli scompensi nell'im-
piego del personale, la tendenza ad avere nell a
maggior parte delle questure meridionali ec-
cedenze di personale (come attualmente av-
viene) e notevoli carenze di organici nell e
questure dell'Italia settentrionale .

La democratizzazione del reclutamento che
noi proponiamo è anche necessaria per sosti-
tuire personale stanco e per superare gravi
fenomeni di burocratizzazione, che è un al-
tro degli aspetti della crisi attuale del corpo
delle guardie di pubblica sicurezza .

Il reparto autonomo del Ministero dell'in-
terno ha raggiunto i 3 .600 effettivi (adibiti in
gran parte a servizi burocratici di pertinenz a
del personale civile), più di quanti ve ne sia-
no in forza alla questura di Milano e in tutti
i commissariati della provincia di Milano .
Questo in barba ad una norma di legge ch e
pure è in vigore, il regio decreto-legge 14 ago-
sto 1919, n . 1442, emanato su proposta de l
Presidente del Consiglio di allora e ministro
dell ' interno, onorevole Nitti, la quale stabi-
lisce che il personale di pubblica sicurezza
non po i) essere distratto dal servizio attivo d i
pubblica sicurezza per essere destinato o ap-
plicato in uffici o servizi amministrativi cen-
trali o provinciali, anche se relativi all 'ammi-
nistrazione della pubblica sicurezza . Tale nor-
ma è stata completamente disattesa dal fasci-
smo, ha continuato ad essere disattesa (a cau-
sa del modo clientelare di governare al Mi-
nistero dell'interno) da parte di tutti i mini-
stri appartenenti alla democrazia cristiana .

Tale norma porta così ad una serie di im-
pieghi che nulla hanno a che fare con le fun-
zioni di polizia, con tanti poliziotti adibit i
a servizi umilianti di camerieri, famigli, sbri-
gafaccende . Abbiamo certi prefetti, questori ,
magistrati, generali, colonnelli, che hanno a
disposizione due o tre autisti personali, cos ì
da integrare il trattamento economico dell'alt a
dirigenza con questo ulteriore vantaggio ch e
lo Stato italiano elargisce loro gratuitamente .
Non a caso, poi, costoro sono i principali ne -
mici dell'istituzione del sindacato della poli-
zia, i principali avversari tra coloro che non
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vogliono riconoscere il diritto della libertà sin-
dacale per gli agenti di pubblica sicurezza .
Vi ,è quindi la necessità di ristrutturare il cor-
po delle guardie di pubblica sicurezza, pe r
potenziare i servizi, i reparti operativi più im-
portanti, allo scopo di combattere con efficaci a
anche contro la delinquenza comune, nel cu i
sottobosco trova terreno favorevole la crimi-
nalità fascista .

Al 1° aprile 1973 gli effettivi delle squadr e
mobili di polizia giudiziaria di tutte le que-
sture d'Italia erano appena 5 .145 unità, pari
al 6,6 per cento di tutto il personale in ser-
vizio . Ma come si può far fronte alle esigenz e
di prevenzione, di repressione, di tanti cas i
di sequestri di persona, di estorsioni, di ra-
pine - fenomeni criminosi del nostro tempo
- tenendo in prima linea appena 5.145 ef-
fettivi ?

Si tratta di sfoltire, di sburocratizzare tant i
servizi che rendono soltanto più pesante e
lenta l 'attività della polizia . Ispettorati d i
zona, ispettorati di circoscrizione, magazzini ,
autocentri, spacci, cosiddetti stabilimenti d i
pubblica sicurezza, sottraggono forze utili all a
lotta contro la criminalità, ma impegnano l a
stragrande maggioranza degli effettivi degl i
organici attuali.

Noi proponiamo che-il .30 per cento degl i
effettivi del corpo debbano ,essere adibiti a
servizi di polizia giudiziaria e il 15 per cento
ai servizi di polizia stradale . Meno burocra-
zia e più polizia attiva, per la difesa dell a
sicurezza dei cittadini, per la lotta contro l a
criminalità .

Ciò richiede una selezione, una qualifica-
zione dei servizi delle questure, trasferendo
ai comuni tutta la materia delle licenze ammi-
nistrative, ad eccezione della fabbricazione e
della vendita di armi e di esplosivi . Occorr e
un controllo rigoroso sulle armi e gli esplo-
sivi, il cui traffico è anche collegato a gross i
interessi . La facilità con cui si svolge il traf-
fico delle armi da guerra e degli esplosivi ne l
nostro paese pone l'esigenza di una riorga-
nizzazione dei servizi delle questure, che do-
vrebbero essere preparati ed essere in grad o
di esercitare il necessario controllo e la ne-
cessaria vigilanza .

necessario un più severo controllo e un a
revisione anche delle licenze . Negli ultim i
anni, da parte degli uffici del Ministero dell'in-
terno, da parte delle questure, si sono elargit e
licenze con eccessiva larghezza a uomini d i
estrema destra : licenze per armi a scopi spor-
tivi, per l 'esercizio del tiro a segno, licenz e
per collezionare le armi a falsi collezionisti che

esercitano poi il contrabbando e sono legat i
alle trame nere .

La ristrutturazione dell'organizzazione del
corpo deve anche tendere ad una distribuzio-
ne più capillare del personale per realizzar e
quello che in Inghilterra e .in altri paesi è i l
« poliziotto di quartiere », che svolge la• pro-
pria attività in un rapporto di reciproca fi-
ducia con i cittadini .

Per rispondere a queste esigenze di distri-
buzione e presenza capillare nella lotta contr o
il crimine occorre superare la vecchia orga-
nizzazione basata su grandi caserme, su gran -
di accentramenti, su grandi reparti . Occorr e
invece dedicare molta cura alla preparazione ,
all'articolazione, all'-attività di piccoli nucle i
operativi, ma presenti dappertutto .

Per questo proponiamo una tabella degl i
organici che accresca soprattutto le aliquote
dei sottufficiali, e specialmente quelle de i
brigadieri e dei vicebrigadieri ; è necessaria
la loro presenza, oltre tutto, per la loro qua-
lifica di ufficiali di polizia giudiziaria. Que-
sto potrà anche favorire la carriera degli ap-
puntati, per i quali prevediamo misure con-
crete relativamente alla loro ammissione a i
corsi e ai concorsi per sottufficiali, in una
proporzione più adeguata di quella attuale .

La grave crisi morale che investe il reclu-
tamento nel corpo delle guardie di pubblic a
sicurezza, e il basso livello culturale degl i
arruolati, sono oggetto anche di una denun-
cia da parte dei cappellani militari, in un
promemoria inviato al capo della poli -
zia e al generale ispettore militare de l
corpo . A seguito di un convegno tenuto da
putti i cappellani militari e durato divers i
giorni ad Albano, dalle risposte ad un que-
stionario proposto allo studio dei convenuti ,
dalle relazioni di fondo e dal dibattito son o
emersi dati e situaioni, « della cui comples-
sità - dice il documento - i cappellani son o
ben consci, ma che stimano doversi egual -
mente segnalare in uno spirito di serena ,
coscienziosa e fattiva collaborazione » .

Il questionario comincia col chiedere :
qual è lo stato d ' animo del nostro perso-
nale ? Si risponde : lo stato d'animo è, in
tutti, di disillusione, di sfiducia, di disorien-
tamento, di perplessità e di attesa . Quali ne
sono le cause ? Sono cause di ordine eco-
nomico, sono cause di ordine morale . Non
mi soffermo sulle cause di ordine economico
perché tutti le conosciamo. Per le cause di
ordine morale si citano la disistima dei cit-
tadini, la sensazione di inutilità della lor o
opera, il fatto di essere inseriti in un gioco
che non capiscono . E le conseguenze - dicono



Atti Parlamentari

	

— 14753 —

	

Camera dei Deputat z

VI LEGISLATURA r- DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 MAGGIO 1974

i cappellani militari – sono lo sfaldament o
progressivo e preoccupante della disciplina ;
il sempre minore attaccamento al proprio
dovere, la perdita del senso dello Stato . Al -
tre cause ' concorrono, come la qualità stessa
delle persone arruolate, impreparate intellet-
tualmente, moralmente, psicologicamente. Ma
la difficoltà di arruolamento è pur essa un a
altra delle conseguenze in un tragico cerchi o
chiuso' che va spezzato . Gli arruolati, as-
sunti ogni anno per esigenze di organico ,
sono : ottimi per lo 0,30 per cento, buoni
per il 4,48 per cento, sufficienti per il 49,12
per cento, scarsi per il 46 per cento .

Questi hanno un livello intellettivo ed
evolutivo molto scadente, una preparazione
di base molto deficitaria e presentano aspet-
ti dubbi della personalità . I cappellani mi-
litari del corpo affermano poi che le scuol e
non sono adeguate, sia perché non vi è l a
dovuta scelta del personale docente sia per -
ché non si insegnano le materie dovute. Si
lamenta che troppo spesso gli allievi ven-
gono distolti da 'quei compiti istituzionali per
cui le scuole sono sorte e proliferate . Sono
denunce che vengono fatte ripetutamente
e restano sempre inascoltate, per cui noi ri-
teniamo che i nostri emendamenti debbano
essere presi in considerazione . Gli stessi ina-
deguati programmi delle scuole non vengono
attuati, perché gli allievi per quattro quint i
del tempo vengono utilizzati in servizi d i
ordine pubblico, per cui non possono parte-
cipare ai corsi . Le cosiddette scuole di poli -
zia sono caserme per i battaglioni mobili ,
anziché essere luoghi di studio e di forma-
zione culturale .

Noi riteniamo che si debba rendere vin-
colante la norma, in base alla quale color o
che vengono reclutati e avviati ai corsi d i
specializzazione e di formazione non posson o
esserne distolti per alcuna ragione. Tra i ri-
medi i cappellani militari propongono cose
che da tempo noi abbiamo sostenuto in nostre
proposte di legge . Si dice che occorre far
fronte alle esigenze economiche e propongon o
la retribuzione per il servizio straordinario .
Ebbene, abbiamo sostenuto a più riprese que-
sta necessità . I cappellani militari suggerisco -
no di guardare ai vigili del fuoco, i quali per
statuto hanno l'obbligo delle 40 ore settima-
nali di servizio, percepiscono dalle 400 all e
700 lire per ogni ora di lavoro straordinario ,
con maggiorazione per il servizio di notte o
nei giorni festivi . Noi proponiamo la retribu-
zione del lavoro straordinario, del lavoro fe-
stivo, del lavoro notturno . I vigili del fuoco
hanno strappato queste condizioni, perché

hanno avuto il riconoscimento dei diritti dell a
libertà sindacale . Fra i provvedimenti di or -
dine normativo, i cappellani militari propofi-
gono: l'aggiornamento del regolamento del
corpo, le modifiche aI regolamento di disci-
plina, un maggior rispetto dell ' orario di ser-
vizio, che il servizio gravi egualmente su tutti ,
che siano favorite, per quanto possibile, l e
richieste di specializzazione, che sia revocata
la disposizione restrittiva a prestare servizio
nella provincia di origine propria o della mo-
glie. I;; anche per questo che insistiamo affin-
ché siano abrogate le disposizioni che limita -
no il diritto di famiglia per gli appartenent i

al corpo della pubblica sicurezza .

Le denunce e le proposte contenute nel do-
cumento dei cappellani militari confermano
la validità delle proposte che abbiamo avan-
zato e che oggi noi vogliamo ribadire . Sono
richieste che si esprimono dall'interno dell e

forze di polizia . Sono prima di tutto quell e

relative ad un miglioramento dell 'ordinamen-
to, della direzione, del reclutamento, della pre-
parazione culturale, della qualificazione e del -
la specializzazione professionale . Ma per usci -
re dalla crisi morale la polizia ha bisogno di
essere diretta da un fermo indirizzo democra-
tico, ha bisogno di essere sostenuta da un

grande impegno antifascista, a cominciare da l
reclutamento e dall ' azione delle scuole di po-
lizia, le quali devono sviluppare la prepara-
zione tecnico-giuridica e quella professional e

degli allievi . Particolare cura – affermiamo –

deve essere dedicata all ' insegnamento della
Carta costituzionale e, principalmente, dei di -
ritti e dei doveri sanciti dalla Costituzione e

del pieno rispetto dei diritti del cittadino la-
voratore .

Le difficoltà del reclutamento le conoscia-

mo : esse sono state autorevolmente denuncia -
te dai cappellani militari e sono conosciut e

dai funzionari e dagli ufficiali . Ebbene, esse
si possono superare proprio dando al recluta -
mento uno slancio ideale, esaltando il grande

valore morale, la funzione nazionale che oggi

è chiamata ad assolvere la polizia, una fun-
zione antifascista e democratica . La direzione

nazionale della pubblica sicurezza e le que-
sture debbono chiedere il concorso e l 'appog-
gio, se vogliono risolvere il problema della

crisi del reclutamento, delle confederazion i

del lavoro e dei partiti dell 'arco costituziona-

le; debbono fare appello ai lavoratori ed a i

giovani per organizzare un grande recluta -
mento nel nome dei grandi ideali della Resi-
stenza, nel nome di tutti i morti innocenti ,

vittime della barbarie fascista .
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Allora anche l 'aumento dell'organico po-
trà assumere un carattere positivo perché ser-
virà a costruire una polizia moderna, demo-
cratica, antifascista, per garantire la difes a
dell'ordine democratico, la sicurezza dei citta-
dini, la legalità costituzionale . (Applausi al-
l 'estrema sinistra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. E iscritto a parlare l'ono-
revole Cotecchia . Ne ha facoltà .

COTEGCHIA. Signor Presidente, onorevol e
sottosegretario, onorevoli colleghi, viene sot-
toposto al nostro esame un disegno di legge ,
quello riportato col n. 1585, che prevede l'au -
mento di 5 mila unità nel corpo delle guar-
die di pubblica sicurezza .

È bene subito notare che non è facile po-
ter stabilire quante proposte di legge sian o
state presentate in questa e nelle legislature
precedenti per benefici da concedere - e mai
accordati - alle forze di polizia ; si assiste
ad un affannarsi continuo da parte di tutti i
parlamentari per dimostrare ai militari ap-
partenenti ai benemeriti corpi di polizia l a
propria attenzione, un caloroso interessamen-
to, la più che completa disponibilità di va -
rare provvedimenti- in loro favore, al fine d i
sanare fratture e di colmare falle e lacune .

Ma quanti, in effetti, sono i provvediment i
in loro favore approvati dal dopoguerra ad
oggi ?

Senza tema di smentita posso affermar e
con piena serenità che nessuna concreta pro-
posta di legge è stata mai varata, nessun a
mai portata a termine, deludendo così forte-
mente l ' attesa di tanti, di tutti gli apparte-
nenti alle forze di polizia che per la mole d i
lavoro che svolgono, per i pesanti massa-
cranti servizi cui quotidianamente sono sot-
toposti, per il rischio elevato a sistema ch e
corrono, per il sacrificio delle loro giovan i
vite che offrono a difesa dello Stato, dell e
sue istituzioni, della legge in genere e dell a
collettività, vanno annoverati tra i miglior i
figli d 'Italia .

Non vi sembra quindi ingeneroso, onore -
voli colleghi, aver sempre disatteso le legit-
time aspirazioni di questi uomini tanto me-
ritevoli dell 'attenzione del Parlamento e de l
Governo ?

In questo quadro deludente si inserisce
questa proposta di legge n . 1585 che in effett i
ripropone l ' altro disegno di legge - il n . 3373
- fatalmente decaduto, come asserisce l ' ono-
revole relatore, per fine legislatura .

L'organico effettivo del Corpo delle guar-
die di pubblica sicurezza sin dal 1948 era di

75.450 unità, numero già insufficiente in quel -
l 'epoca che possiamo definire di assestamento
dopo il secondo conflitto mondiale. Certa-
mente nel 1948 la statistica dei reati era cre-
sciuta rispetto al periodo precedente ma non
aveva toccato i vertici avvilenti, pazzeschi ,
paurosi del tempo attuale che, secondo dat i
statistici, ci vede al primo posto nel mond o
con un delitto consumato ogni 47 secondi .
Pensate, onorevoli colleghi, due delitti circ a
per ogni minuto .

In una società enormemente cresciuta, con
una delinquenza sempre più dilagante in ogni
parte d ' Italia, con esigenze di vario gener e
in continua evoluzione, appare subito chiar o
ed inequivoco che l'aumento di 5 .000 unità
per il Corpo delle guardie di pubblica sicu-
rezza è assolutamente insufficiente per coprir e
i soli e vari servizi d ' istituto, cui debbono at-
tendere quotidianamente le forze di polizia .

Ecco perché, in sede di Commissione, i l
mio gruppo propose di aumentare l'organico
della pubblica sicurezza di almeno 10.000 uni-
tà e ci battemmo in tal senso ben conoscendo
le necessità attuali contro la proposta gover-
nativa che oggi si discute e contro quella che
oserei definire ridicola del partito comunist a
italiano che limitava l 'aumento stesso a solo
500 unità .

Certamente in quella occasione i deputat i
del partito comunista si preoccuparono forse
di questioni di bilancio, questioni invero sem-
pre da loro trascurate ma che diventaron o

importanti solamente per l ' aumento dell'or-
ganico della polizia .

L'iter di questo disegno di legge concerne
il reclutamento, l'avviamento alle scuole, i l
trattamento economico, le funzioni e l ' impie-
go delle forze di polizia .

Per quanto attiene , al reclutamento, neces-
sita subito stabilire in maniera chiara e tas-
sativa che esso deve essere fatto con assolut a
imparzialità ed in base a criteri onesti ed
obiettivi sullo stato di salute dell 'arruolando ,
nonché sulle sue capacità morali e intellet-
tuali .

	

_
L'insegnamento nelle scuole può dirsi at-

tualmente sodisfacente se si pensa che a l
termine del ciclo di istruzione gli agenti sono
sufficientemente preparati, mancando però d i
esperienza per cui i giovani, completati i corsi ,

assegnati alle questure, ai commissariati e d
ai vari reparti debbono essere affidati a ca-
paci sottufficiali e solamente dopo un lungo
tirocinio, sempre affiancati da elementi an-
ziani, possono attendere ai difficili, compless i

e responsabili servizi .
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E non per spirito di polemica (che, nell a
trattazione di un argomento così delicato, sa-
rebbe assolutamente fuori di posto), ma pe r
assoluta convinzione di tanti italiani onesti e
competenti, debbo attribuire a grave responsa-
bilità del ministro dell'interno aver disposto
l'assegnazione allo aeroporto di Fiumicino d i
giovani sui 20 anni, appena cioè usciti dall e
scuole, senza alcuna esperienza, senza alcuna
conoscenza dei compiti loro affidati .

Infatti i servizi, nella immane tragedia d i
Fiumicino, si rivelarono assolutamente ineffi-
cienti e mentre la ventenne guardia di finanz a
Antonio Zara, cui va il nostro commosso ri-
cordo e la nostra doverosa riconoscenza, venne
barbaramente uccisa, altre sei guardie di pub-
blica sicurezza, tutte di giovane età, male ar-
mate e terrorizzate più dall'uso che avrebbe-
ro potuto fare delle proprie armi che da quell e
che altri avrebbero potuto spianare contro d i
loro, si lasciarono catturare senza estrarre l e
pistole che portavano al fianco .

Se avessero sparato, se avessero ucciso pe r
loro legittima difesa, sarebbero certamente
state poste sotto processo dal primo sostitut o
procuratore, a caccia di popolarità, che l i
avesse avuti a tiro. Non osarono difendersi ,
preferendo soccombere, perché questo è i l
clima che si respira oggi in questa Italia .

Per quanto concerne il trattamento econo-
mico, esso è solamente disumano, di gran lun-
ga inferiore a tutte le altre categorie di lavo-
ratori che espletano la loro attività con u n
preciso orario, senza preoccupazioni, senz a
rischi, certamente a riposo ed uniti alle loro
famiglie nei giorni festivi, protette da legg i
e « leggine », con buonuscite favolose e co n
pensioni di riguardo .

Signor Presidente, onorevole sottosegreta-
rio, onorevoli colleghi, spesso mi son doman-
dato da funzionario di polizia e spesso m i
chiedo ora da deputato le ragioni di questa
forte sperequazione economica fra le forz e
di polizia ed altri lavoratori e non nascondo
che provo un senso di sfiducia, di abbattimen-
to, di disgusto, di vergogna quando penso ch e
lo Stato, attraverso i suoi organi, lesina pro-
prio su chi ha maggiori diritti per percepire
stipendi adeguati ai continui sacrifici, all e
quotidiani rinunce, ai rischi sernpre maggior i
e più gravi .

La polizia italiana, altamente apprezzata
per le sue qualità di onestà e di capacità per -
fino dalla americana FBI e dalla inglese In-
telligence Service, è la peggio retribuita fra
tutti gli Stati e per una immediata soluzion e
del problema economico io avrei certamente
apprezzato di più la relazione dell 'onorevole

Turnaturi, se egli si fosse degnato di fare i l
raffronto con tutte le altre forze di polizia degl i
altri Stati . Avrebbe ella, onorevole Turnaturi ,
rilevato e posto all'attenzione del Governo
che, sia nei paesi democratici (America, In-
ghilterra, Francia, Svizzera, ecc .), sia in quel -
li totalitari, tipo Cina, Russia e satelliti, l e
forze di polizia percepiscono emolument i
maggiori tra parametri uguali, hanno snelli -
mento di carriere e pensioni consistenti . E ciò
è logico perché senza nulla togliere a chicches-
sia, con tali trattamenti si vuoi dare implici-
tamente pieno riconoscimento alla responsa-
bilità, alla laboriosità, alla pericolosità dei ser-
vizi ai quali essi attendono, garantendone l a
indipendenza economica ed assicurandone l a
tranquillità per la vecchiaia .

Le funzioni della polizia per il manteni-
mento dell 'ordine e della sicurezza e per l a
cura del rispetto dell'ordine giuridico si esple-
tano in una stretta connessione tra prevenzio-
ne e repressione e mentre l 'attività di polizi a
giudiziaria è diretta dall 'autorità giudiziaria ,
quella per il mantenimento dell'ordine pub-
blico e della sicurezza è esercitata dal Mini-
stero dell'interno .

Nell'ordinamento di tali funzioni il rela-
tore si è soffermato alle attività esercitate dagl i
ufficiali e dagli agenti di polizia giudiziaria e
per quanto concerne gli altri servizi egli fa
riferimento a tutta la materia demandata all a
competenza del Ministero dell'interno.

Sarebbe stato quanto mai opportuno e ne-
cessario parlare della polizia amministrativa
che riguarda un campo vasto e complesso, ch e
richiede numeroso personale specializzato, ca-
pace e competente, per la trattazione di prati -
che che quasi sempre rimandano a nozioni d i
diritto civile e amministrativo. A tale propo-
sito giova ricordare che tali compiti fino ad
una diecina di anni orsono erano affidati ad
impiegati civili alle dirette dipendenze di fun-
zionari di pubblica sicurezza .

Tali impiegati, silenziosi lavoratori, costi-
tuivano parte essenziale nell'organizzazione
delle questure e dei commissariati e la ino-
pinata soppressione di tale ruolo, voluta dal -
l'ex capo della polizia prefetto Vicari, ha
lasciato un vuoto non facilmente colmabil e
negli uffici di polizia, per cui ancora oggi s i
sente la necessità di ripristinarlo richiamand o
al loro posto di origine quegli impiegati che
furono destinati ex abrupto all'amministra-
zione civile del Ministero dell ' interno e dalle
prefetture .

In tal modo diversi sottufficiali e guardie
di pubblica sicurezza verrebbero recuperat i
e destinati alle loro funzioni più congeniali,
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si colmerebbero i tanti vuoti che si denotano
oggi nella polizia amministrativa e si accon-
tenterebbero anche quegli impiegati che furo-
no assunti con regolare concorso espletat o
proprio per la destinazione nella pubblica si-
curezza.

Passando all 'esame degli articoli di questo
disegno di legge, in ossequio alla serietà de l
Parlamento, del quale mi onoro far parte ,
propongo la soppressione dell ' articolo 1, ove
si legge che le guardie di pubblica sicurezza
« non possono essere impiegate in compiti ch e
non siano quelli attinenti al servizio di isti-
tuto e, in particolare, non possono essere adi-
bite a mansioni di attendente o famiglio e no n
possono fornire prestazioni non attinenti a l
servizio a disposizione di autorità e funzio-
nari dello Stato » .

Quando in questo articolo si dispone ch e
gli appartenenti al Corpo delle guardie d i
pubblica sicurezza non possano essere adibit i
a tali servizi, subdolamente si .cerca di co-
prire uno stato di fatto sempre più ricorren-
te, per cui o si rischia di cadere nel ridicolo
oppure ci si vuole ammantare di ipocrisia .

La percentuale degli agenti di pubblica si-
curezza addetti ai servizi più umilianti, ono-
revoli colleghi, è rilevante e non occorrono
accertamenti approfonditi ed accurati per po-
ter stabilire che un numero svariato di mi-
litari della pubblica sicurezza vengono quo-
tidianamente distolti dai normali servizi d i
istituto perché distaccati in varie qualità pres-
so alte cariche dello Stato . E, fenomeno ancor
più doloroso, presso capi od ex capi di partito
se non addirittura presso vedove di ex cap i
di partito con lo specioso e comodo pretest o
della vigilanza e della tutela .

La vigilanza e la tutela la esplichino i
partiti stessi con il loro personale e con le
loro casse !

questo un gioco di potere che comport a
sprechi di energie preziose distogliendo l e
forze dell 'ordine, a lungo umiliate ed intimi -
dite, da un maggiore e più efficace impegn o
nella lotta alla delinquenza .

Per quanto riguarda l ' articolo 3, attesa l a
grave, urgente ed inderogabile necessità d i
riordinare subito l 'organico delle forze d i
polizia, noi proponiamo che l 'arruolament o
venga ultimato entro 3 anni-e non entro 4 ,

come ha proposto questa mattina il relatore .
Signor Presidente, onorevoli colleghi, m i

avvio al termine di questo mio intervento e
confermo di essere favorevole al disegno d i
legge per l'aumento dell 'organico del corpo
delle guardie di pubblica sicurezza ; ma ri-
pugnerebbe alla mia coscienza non ribadire

che la sola forza numerica della polizia non
basta ad arginare l'offensiva dei delinquent i
dal grilletto facile che tengono in pugno l'Ita-
lia, saccheggiando, rapinando, sequestrand o
ed uccidendo come se la nostra penisola fos-
se terra di nessuno .

In questi anni una improvvisa legislazio-
ne, che si è preteso di gabellare come demo-
cratica e moderna, non ha fatto che esautora -
re la polizia, spogliarla dei suoi mezzi di in-
tervento, avvilirla, mortificarla, lasciarla i n
balla di una orchestrata campagna di deni-
grazione, per cui stiamo fatalmente scivolan-
do nel baratro del disordine e del delitto.

Non è l'aumento dell'organico delle forz e
di polizia che potrà ristabilire l'ordine in Ita-
lia ; per il suo conseguimento di questa fina-
lità, due sono le strade- da seguire : innanzi -
tutto, fornire alla magistratura una normati-
va sicura, che non possa essere aggirata co n
interpretazioni elastiche, di natura più o me -
no scopertamente politica ; e poi restituire all e
forze dell 'ordine la dignità, lo slancio, l ' ini-
ziativa -e gli strumenti preventivi per lottare
con efficacia contro la criminalità in genere ,
contro la delinquenza politica, contro il ter-
rorismo interno ed internazionale . (Applausi
a destra) .

PRESIDENTE. t iscritto a parlare l'ono-
revole Zamberletti . Ne ha facoltà .

ZAMBERLETTI . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, onorevole rappresentante de l
Governo, il disegno di legge n . 1585, trasmes-
soci dal Senato della Repubblica, pone da -
vanti agli occhi dei componenti di questa
Assemblea i dati relativi ad una grave defi-
cienza degli organici del corpo delle guardi e
di , pubblica sicurezza, dati espressi co n
chiara successione nella relazione dell 'onore-
vole Turnaturi . Basti pensare che, con un
organico di 78.450 unità - banda musical e
inclusa, come rileva il relatore - fissato dall a
legge 20 dicembre 1966, n. 1116, si deve far

fronte, soltanto per le responsabilità dell a
polizia stradale, ad un parco motorizzato d i
16 milioni e 316 mila veicoli, e che il conti-

nuo sviluppo delle comunicazioni e dei tra -
sporti ha allargato enormemente l 'attività d i
prevenzione e di sicurezza negli aeroport i

civili, richiedendo una sempre più attent a

azione di controllo del traffico ferroviario .
In una società caratterizzata da profond e

trasformazioni, che hanno provocato impo-
nenti emigrazioni interne, accentuando feno-
meni di mobilità della popolazione, di con-
centrazione di grande masse di cittadini nelle



Atti Parlamentar :

	

— 14757 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA .— DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 30 MAGGIO 1974

aree metropolitane e che ha visto, in ossequio
alle regole di una corretta crescita democra-
tica del paese, sempre più svilupparsi la tu -
tela delle libertà personali dei cittadini, l ' azio-
ne di difesa della sicurezza, di prevenzione e
repressione del crimine, comporta l 'eviden-
ziazione di due esigenze parallele . In primo
luogo, la necessità di poter disporre di un
numero di uomini considerevole ; in secondo
luogo la indispensabilità di una preparazion e
tecnica, sempre più elevata nelle singole spe-
cialità, degli agenti preposti ai servizi dell a
pubblica sicurezza .

Avere pochi uomini e spesso affaticati i n
servizio di ordine pubblico, significa non ope-
rare nella direzione di un rapporto civile e
democratico, ma innescare alla radice di epi-
sodi incresciosi, che consentono a poch i
squallidi provocatori di turbare pacifiche e
civili manifestazioni . Più uomini significa ,
per la pubblica sicurezza, lavoro meno fati-
coso, impiego più razionale, controlli più ac-
curati e severi ; il tutto a salvaguardia di una
società che richiede una polizia capace di
essere essa stessa interprete del tono demo-
cratico del paese, ma che, per questo, dob-
biamo mettere . al riparo dai ritmi di lavor o
stressanti, dalla impossibilità di procedere a
periodici ed adeguati aggiornamenti .

Una polizia moderna cammina con il pae-
se in cui opera. Un paese in cui la crimina-
lità si esprime in modo nuovo, trovando rifu-
gio in zone d ' ombra articolate e non tradi-
zionali ; si esprime nei ceti sociali più dispa-
rati ; trae alimento ed incentivi dai modelli e
dalle mode di un consumismo esaltatore del -
l'egoismo e della crudeltà, si nasconde nell e
mille pieghe offerte da comunità urbane va-
ste e febbrili . In un paese siffatto, così diver-
so nelle sue nuove regole di vita dalla vec-
chia società agricola lenta e gerarchizzata ,
ancorata a valori solidi, dove anche la crimi-
nalità sceglieva ambienti e regole precise ,
l'azione di controllo e di prevenzione dei fat-
ti delittuosi diventa complessa e ardua, no n
potendo fruire delle informazioni raccolte dai
canali così utili in passato .

Ecco perché la proposta contenuta nel di -
segno di legge ora al nostro esame e relativa
all ' aumento di 5 mila unità dell 'organico de l
corpo della guardia di pubblica sicurezza rac-
coglie il nostro pieno consenso . Essa rappre-
senta una risposta alla domanda tesa a sol-
lecitare dalle forze responsabili della guid a
politica, un'azione sempre più aggiornata ,
capace di reprimere i fenomeni delittuosi .
Certo, onorevole Flamigni, si tratta di un a
risposta, non della sola risposta . Si è fatto

riferimento, anche in occasione del dibattito
in Commissione, alle difficoltà che si incon-
trano per riempire i , vuoti dell ' organico at-
tualmente in vigore. Vi ha fatto riferimento
anche, poc'anzi, il collega Flamigni .

I problemi relativi al reclutamento si pro-
spettano alla nostra attenzione ed a quella de l
Governo. Con questo disegno di legge ci s i
propone, intanto, di determinare il numero
degli uomini che sono necessari per l'esple-
tamento dei servizi richiesti . Per quanto ri-
guarda, invece, la giusta preoccupazione d i
far sì che gli organici che definiamo sulla
carta non si pongano in stridente contrasto co n
la obiettiva difficoltà di trovare cittadini ch e
decidano di lavorare nel delicato campo dell a
pubblica sicurezza, è bene rilevare che que-
sto legittimo interrogativo richiede, da parte
di tutte le forze politiche democratiche, u n
impegno che porti innanzitutto a considerare
l'esigenza di assicuraré agli uomini delle
nostre forze 'di polizia la dignità del loro
lavoro, il rispetto per l'opera delicata che
sono chiamati a svolgere, la ferma guida de l
potere politico, la gratitudine per i sacrific i
cui si sottopongono, la comprensione per l e
condizioni delicate in cui si trovano ad ope-
rare .

La vicenda drammatica di questa mattin a
ci ripropone proprio ora, in questo momento ,
di sentire la responsabilità del Parlamento e
di esprimere una profonda gratitudine, la gra-
titudine della Repubblica democratica, a ch i
mette a repentaglio la propria vita per la di -
fesa degli ordinamenti che noi siamo chiamat i
a tutelare .

Sulla base di queste considerazioni, assie-
me co] collega Zolla, ho presentato una pro -
posta di legge che ha lo scopo di concorrere
a garantire alle guardie di pubblica sicurezz a
una più aggiornata preparazione che, parten-
do dalla linea di valore espressa dalla nostr a
Costituzione repubblicana, dia impulso all a
conoscenza critica, al senso di responsabilità ,
alla capacità di iniziative individuali, for-
mando così quadri sempre più idonei, per pre-
parazione culturale, formazione tecnico-giuri-
dica e competenza professionale, ad assolvere
compiti complessi e gravosi che ogni giorn o
si presentano con caratteristiche nuove, com e
sempre nuova e in movimento è la problema-
tica che emerge da una società viva e mo-
derna . Sempre nella proposta presentata in-
sieme con il collega Zolla abbiamo cercato d i
facilitare l'azione di reclutamento, consenten-
do ai giovani che intendono accedere al corpo
delle guardie di pubblica sicurezza di sceglie -
re la specialità presso la quale intendono in-
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dirizzarsi . Con ciò si agirebbe anche in dire-
zione di una sempre più spiccata specializza-
zione, tenendo conto della complessità de i
problemi che deve oggi affrontare una polizi a
moderna. Tuttavia dobbiamo ammettere ch e
le argomentazioni sulla specializzazione van -
no ulteriormente approfondite, perché, pur in-
crementando il processo di specializzazione, s i
deve anche evitare ogni irrigidimento con se-
parazioni settoriali del corpo di polizia con
danni rilevanti per la sua mobilità . Basti pen-
sare all'ampiezza che ha raggiunto negli ul-
timi .anni il fenomeno della pirateria aerea e
alle forze che hanno dovuto essere sottratt e
ad altri compiti di istituto per fronteggiarla ;
senza una buona mobilità sarebbe stato estre-
mamente difficile, anzi impossibile, attrezzar-
si rapidamente per affrontare forme nuove e
imprevedibili di criminalità, il cui ciclo ta-
lora presenta quasi subito punte acutissime
per poi ridursi altrettanto rapidamente .

Il collega Flarnigni poc'anzi ha fatto rife-
rimento a due altri problemi. Uno è quell o
relativo alla vecchia questione dei famigli, de -
gli attendenti, di coloro che vengono sottratt i
ai compiti di istituto per essere destinati a
servizi che non dovrebbero essere di compe-
tenza della pubblica sicurezza . Ma vorrei ri-
cordare all 'onorevole Flamigni che proprio i l
primo articolo della legge che ci accingiam o
a votare fa divieto di utilizzare le guardie d i
pubblica sicurezza per destinarle a quei com-
piti che l 'onorevole Flamigni ha giustamente
censurato come compiti non idonei né a] pre-
stigio né ad una seria utilizzazione degli uo-
mini della pubblica sicurezza .

C'è poi un 'altra osservazione che è ricom-
parsa e ricomparirà nei nostri dibattiti su
questo argomento, ed è quella relativa al pro-
blema della militarizzazione . L ' onorevole Fla-
migni ha riproposto una tesi che abbiamo sen-
tito altre volte e che certamente dev ' essere
oggetto di più approfondita verifica . Ma cer-
tamente dobbiamo pensare che le garanzie de-
mocratiche di un corpo armato dello Stato no n
derivano dalla democrazia interna del corp o
armato bensì dalla rispondenza di questo corpo
armato alla garanzia democratica che il qua-
dro istituzionale da esso richiede e da esso
è in grado di ottenere . Cioè, non è il pro-
cesso di sindacalizzazione che garantisce la
democratizzazione delle forze di polizia, ma è
la vitalità politica democratica delle istituzio-
ni che fa di un corpo armato, strumento estre-
mamente delicato nelle mani del potere po-
litico del paese, uno strumento al servizio del -
la libertà e della democrazia .

Al collega Flamigni vorrei dire che pur-
troppo io non ho la consuetudine di tutti que-
gli incontri con i cappellani militari che gl i
hanno consentito di avere una grande quan-
tità di notizie estremamente interessanti . Ed
io vorrei- fare una proposta sui problemi d i
struttura interna del corpo : quella di appro-
fittare delle proposte di legge che la Commis-
sione competente dovrà esaminare per affron-
tare in quella sede, con una visione sistema-
tica, tutti i problemi relativi alla vita ed alla
struttura interna del corpo; i problemi dell e
scuole, i problemi dell'istruzione . Come ho
già ricordato, ho presentato a questo riguard o
una proposta di legge insieme con il collega
Zolla ; altre ne sono state presentate da altr i
colleghi, tra cui l'onorevole Flamigni ; e con
una iniziativa legislativa a carattere sistema-
tico, e non già in modo occasionale ed episodi-
co, potremmo dare una regolamentazione pre-
cisa a questa importante materia .

Nella sua relazione, poi, il collega Turna-
turi riprende, per contestarle, alcune tesi gi à
affacciate senza successo in sede di Assem-
blea costituente e tendenti a configurare u n
rapporto di dipendenza della polizia giudizia-
ria dalla magistratura . La risposta a questa
tesi è già stata fornita dalla Costituente poiché ,
come opportunamente ricorda il nostro rela-
tore, la Costituzione stabilisce che l 'autorità
giudiziaria dispone direttamente della polizi a
giudiziaria, e quindi esclude un rapporto d i
dipendenza diretta, per instaurare un rappor-
to di utilizzazione ai fini della funzione ch e
l'iniziativa della magistratura è chiamata a
svolgere . Del resto sarebbe inconcepibile, an-
che alla luce dell'esperienza democratica com-
piuta, affidare un corpo armato dello Stato
ad un'autorità o ad un potere che rappresenti
per -la sua formazione interna un ordine ch e
non derivi il suo potere dal Parlamento, o ch e
non sia sottoposto al controllo diretto del Par -
lamento .

Mentre discutiamo, onorevoli colleghi, su
un provvedimento che interessa da vicino l a
sicurezza dei cittadini del nostro paese, ancor a
è alta la voce dell'indignazione popolare pe r
l'ultimo tragico anello di una catena di cri-
mini politici che angoscia la pubblica opinio-
ne. In quest'aula, ancora una volta, nei di -
scorsi dei giorni passati si è colto l ' invito non
solo a colpire gli esecutori materiali dei cri-
mini feroci, ma ad andare più in alto, ad in-
dividuare e colpire l'ispiratore o gli ispiratori ,
a individuare e colpire il tessitore lucido e
criminale della nera trama, colui che regol a
il tragico metronomo secondo una cadenz a
che è l'espressione di una strategia accurata,
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che dosa il colore, volta a volta evidenziato ,
di un estremismo opposto solo nelle apparen-
ze, che strumentalizza il cieco fanatismo d i
pochi isolati al servizio di un gioco sanguina-
rio e liberticida, il cui vero obiettivo neppur e
conoscono .

Per colpire questa trama, per risalire i dif-
ficili canali e le difficili ramificazioni che l a
compongono, è indispensabile che non solo
chi sta qui, ma anche chi è fuori di qui, chi è
preposto alle responsabilità dell'ordine giu-
diziario, si faccia carico della volontà espressa
dal Parlamento e dal Governo, portatore di u n
messaggio di incrollabile fede democratica
delle masse popolari .

Signor rappresentante del Governo, questo
dibattito rappresenta anche un'occasione per
dare atto della serena fermezza con cui il su o
dicastero ha saputo affrontare un momento
non facile della vita democratica della na-
zione .

Nell 'accogliere quindi la proposta avanzata
dal Governo di aumentare l'organico del corpo
delle guardie di pubblica sicurezza, il ParIa-
mento interpreta una precisa richiesta ch e
emerge dalla voce popolare : quella che lo svi-
luppo democratico del paese possa proseguire
in pace, e sia garantita la sicurezza del lavor o
dei cittadini, la tranquillità del loro riposo ,
il clima civile dei confronti politici e sociali .
(Applausi al centro — Congratulazioni) .

PRESIDENTE . tú iscritto a parlare l'ono-
revole Calabrò. Ne ha facoltà .

CALABRÒ. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, cercherò di attenermi strettament e
al disegno di legge n . 1585 che abbiamo al
nostro esame (« Aumento dell ' organico de l
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza ») .
Salutiamo con compiacimento l 'arrivo di que-
sto provvedimento in Parlamento in quanto
erano parecchi anni che la nostra parte poli-
tica lo sollecitava ; ricordo un mio intervento ,
a questo proposito, in Commissione compiu-
to addirittura prima del 1968 . Comunque, an-
che se non del tutto sodisfattì per il numer o
esiguo delle unità che si propone di aumen-
tare, daremo il nostro voto favorevole al pre-
sente disegno di legge. Del resto, lo stesso
relatore, nella sua pregevole ed attenta rela-
zione ha dimostrato che la percentuale di au -
mento dell 'organico delle forze di pubblic a
sicurezza non è del tutto sodisfacente . Il re-
latore, nella sua relazione, afferma che l a
effettiva forza disponibile del corpo delle guar-
die di pubblica sicurezza è di 53 mila unità,

così ripartite : circa 10 mila specialisti dell e
questure, 13 mila generici delle questure ,
6.570 uomini per la polizia stradale, 3 .470
uomini per Ia polizia ferroviaria, 2.200 addett i
alla polizia di frontiera e 540 addetti alla po-
lizia postale . Pertanto è veramente esigu o
l 'aumento che si propone, specialmente se s i
considera che esso viene scaglionato ne l
tempo. Per quanto riguarda la mia regione ,
ad esempio, la Sicilia, dòve la delinquenza
impazza, e l'onorevole Turnaturi lo sa megli o
di me, con questo provvedimento avremo cin-
quanta poliziotti in più : c'è di che stare tran-
quilli !

Oggi bisogna considerare che in uno Stat o
moderno i compiti riservati agli organi di po-
lizia sono notevolmente superiori rispetto a
quelli che erano ad essi affidati nel passato .
Quindi, ripeto, l 'aumento dell 'organico pre-
visto è insodisfacente.

Per esempio, per quanto riguarda la poli -
zia stradale bisogna considerare che abbiam o
nel nostro paese circa sedici milioni di auto -
veicoli con circa 6.500 chilometri di autostra-
de (entro il 1974) e solo 6.570 agenti di polizi a
stradale . Per di più, vorrei ricordare che nel
1970 abbiamo avuto circa 234.149 incident i
stradali, nel 1971, 238 .705 incidenti stradali ,
nel 1972, 250.138 incidenti stradali, con un
crescendo sempre continuo ; ignoro pertanto
come si possa fare a prevenire gli incidenti ,
giacché dopo il fatto c 'è ben poco da repri-
mere : dopo c'è da raccogliere i morti ! D'al -
tra parte, il compito della polizia non è sol -
tanto quello di reprimere, come spesso mal e
intendono gli stessi agenti preposti a quest i
servizi . Oltre a reprimere, la polizia deve in -
fatti prevenire . Ma prevenire come ? Con l 'au-
mento dell'organico. Con la mentalità che ha
il popolo italiano forse l 'unico modo per pre-
venire sarebbe quello di disseminare la ret e
stradale di agenti di polizia . Infatti, quando
gli automobilisti vedono, sia pure a distanza ,
gli agenti di polizia, sono correttissimi nel ri-
spettare il codice stradale . Quindi, il sis tema
della prevenzione eviterebbe forse una gra n
parte di questi incidenti . chiaro che questo
discorso non vale soltanto a proposito dell a
polizia stradale, ma si può estendere a tutte
le altre branche della stessa polizia .

Lo stesso onorevole Turnaturi nella sua re-
lazione afferma che abbiamo in Italia circ a
venti milioni di turisti l 'anno .

Noi difettiamo di una polizia turistic a
specificamente addestrata . Si parla tanto di
sviluppare il turismo al Mezzogiorno, ma s i
dimentica che colà i banditi sono organiz-
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iati in modo tale che quando dei turist i
sbarcano, per esempio, nella mia Sicilia ,
vengono tenuti d ' occhio, non dalla polizia ,
ma dai delinquenti minorili, che si tra -
smettono l 'un l 'altro le mosse degl ' ignar i
turisti fino al momento del furto o dello scip-
po. Delinquenza di minori ma organizzat i
che si appostano lungo le tappe d 'obbligo
in cui si dirige il turista e così dopo una
attenta sorveglianza, all ' improvviso vola via
la borsa con i documenti e tutto il resto .
Come si fa, dunque, a parlare di svilupp o
di turismo al sud quando manca una polizi a
specializzata e quando il turista rimane ab-
bandonato in mano ai mariuoli . Eppure fra le
funzioni precipue della polizia previste da l
decreto 18 giugno 1931 vi è quella di assicu-
rare l 'ordine e la sicurezza pubblica. Ma
oggi, non solo i turisti, ma nemmeno i citta-
dini italiani non hanno alcuna sicurezza .
Non hanno sicurezza nello Stato . , In più, l a
mia parte non ha neppure sicurezza dall o
Stato : siamo soggetti a quotidiani attacch i
sferrati dalla televisione e dagli stessi orga-
ni dello Stato, che montano una autentica
campagna di eccitazione all 'odio . Nessuno c i
difende dallo Stato. Mentre per tutti gli al-
tri individui quella che manca è la difes a
dalla delinquenza, noi dobbiamo cominciar e
a guardarci dallo stesso Stato, dalle angheri e
di chi gestisce i poteri dello Stato, malamen-
te indirizzandoli .

Dicevo prima che compito principale de- -
gli organi di polizia dovrebbe essere quello
di prevenire e non solo quello di reprimere .
Abbiamo visto i dati relativi agli incident i
stradali e possiamo ora riferirci a quelli re-
lativi al continuo aumento dei delitti . Né ci
si venga a dire che l 'aumento dei delitti è do-
vuto al benessere sociale o ad altre cose de l
genere: sono barzellette che vanno smentite ,
visto che la maggior parte dei colpevoli d i

reato non è certo formata da disoccupati m a
da gente che lavora e sta bene. È evidente -
mente gente che è stata educata male . E

questo perché da trenta anni a questa parte
la stampa, la televisione, il cinema non fan -
no altro che educare i cittadini al mito de l

consumismo. Per anni l 'unico incitamento
che viene dalla televisione con lotterie, can-

zoni e premi vari è quello di guadagnar e
milioni per scialacquare. E la TV, con i suo i
programmi, è la prima a dare la dimostra-
zione di come si possono sperperare miliardi .

naturale che sia germogliata nell 'animo
della delinquenza più giovane la mania d i
far quattrini al -più presto, in qualunqu e
modo . In questo modo lo Stato italiano ha

preteso per trenta anni di educare le nuove
generazioni ed ora raccoglie i frutti . Que-
sti ragazzi sono stati educati, o meglio dise-
ducati, a raggiungere facili guadagni co n
una - chitarra in mano, con una canzonett a
oppure con il furto : altri ideali non son o
stati indicati .

Lo stesso discorso vale per il cinema :
dare addosso alla polizia e sorrisi e trionfi
per i delinquenti . Questo è uno Stato auto-
lesionista, allora ! Ad interpretare poi le
parti del poliziotto o del carabiniere sonò
sempre stati chiamati dei comici per far ri-
dere tutti gli italiani alle spalle di divise
onorate, di gente che fa il proprio dovere e
che muore per difendere la società .

Con chi vogliamo prendercela, ora ? Se lo
Stato, con gli strumenti -che ha, invece d i
educare le nuove generazioni, le diseduca ,
non può aspettarsi altri risultati .

Abbiamo parlato dell 'aumento dei serviz i
cui è costretta a far fronte la polizia, con
encomiabile spirito di sacrificio in ogni mo-
mento della vita nazionale, malgrado le la-
mentate deficienze dell 'organico, specie nel
settore del traffico stradale . Ma che dobbia-
mo dire della polizia che opera di fronte a l
dilagare della delinquenza comune ?

Vorrei sottoporvi qualche cifra riguardan-
.te il crescendo dei reati dal 1929 fino al 1973 .
Nel 1929 i reati sono stati 587 mila; nel 1950,
710 mila; nel 1960, 820 mila; nel 1970, 1 mi-
lione e 15 mila; dal 1° luglio 1971 al 30 giu-
gno del 1972, i delitti sono stati 1 milione e
254 mila; infine, dal 1° luglio 1972 al 30 giu-
gno del 1973, 1 milione e 435 mila (in un
anno quindi un aumento di 181 mila delitti) .
Si tratta di statistiche elaborate dall'ISTAT
dalle quali si deduce che siamo in presenz a
di un crescendo pauroso non soltanto del nu-
mero dei delitti, ma anche della modalità e
dello sviluppo del delitto stesso, della orga-
nizzazione della delinquenza . Ormai, la de-
linquenza non è più come prima ; i delinquentii
non arraffano quello che possono, ma sono
organizzatissimi, più della polizia . Non bast a
dunque aumentare il numero degli agenti, ma
bisogna migliorare qualitativamente il servi -
zio, perfezionarlo e organizzarlo. La delin-
quenza moderna dà lezioni alla polizia : è ef-
ficiente, è organizzata. La polizia dovrebbe
quanto meno adeguarsi a quei metodi . Pur -
troppo in Italia sono stati amnistiati, dal 1968
ad oggi, oltre 20 mila delinquenti e abbiam o
quindi 20 mila delinquenti in più in circola-
zione. Il procuratore generale presso la cort e
d'appello di Roma, in occasione della inaugu-
razione dell'anno giudiziario, ha dichiarato che
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a Roma avvengono venti delitti l ' ora; a Milano
il furto rende 5 miliardi l'anno (a Milano l e
cose si misurano in base al reddito) ; il procu-
ratore di Torino ha detto che il 50 per cent o
dei delitti rimangono impuniti . Gli omicidi vo-
lontari sono aumentati notevolmente : nell ul-
timo anno sono passati da 1 .323 a 1 .399. A
Milano i furti aggravati sono passati da 13 6
mila a 156 mila nell'ultimo anno . Non par-
liamo dei sequestri, che dall'isola di Sardegn a
si sono trasferiti nella penisola italiana . La
mafia : ormai non è più quella di una volta ,
si occupa di droga, si occupa di contrabban-
do, si occupa di un po ' di tutto. La stessa leg-
ge Merlin che cosa ha comportato ? L'aumen-
to della prostituzione, l'aumento del lenoci-
nio, l 'organizzazione di tutti i ruffiani, ch e
percorrono le strade a bordo di motociclett e
di grossa cilindrata, terrorizzando nottetemp o
i cittadini. La legge Valpreda ha comportato
altri grossi guai .

I minorenni denunciati nel 1971 erano 22
mila 930; nel 1972 il loro numero è salito a
25 .382 . E come si fa a parlare dei minorenni
senza pensare ai minorenni che vivono ne l
meridione, che non hanno altra scuola ch e
la strada: il furto nelle strade, la lotta a col-
tello nelle strade ? Nella mia città — l 'onore-
vole relatore certamente ne sarà a conoscen-
za — la sera si spara contro le macchine de i
passanti per esercitarsi . A Catania questo è
normale. Eppure, spesso abbiamo dei questo-
ri che, per inseguire delle mire politiche, la -
sciano abbandonati a se stessi questi minori ,
che fanno il bello e il cattivo tempo nelle citt à
del meridione .

A parte quindi l'aumento del numero degl i
agenti, bisogna fare in modo che essi siano
in grado di perseguire tutti i reati che si com-
mettono e soprattutto affrancarli da ogni ser-
vitù morale ed economica .

assolutamente indispensabile, poi, assi -
curare la libertà di lavoro e la libertà di stu-
dio agli italiani . Ormai, nelle scuole italiane ,
siamo arrivati al punto che gli studenti, s e
appartengono ad un - colore politico invece ch è
ad un altro, non possono andare a scuola per-
ché sono fatti oggetto di attacchi indiscrimi-
nati .

Così mentre trasferire un agente divent a
cosa impossibile e difficile, il trasferimento
dei delinquenti pestatori avviene con una fa-
cilità assurda: troviamo squadre di delinquen-
ti che si trasferiscono da Modena a Catania, _
da Catania a Trapani e così via, per perse-
guire le proprie finalità . Quindi queste forze
oscure che sono contro lo Stato sono organiz-

zate in modo da permettersi di trasferire 5 ,
6, 7 dei loro delinquenti in altre città e man-
tenerli .

Lo Stato non si occupa di queste situazio-
ni e ancora crede che si possa perseguire la
delinquenza in Italia senza continuità alcuna ,
intervenendo a posteriori, quando c 'è il ferito
o il morto . A posteriori non vale intervenire .

Come scriveva stamane su Il Tempo l o
stesso Sandulli, ex presidente della Corte co-
stituzionale, quando in uno Stato non si ha l a
possibilità di assicurare con « la repressione »
la tranquillità dei cittadini, bisogna interve-
nire « preventivamente » .

Mi piace leggere queste poche parole d i
Sandulli : « Quando la repressione non bast a
(e che da noi non riesce a esercitarsi è sott o
gli occhi di tutti), la prevenzione diventa una
necessità, una condizione di sopravvivenza .
Le leggi vigenti consentono « misure di pre-
venzione » restrittive nei confronti degli ozio -
si, dei vagabondi, dei lenoni e in genere di co-
loro che, per la loro conddtta, diano fondato
motivo di ritenere che siano- proclivi a delin-
quere » .

Il concetto è un po ' ardito, ma non deve
sembrare strano . Sandulli arriva a dire che
come vi è la prevenzione contro i lenoni, i
mafiosi, eccetera, è bene attuarla anche ne i
confronti di coloro che seminano bombe pe r
le varie città d'Italia o sequestrano persone .
Cioè, se si deve difendere la società, difendia-
mola con tutti i mezzi a nostra disposizione .

Proseguo la lettura dello scritto di Sandul-
li : « Le consentono del pari nei confronti de i
mafiosi . E non si dubita della legittimità co-
stituzionale di tali leggi, le quali dispongono
che i necessari provvedimenti siano adottat i
attraverso la garanzia di un giudizio . Nulla
impedisce che, in tempi calamitosi come quel -
li di oggi, una legge, magari temporanea .
estenda lo stesso trattamento a chi, per l'ap,
partenenza a " brigate " ed " ordini " clan-
destini di questo o di quel colore, " dia fon —
dato dato motivo di ritenere " di essere pericolos o
per la sicurezza delle istituzioni repubbli-
cane » .

Mi pare che sia un ragionamento logic o
e che si possa tranquillamente applicare a l
caso. Del resto, da tempo noi abbiamo pre-
sentato nostre proposte di legge per una in -
chiesta su queste bande armate, di qualunqu e
tipo e di qualunque colore siano, perché ven-
gano perseguite e perché si ridia pace e tran-
quillità alla nazione italiana .

Questo era quanto noi volevamo dire . De-
sidero soltanto aggiungere, onorevole relatore,



Atti Parlamentari

	

— 14762 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA

	

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 MAGGIO 197 4

che concordo con la sua opinione nel senso
che il mio gruppo è contrario alla formulazio-
ne di ogni e qualsiasi sindacato che raccolga
le forze di polizia : sarebbe veramente as-
surdo . Nel caso di uno sciopero indetto dal sin-
dacato della polizia vorrei sapere chi mai lo
Stato italiano dovrebbe inviare per control-
lare questo sciopero : i -carabinieri, i finan-
zieri ? Chi, ripeto, dovrebbe andare a control-
lare lo sciopero dei poliziotti ? Vogliamo l a
guerra civile ?

Del resto i poliziotti hanno una rappresen-
tanza in Parlamento, nello Stato . E spesso
noto, a malincuore, che in molti giornali, set-
timanali e quotidiani, si leggono lettere di po-
liziotti che si lamentano contro il potere costi-
tuito e che - non si può disconoscere - avan-
zano anche giuste lamentele .

Onorevole sottosegretario, mi pare che i l
suo Ministero abbia una rivista, La polizi a
moderna; non potrebbe ella rivolgere un in-
vito a coloro che ad essa sono preposti ad apri -
re una corrispondenza leale con i subalterni ,
con i poliziotti ? inutile che essi scrivano a i
quotidiani e ai settimanali di pubblica diffu-
sione, i quali non potranno mai provveder e
a risolvere i problemi che gli stessi poliziott i
segnalano . Abbiano invece la lealtà, il corag-
gio, e la sicurezza di trovare comprensione ,
scrivendo al loro giornale . Un incaricato de l
Ministero dovrebbe occuparsi dei loro proble-
mi cercando di risolverli . Eviteremmo così d i
dare in pasto all'opinione pubblica certe noti-
zie ed eviteremmo anche speculazioni di qual -
che parte politica, tentando invece di risolvere
questi problemi . Quindi noi siamo contro la
formazione di ogni sindacato e contro il di-
stacco di reparti della polizia presso la magi-
stratura per l ' assolvimento dei suoi compiti ,
anche perché il magistrato nell 'assolvere l e
proprie funzioni ha a disposizione la polizi a
giudiziaria . Altrimenti, con l ' attuale situazio-
ne della magistratura in Italia, corriamo il ri-
schio che ogni regione abbia una propria po-
lizia con orientamenti diversi, pronta magar i
a sparare contro le polizie di magistrati d i
altre regioni .

Mi auguro infine che il disegno di legge sia
approvato . Noi daremo voto favorevole, espri-
mendo un ringraziamento a tutte le forze del -
l'ordine che con spirito di sublime sacrifici o
servono la patria in divisa e auspichiamo ch e
il Parlamento provveda a risolvere prontamen-
te tutti i loro problemi economici, perché ad
essi sia garantito, anche sotto questo aspett o
il pieno riconoscimento della nazione italiana .
(Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione sull e
linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore, onorevo-
le Turnaturi .

TURNATURI, Relatore . Questo dibattito ,
onorevoli colleghi, è stato certo molto utile ,
anche perché ci ha consentito di volgere lo
sguardo al più ampio e vasto orizzonte dei
problemi della nostra società e del nostr o
tempo, richiamandoci ad una più attenta me-
ditazione dei fenomeni sociali più acuti e ca-
ratterizzanti, e suscitando in tutti, almeno l o
spero, fermi propositi di un più fervido im-
pegno politico per risolverli .

Nel ringraziare tutti i colleghi che hanno
apportato il loro appassionato contributo a
questo-dibattito, desidero ricordare, anzitut-
to, che l'esigenza di aumentare l'organico del
corpo delle guardie di pubblica sicurezza f u
prospettata dal Governo sin dalla scorsa legi-
slatura con apposito disegno di legge che,
come è a tutti noto, non fu approvato per l'ari-
ticipato scioglimento delle Camere .

Il rilievo da farsi, quindi, è semmai che
questo provvedimento interviene con notevol e
ritardo a sodisfare indifferibili esigenze di ef-
ficienza delle nostre forze di polizia, che qua -
si tutti gli oratori, con toni e accenti diversi ,
hanno dovuto riconoscere . Anche gli opposi -
tori più fermi hanno dovuto convenire ch e
sussistono crescenti esigenze di rafforzamento ,
soprattutto negli importantissimi settori dell a
polizia stradale e della polizia giudiziaria .
Nella relazione da me presentata ho cercato
di fornire alla Camera tutti gli elementi util i
per un obiettivo e sereno esame del provve-
dimento . E non vi - è osservatore scrupolos o
ed attento che possa negare l'esigenza di po-
tenziare i nostri reparti di polizia . Né gli ora-
tori che sono intervenuti contro il provvedi -
mento hanno potuto smentire le cifre e i dat i
da me forniti e da cui emerge insopprimibil e
l'urgente necessità di accogliere la richiesta
del Governo. Il provvedimento, del resto, an-
che in rapporto ai fenomeni più evidenti d i
crescita della nostra società, è di limitata por-
tata e tende, come ho già detto, a potenziar e
di 5 mila unità le nostre forze di polizia .

Circa il richiesto potenziamento degli ef-
fettivi della polizia stradale, ho già fornit o
alla Camera, con la mia relazione, molti util i
elementi di riflessione e di comparazione ch e
ritengo sufficienti e probanti . Tuttavia, a mag-
gior completezza di essi, vorrei sottoporre all a
considerazione degli onorevoli colleghi alcu-
ne cifre relative al traffico e al turismo che mi
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sembrano molto significative: nell'ultimo de-
cennio l'aumento del traffico marittimo è stat o
del 50 per cento per le navi arrivate nei no-
stri porti, del 76 per cento per i passegger i
sbarcati e del 200 per cento per le merci sbar-
cate . Per i trasporti aerei le variazioni tra i l
1961 e il 1971 sono state di gran lunga mag-
giori : 185 per pento per gli aerei arrivati ,
392 per cento per i passeggeri sbarcati e 353
per cento per le merci scaricate. Anche i l
traffico stradale è fortemente aumentato . Per
i soli autoveicoli (autobus, autovetture, auto -
carri, esclusi cioè i motoveicoli) l ' aumento da l
1961 al 1972 è stato del 358 per cento .

Il numero degli stranieri entrati in Italia
attraverso i transiti di frontiera (ferrovie ,
strade, porti e aeroporti) ha subito un aumen-
to molto sensibile (75 per cento) . Molto forte
(49 per' cento) è stato pure l 'aumento del nu-
mero dei clienti italiani e stranieri negli eser-
cizi alberghieri ed extra alberghieri . Questo
vertiginoso aumento del traffico e del turismo ,
come è evidente, ha impegnato ed impegna
i nostri reparti di polizia a turni di lavoro
impossibili, che spesso determinano grave
usura del personale con conseguente pregiu-
dizio per l 'efficienza degli stessi servizi .

L'integrarne congruamente gli organici ,
quindi, è provvedimento che appare, ad u n
tempo, urgente e doveroso .

Sull'altro punto qualificante del provvedi -
mento, quello inteso a rafforzare i reparti del -
la polizia criminale, credo di aver fornito all a
Camera, nella mia relazione, sufficienti dat i
e notizie che servono a lumeggiare l'inquie-
tante crescita del fenomeno che ci sta dinnan-
zi e come sia quanto mai improcrastinabil e
il cercare di approntare i rimedi più oppor-
tuni ed adeguati . Ma l'appassionato dibattit o
che su questo tema si è incentrato induce ad
arricchire di altri elementi, a conforto dell a
tesi da me sostenuta, il quadro che avevo de-
lineato nella mia relazione, nel corso dell a
quale, come i colleghi ricorderanno, sottoli-
neavo come la rapida trasformazione tecnolo-
gica del nostro tempo, pur costituendo - come
è ovvio - un fattore positivo per il benessere
di tutti i cittadini, ha tuttavia facilitato, co n
le sue imprevedibili ed inarrestabili implica-
zioni economiche e sociali, l'aumento dell e
tensioni sociali, al punto che parecchi studios i
e cultori di sociologia, suggeriscono di ricer-
care, nelle veloci e spesso disordinate trasfor-
mazioni m atto nella nostra struttura sociale
(specie nelle grandi aree metropolitane), .le
cause più profonde ed incisive dell'aument o
del numero dei reati e della paurosa recrude-
scenza della criminalità .

>V ancora viva in quest'aula, onorevoli col -
leghi, l'eco profonda suscitata dai recenti fatt i
che hanno turbato e rattristato la coscienza de l
nostro popolo. E sono fatti di ogni giorno i
continui episodi di criminalità che mettono a
dura prova le nostre forze dell'ordine che, con
abnegazione e spesso con il sacrificio dell a
vita - come è avvenuto in questi giorni - s i
prodigano senza sosta per la difesa ed il raf-
forzamento delle nostre istituzioni democra-
tiche.

Come sottacere, onorevoli colleghi, sull'epi-
sodio criminoso odierno, che ha visto ancora
una volta le forze dell'ordine duramente impe-
gnate in un conflitto a fuoco, provocato da co-
muni criminali, che hanno gravemente ferito
due carabinieri ? Come non esprimere ad ess i
la nostra piena solidarietà e la gratitudine del -
l'intero paese ?

Ora, se vogliamo analizzare meglio il pre-
occupante fenomeno della criminalità, notia-
mo come il numero dei delitti denunciati nel -
l'arco di, tempo che va dal 1969 al 1971 è pas-
sato da 1709 nel 1969 a 2052 nel 1971, per 100
mila abitanti, con un aumento quindi del 2 0
per cento . Tale aumento è stato determinato
soprattutto dall'incremento degli omicidi, de i
furti, delle rapine e dei sequestri di persona .
Tali quozienti non permettono, tuttavia, d i
apprezzare esattamente le variazioni della cri-
minalità in quanto nella loro determinazion e
si tiene conto soltanto del numero, ma non
anche della gravità dei delitti, Se però si con-
sidera ciascun delitto con il suo « peso », rap-
presentato dalla pena « edittale », si trova ch e
in complesso la criminalità, sempre tra i l

1969 e il 1971, è cresciuta di circa il 33 pe r
cento, vale adire in -misura ancora più con-
siderevole di quella denunciata dalla sola fre-
quenza dei delitti . Ciò vuoi dire, onorevol i
colleghi, che i delitti più gravi sono aumentati
con rapidità maggiore di quanto non sia stat o

per i delitti lievi .
Degno di particolare notazione mi pare al-

tresì il constatare che negli ultimi decenni ,
mentre la frequenza dei delitti per 100 mil a
abitanti (« quoziente di criminalità ») è an-
data aumentando notevolmente, il numero de i
detenuti presenti negli istituti di detenzione e
di pena (sempre per 100 mila abitanti) è for-
temente diminuito . questa una caratteristi-
ca che è propria del nostro paese e soltanto de l

nostro paese . Ad esempio, fra il 1950-51 ed i l
1971 il quoziente di criminalità è salito da
1492 a 2052, denunciando così un aumento de l
38 per cento, mentre il numero dei detenut i
per 100 mila abitanti è disceso da 100 a 44 ,
accusando cioè una riduzione del 66 per cento,
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riduzione che deve in gran parte attribuirs i
alle frequenti amnistie intervenute nel period o
considerato (1953, 1963, 1966, 1968 e 1970) ed
alle recenti leggi che hanno stabilito limit i
alla carcerazione preventiva, nonché alle al-
tre leggi di carattere eccessivamente permis-
sivo che sono state, purtroppo, introdotte d i
recente nei nostro ordinamento .

Ora, poiché fra coloro che hanno godut o
di amnistie è certamente notevole la percen-
tuale di persone propense a delinquere – e ch e
durante il periodo della breve detenzione no n
hanno avuto la possibilità di rieducarsi pe r
una condotta più conforme alla legge – è evi -
dente che in tale situazione i compiti delle no-
stre forze dell'ordine risultano molto più ar-
dui ed impegnativi .

Ciò è per altro confermato indirettamente
dalla circostanza che negli anni intorno a l
1970 il numero, per 100 mila abitanti, dei de -
tenuti presenti negli istituti di pena italian i
(36) risultava molto , più basso di quello dell a
Francia (58), della Gran Bretagna (71) e della
Repubblica federale tedesca (99) . Ma oltre
a ciò, non va neppure dimenticato che le no-
stre forze dell 'ordine sono altresì duramente
impegnate a fronteggiare e prevenire gli att i
di pirateria aerea. Per avere un'idea del fe-
nomeno, ricorderò, onorevoli colleghi, ch e
dai nostri aeroporti civili, nel solo 1971, sono
transitati 9 .241.000 passeggeri, con un au -
mento del 392 per cento rispetto al 1961 . Cosa
ciò significhi in termini di mezzi e di uomi-
ni, necessari per scoraggiare e prevenire i l
terrorismo aereo, lo lascio immaginare a voi ,
onorevoli colleghi, considerando che le nostr e
forze di polizia devono sorvegliare costante -
mente oltre 30 aeroporti, aperti al traffico ci -
vile . Basta considerare i nuovi dispositivi d i
sicurezza negli aeroporti aperti al traffico ci -
vile, nei quali sono impegnati notte e giorno ,
24 ore su 24, le nostre forze dell 'ordine, attra-
verso la costituzione di reparti interforz e
strettamente coordinati sul piano operativo ,
per rendersi conto dell'immane lavoro cu i
devono sopperire le forze dell 'ordine. È evi-
dente che tale struttura operativa contro que-
sta nuova forma di criminalità, assorbe in -
genti quantitativi di uomini e mezzi . In pro-
posito, richiamo l 'attenzione degli onorevol i
colleghi intervenuti nel dibattito su quant o
attiene ai problemi sollevati dagli emenda -
menti proposti dai deputati del gruppo co-
munista che, nelle linee generali, ricalcan o
in gran parte quelli già presentati alla Com-
missione, la quale li aveva motivatamente
respinti . Desidero soffermarmi, in particola -
re, sulla richiesta di cui è espressione l ' arti -

colo aggiuntivo Donelli 3 . 01, con il quale s i
stabiliscono rigide percentuali in materia. d i
destinazione ai servizi del personale della po-
lizia (30 per cento per la polizia giudiziari a
e 15 per cento per la polizia stradale) . Al ri-
guardo ritengo di poter dire che fissare li -
miti eccessivamente rigidi potrebbe essere
particolarmente rischioso e potrebbe impedi-
re una razionale utilizzazione delle forze di
polizia in relazione alle effettive e variabili
esigenze della sicurezza pubblica . Come s i
vede, si tratta di un problema molto deli-
cato e complesso, che richiede un serio, appro-
fondimento non solo da parte del Parlamento ,
ma soprattutto da parte del Governo, cui éom-
pete la responsabilità di garantire i servizi
nei vari settori della pubblica sicurezza .

Essendo già state presentate proposte d i
legge su questi ed altri argomenti, tra i qual i
quelli importantissimi del reclutamento e dell e
scuole, ritengo che sia quella la sede idone a
per dibattere meditatamente tali problemi .

Sugli altri problemi sollevati da qualche
onorevole collega che investono le struttur e
e gli ordinamenti della pubblica sicurezza ,
ho già- risposto nella mia documentata rela-
zione - (mi si perdoni l ' immodestia), alla qua -
le mi rifaccio 'e che intendo qui ribadire .

Onorevoli colleghi, prima di concludere
questa mia breve replica, ritengo doveroso
ricordare pur senza intento polemico ma pe r
dovere di verità, che questo disegno di legge ,
presentato nell ' ottobre del 1972 dal Governo,
ricalcante un identico disegno di legge pre-
sentato nella precedente legislatura, perven-
ne alla nostra Assemblea dopo l 'approvazio-
ne del Senato, nel gennaio del 1973 ; dopo
molti mesi di intenso ed animato dibattit o
presso la nostra Commissione interni, il rela-
tore che ha l'onore di parlarvi presentò l a
relazione -scritta fin dal 16 maggio 1973 .

Mi auguro perciò, dopo questo lungo e tor-
mentato iter del provvedimento, che si poss a
finalmente rassicurare ,il paese sul fatto che
il Parlamento ed il Governo sono, nell 'ambito
delle rispettive competenze, fermamente de-
cisi a porre in essere tutti quegli strumenti
ritenuti idonei ed indispensabili per far fron-
te a questa ondata di criminalità che minac-
cia seriamente le nostre libere istituzioni, l a
vita e la serenità dei nostri cittadini .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

LUCIFREDI

TURNATURI, Relatore . Onorevoli colle-
ghi, la cruda realtà sociale odierna, che sug-
gerisce, con i suoi dati di fatto e le scorag-
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gianti statistiche sulla criminalità, l ' aumen-
to delle forze di tutela pubblica per la sicu-
rezza dei cittadini e per il mantenimento deI -
l'ordine, è così dispiegata allo sguardo degl i
osservatori politici e dei sociologi, che occor-
re chiudere a bella posta gli occhi per non
vedere con quale impellente urgenza essa pre-
ma sugli organi direttivi dello Stato, affinch é
adottino provvedimenti adeguati . Rientrano
infatti nel compito istituzionale del potere
pubblico nel quale si esplicano i poteri dell o
Stato, la tutela efficace di ogni cittadino nell o
svolgimento della propria vita in libertà di
decisione ; la sicurezza pubblica al cui riparo
egli e la sua famiglia possano trascorrer e
l'esistenza senza l'incubo di timori di aggres-
sioni proditorie: la protezione dell 'ordineso-
ciale, al quale ogni uomo aspira nel seno
della collettività e per il quale accetta i pes i
della convivenza sociale . Lo Stato non può
negare se stesso come organizzazione politico-
sociale, il cui scopo principale risiede ne l
bene dei cittadini e nella protezione dei lor o
diritti, assicurati dalla legge e dagli organi
tutelari .

Senza dubbio, astrattamente parlando, al -
l'interno della società la vita di relazione po-
trebbe essere governata dalla autodisciplina ,
se tutti gli uomini fossero buoni, come li im-
maginò Rousseau prima che formassero l a
società ; ma, purtroppo, non tutti sono guidat i
dalla voce del dovere, né tutti sentono i freni
morali che limitano l 'esercizio della libertà .
La storia non registra l 'avveramento dell 'uto-
pia dell ' autogoverno. Da che l ' uomo esiste
collegato con gli altri da rapporti reciproci ,
la collettività è stata costretta a difenders i
contro il crimine e a premunirsi contro le vio-
lazioni dell 'ordine con la punizione del delit-
to . I codici penali e le forze pubbliche a so-
stegno della osservanza delle leggi sono coev i
alla vita associata .

Oggi poi quella perenne esigenza di pre-
venzione e di difesa si è fatta più impellente
che nel passato. La cosiddetta società de l
benessere presenta aspetti tali che la posson o
ben far definire società del malessere . Quan-
do i I disprezzo della legge assume propor-
zioni, quali le statistiche, purtroppo, rive-
lano; quando alla tranquilla sicurezza si so-
stituisce la trepidazione e il timore; quando
il cittadino è costretto a vivere in sospension e
ansiosa di animo, per la strada, entro le mur a
domestiche, negli uffici dove svolge la pro-
pria attività, la società è una società font e
di pessime suggestioni e di un malessere, del
malessere tanto più grave se il potere pub -

blico si manifesta impotente di fronte al -
l 'estendersi pauroso della criminalità .

Non è una scoperta di oggi, onorevoli col-
leghi, ma una deduzione da tempo fatta dagl i
osservatori sociali, che il rapido e travolgente
progresso di quest'ultimo scorcio di temp o
non è stato accompagnato da un progress o
morale, che lo seguisse di pari passo, che anz i
l ' evoluzione scientifica e le sue applicazion i
tecniche si sono andate contrassegnando co n
un graduale decadimento del costume e co n
l'offuscamento delle norme morali spontanea -
mente dettate darla coscienza . La società de i
consumi ha attenuato, se non spento, la ten-
sione morale che sorreggeva gli uomini ne l
compimento del proprio dovere. Alle spinte
ideali, che un tempo erano efficaci inibizion i
agli impulsi deteriori, si sono sostituite am-
bizioni sfrenate su tutti i settori della vita ,
alimentate e tenute deste da un edonism o
materialista o per lo meno naturalista, che a
qualsiasi costo e con qualsiasi mezzo spinga

alla ricerca delle proprie sodisfazioni .

Nessuna meraviglia se la mancanza d i
spinte ideali si sia fatta sentire con maggiore
incidenza nelle classi giovani alle quali pur-
troppo, non è stato offerto nulla che le spro-
nasse a nobili virtù, e per le quali scopo im-
mediato della vita è diventato il rapido acces-
so ai beni che possono sodisfare l 'edoismo
tendenziale, che corrode le fibre della societ à
contemporanea . La droga è un surrogato ch e
produce paradisi artificiali ed effimeri con l a

rovina spirituale e fisica di chi se ne rend e
schiavo. Nessuna meraviglia ancora se alcun e
frange della società, più esposte all'influsso
di un ambiente ribollente di passioni e d i
vizio, ne abbiano risentito in modo più de-
viante e si siano sollevate in modo dramma-
tico contro la società del benessere . Come se
fossero state frustrate nei loro desideri di vita
facile, sono insorte abbandonandosi alla de-
linquenza individuale e di gruppo organiz-
zato, che rende oggi seriamente pensosa l a
pubblica opinione e le classi dirigenti, re-
sponsabili dell 'ordine civico .

La società non può assistere passivamente
a questa esplosione di forze antisociali . Non
lo vuole ogni onesto cittadino, che non si sen-
te sicuro nella vita e negli interessi, non l o
vuole la massa dei padri e delle madri di fa-
miglia che trepida per i loro figli, non può

volerlo l 'autorità pubblica, alla quale incom-
be il gravissimo dovere del mantenimento del -
l 'ordine per un tranquillo svolgimento dell a
vita associata nella osservanza della legge . E

allora, se tutta la collettività, nella sua parte
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migliore, si solleva a richiedere l ' intervent o
del potere politico, è logico che a questo po-
tere devono anche essere forniti mezzi ade -
guati per un suo più efficace intervento con-
tro il dilagare dell 'odierna criminalità, pe r
evitare che, in mancanza della sua efficient e
presenza, non si sviluppi la difesa privata ,
prodromo del caos e rintocco funebre per l 'or -
dine democratico .

La democrazia, è vero, tempera i rigor i
della legge e l'uso della repressione, fin quan-
do lo può senza pregiudicare il bene comune .
Essa preferisce alla repressione la prevenzio-
ne, ma non è un regime imbelle che abdica
dinanzi alla violenza, segnando il propri o
verdetto di morte .

Essa, onorevoli colleghi, domanda agli or-
gani legislativi dello Stato, e quindi a noi ,
l'approvazione della legge sottoposta al nostr o
esame affinché, nella presente contingenz a
storica, le sia reso più robusto il braccio pe r
agire con la richiesta energia alla propria con-
servazione, alla causa della libertà e del tran-
quillo svolgimento della vita sociale . (Applau-
si al centro) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l 'onorevole sottosegretario di Stato per l ' in-
terno .

LEPRE, Sottosegretario di Stato per l ' in-
terno . Signor Presidente, onorevoli deputati ,
debbo anzitutto ringraziare il relatore, onore-
vole Turnaturi, per la particolare cura e pas-
sione che ha dedicato a questo importantissi-
mo problema, così come devo ringraziare tutt i
gli oratori intervenuti, e in particolare, per le
proposte concrete avanzate, l 'onorevole Mari a
Magnani Noya, l 'onorevole Zamberletti, l 'ono-
revole Poli e l 'onorevole Flamigni, che s i
sono anche fatti promotori di alcune inizia-
tive legislative che già sono all'esame dell a
Commissione interni della Camera e sono sta -
te oggetto di un preliminare esame da parte
di un Comitato ristretto . Concordo con loro
sul fatto che i compiti della polizia, in un o
Stato democratico, non devono volgersi sol -
tanto alla repressione, ma soprattutto alla pre-
venzione .

Il disegno di legge relativo all ' aumento del -
l'organico del Corpo delle guardie di pubblic a
sicurezza, già presentato dal Governo nella
scorsa legislatura e ripresentato in quella at-
tuale dopo l 'approvazione del Senato, è al-
l ' esame della Camera dei deputati in un mo-
mento caratterizzato da tragici eventi, ben
noti al Parlamento . I propositi che, con larga

convergenza di intenti, sono stati manifestat i
nei giorni scorsi anche in quest'aula, rende-
rebbero superfluo sottolineare ancora una vol-
ta l'importanza del contenuto del present e
provvedimento ; senonché mai come oggi l e
forze dell'ordine si sono trovate a svolger e
i propri compiti in condizioni così difficili a
causa della sempre maggiore gravità dei feno-
meni criminosi evidenziatisi negli ultimi tem-
pi, che richiedono un rafforzamento degli stru-
menti necessari per una sempre più adegua-
ta tutela della società civile . E invero, come
ha già più volte affermato in Parlamento i l
ministro dell ' interno, onorevole Taviani, e l a
cronaca quotidiana ne dà inquietante confer-
ma, in Italia si va diffondendo il fenomen o
della nuova delinquenza : nuova in quanto
non più espressione, come fino a 5-10 anni fa ,
di particolari ambienti di malavita organizza-
ta, bensì composta specialmente di giovani in -
censurati, che ricorrono senza scrupoli e con
estrema facilità alla violenza, all ' uso delle
armi, al ricatto e al sequestro di persona .

A monte di questo fenomeno vi sono
certamente motivi di carattere sociologico ,
culturale e normativo, che vanno esaminat i
con attenzione nelle sedi opportune, in quan-
to manifestano in maniera palese carenze
nella funzione educativa dei vari organism i

sociali ; come pure è da tener presente ch e
si fratta di un fenomeno di importazione ,
giunto nella nostra penisola come una sort a
di epidemia dall 'Europa centrale (i dati e
le statistiche Io dimostrano ampiamente). Nel
1972, l'ultimo anno per il quale sono dispo-
nibili dati omogenei comparabili con quell i
delle nazioni del centro Europa, notiam o
che il totale dei delitti verificatisi nel nostro
paese e rapportati all 'entità della popolazio-
ne, è inferiore a quello di Svezia, Germania ,
Francia, Gran Bretagna e Olanda . In parti-
colare, considerando taluni reati (furti e ra-
pine) che più degli altri preoccupano la pub-
blica opinione, oltre a quelli gravi di cu i
parleremo dopo, si rileva che 'l ' indice rile-
vato in Italia è inferiore rispetto a quello di
Svezia, Germania, Gran Bretagna e Francia .
La, constatazione di una dimensione europea
del fenomeno della nuova delinquenza, se da
un lato serve a sgombrare il campo da ingiu-
stificati complessi di inferiorità, è anche però
occasione di ulteriore doverosa riflessione ,
perché una completa visione del fenomeno
possa aiutare a individuare i rimedi preven-
tivi più idonei ed urgenti .

L'impegno posto dalle forze dell ' ordine ,
sia pure nella attuale situazione di inade-
guatezza numerica ed organizzativa, denota
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quel costante spirito di dedizione e di abne-
gazione che ha sempre caratterizzato la fe-
deltà delle forze dell'ordine alle libere isti-
tuzioni democratiche. Non è un 'affermazion e
retorica, in quanto dimostrata dall ' alto nu-
mero dei caduti e feriti per servizio, ai qual i
va il nostro reverente omaggio, nonché da i
risultati irrefutabili che riflettono l 'alto li -
vello di preparazione tecnica e di efficienza
delle nostre forze di pubblica sicurezza, ca-
rabinieri e guardie di finanza .

Limito il discorso a questo specifico set-
tore della criminalità comune, poiché pe r
quanto concerne la criminalità politica i n
questa sede, dopo l ' intervento del Presiden-
te del Consiglio e quello del ministro dell ' in-
terno Taviani degli ultimi giorni, si è am-
piamente dibattuto intorno al tema ed i l
Parlamento ha espresso in modo inequivoca-
bile la decisione ferma - così come il Go-
verno sta facendo - di colpire le trame nere ,
ovunque si trovino, a salvaguardia della de-
mocrazia del nostro paese .

Mi limito, a titolo esemplificativo, a quan-
to è stato fatto nel delicato settore delle ra-
pine. Solo nei primi cinque mesi di que-
st ' anno, sono stati scoperti ed assicurati all a
giustizia i presunti responsabili di oltre 200
gravi rapine, metà delle quali sono state
sventate nella fase di esecuzione . Nel corso
di queste operazioni, sono state arrestate ol-
tre 500 persone . Non si può, tuttavia, sotta-
cere che, di fronte a questi successi delle
forze dell 'ordine, vi sono molte rapine per
le quali sono in corso attive indagini, per l a
scoperta degli autori . A questo riguardo, bi-
sogna aggiungere che i risultati positivi re-
gistrati anche in altri settori della crimina-
lità (come per quanto riguarda gli omicidi ,
i sequestri di persona a scopo di estorsione ,
il sequestro di armi e munizioni, la lotta a l
traffico degli stupefacenti, il recupero di ope-
re d'arte trafugate) non devono fare indul-
gere a facile ottimismo, specie per quant o
riguarda le rapine. invece necessario un
impegno costante e diuturno nella lotta a l
crimine . L ' azione delle forze dell 'ordine non
può, infatti, conseguire risultati proporzio-
nati al loro impegno se non è affiancata dal -
la collaborazione e dalla partecipazione all a
soluzione dei problemi da parte di tutte l e
componenti sociali; componenti sociali ch e
debbono, nel paese e nel Parlamento, affian-
carsi al sacrificio delle stesse forze dell'ordi-
ne, alle quali il Governo rinnova la sua af-
fettuosa solidarietà .

Al riguardo, il Governo può assicurare gl i
onorevoli deputati intervenuti nel dibattito -

che ringrazio per gli apporti costruttivi dati
alla discussione su questo importante , settore
che interessa la sicurezza del nostro paese -
che il Ministero dell'interno ha già da tem-
po provveduto al massimo impiego delle for-
ze di pubblica sicurezza per i compiti di isti-
tuto (come è dettò nella formulazione dell'ar-
ticolo 1 del disegno di legge in esame), sacri-
ficando anche alcuni servizi amministrativi ,
di una certa importanza, che la legislazione
vigente affida ancora al Ministero dell'interno ,
alle questure ed ai commissariati di pubblica
sicurezza .

Tale contributo potrebbe dimostrarsi in
molti casi utile ed opportuno, come è avve-
nuto - ad esempio - per il caso recente di di-
minuzione dei crimini, nel settore dei furt i
comuni aventi ad oggetto in forma massicci a
le buste-paga degli operai e dei lavoratori in
genere .

Il provvedimento proposto dal Governo pe r
un incremento dell'organico del corpo dell e
guardie di pubblica sicurezza tiene conto so-
prattutto delle necessità accertate nei partico-
lari settori della polizia stradale e della lott a
alla criminalità, ed integra quel processo d i
razionalizzazione dei servizi, già in fase d i
avanzato sviluppo, che si impernia nell'avve-
nuto scrupoloso recupero di tutto il personale ,
da immettere - c' me detto prima - nei ser-
vizi operativi . Si ricollega, altresì, ad un di -
segno organico di adeguamento delle struttu-
re delle forze dell 'ordine al provvedimento re-
lativo ai funzionari di pubblica sicurezza, ch e
il Senato della Repubblica ha approvato gior-
ni fa, in primo esame, dando il conforto dell a
sua pronta adesione alle ragioni ed agli scopi
del provvedimento, illustrati in quella sed e
dal ministro dell'interno onorevole Taviani .

Signor Presidente, onorevoli deputati, con -
divido quanto oggi in quest ' aula è stato enun-
ciato da quasi tutti gli oratori trattando tem i
specifici e prospettando soluzioni concrete per
una migliore strutturazione ed organizzazione
della polizia sì da ricondurla ai suoi compit i
d ' istituto, soprattutto volti a difendere la pace
civile e la democrazia nel nostro paese . E ciò
in conformità d'altronde a quanto hanno re-
clamato ieri, unitariamente, tutti i cittadini e
i lavoratori in risposta al crimine di Brescia
e a quello, altrettanto efferato di cui abbiam o
avuto notizia oggi, avvenuto in provincia d i
Rieti dove dei banditi, qualificatisi come ap-
partenenti alle « squadre di azione mussoli-
niana », hanno sparato contro i carabinieri ri-
ducendone due in gravissime condizioni . Con-
divido altresì l'opinione che non è sufficient e
l'aumento degli organici in sé e per sé a ga-
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rantire l'ordine pubblico in Italia ; è necessario
migliorarne la ristrutturazione, stabilire u n
collegamento tra tutte le forze dell'ordine, dar e
loro un più chiaro indirizzo unitario, dare so-
luzione ai loro problemi umani, di giustizia ,
di carriera e di cultura democratica in modo

-che i militi dell'ordine abbiano il conforto d i
essere e di sentirsi degli uomini civili al ser-
vizio della comunità e dei lavoratori per una
più concreta crescita democratica del nostr o
paese .

Queste esigenze sono d'altronde contenut e
nelle proposte di legge già presentate alla Ca-
mera e a cui ho accennato in apertura di que-
sto mio breve intervento conclusivo, propost e
di legge che sono state già oggetto di un pri-
mo esame da parte della Commissione intern i
della Camera .

Il Governo è pronto a dare subito corso a
questa ristrutturazione democratica dei ser-
vizi dell'ordine ; che sia tale da creare fiduci a
nei giovani ad entrare tranquilli nella carriera
della pubblica sicurezza, certi di esercitare un a
professione nobile, fianco a fianco dei citta-
dini e dei lavoratori, a realizzazione della si-
curezza sociale e democratica, a difesa dell a
Costituzione nata dalla Resistenza .

Con questi auspici, abbiamo fiducia che l a
Camera dei deputati, cosciente della gravità
del momento al quale il Parlamento e il Go-
verno debbono dare una risposta positiva, ch e
oltre tutto corrisponda alle attese della comu-
nità nazionale, vorrà dare il più largo suffra-
gio a questa iniziativa del Governo, riconoscen-
done i presupposti di necessità e di urgenza ;
con l 'assicurazione èhe si provvederà al pi ù
presto - lo ripeto - a dare una legislazion e
unitaria ed organica a tutto il settore, anche
sulla scorta delle iniziative parlamentari in
atto, con l'obiettivó di fare dei servizi di poli -
zia e dell'ordine del nostro paese strumenti va -
lidi a garantire la pace civile, la libertà, la de-
mocrazia, il progresso dell'Italia nel messag-
gio di giustizia e di libertà nato dalla Resi-
stenza . (Applausi al centro e a sinistra) .

TURNATURI, Relatore . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

TURNATURI, Relatore. Signor Presidente ,
vorrei proporre una breve sospensione dell a
seduta per consentire al « Comitato dei nove »
di valutare gli emendamenti presentati .

PRESIDENTE. Onorevole sottosegretari o
di Stato per l ' interno, è d 'accordo ?

LEPRE, Sottosegretario di Stato per l ' in-
terno . Sono d'accordo, signor Presidente .

PRESIDENTE . Poiché non vi sono obie-
zioni, sospendo la seduta .

La seduta, sospesa alle 17,30, è ripresa

alla ' 18,30.

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

ZACCAGNINI

PRESIDENTE. Passiamo ora all'esame
degli articoli del disegno di legge, identic i
néi testi del Senato e della Commissione .

Si dia lettura dell'articolo 1 .

SERRENTINO, Segretario, legge :

Glí appartenenti al corpo delle guardi e
di pubblica sicurezza non possono essere im-
piegati in compiti che non siano quelli atti-
nenti al servizio di istituto e, in particolare ,
non possono essere adibiti a mansioni di at-
tendente o famiglio e non possono fornire
prestazioni non attinenti al servizio a disposi-
zione di autorità e funzionari dello Stato .

PRESIDENTE . A questo articolo non sono
stati presentati emendamenti . Lo pongo i n
votazione .

(£ approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 2 .

SERRENTINO, Segretario, legge :

Gli organici dei sottufficiali ' e dei militar i
di truppa del corpo delle guardie di pub-
blica sicurezza .sono aumentati di 5 .000 uni-
tà e sono stabiliti in conformità alla tabell a
annessa alla presente legge .

PRESIDENTE . R stato presentato il se-
guente emendamento :

Sostituire le parole : e sono stabiliti in
conformità alla tabella annessa alla present e
legge, con le seguenti : ripartite fra i diversi
gradi in conformità alla tabella annessa alla
presente legge .

2. I . Triva, Flamigni, De Sabbata, Donelli ,

Dulbecco, Fabbri Seroni Adriana, Faenzi ,
Iperico, Lavagnoli, Lodi Faustini Fustin i
Adriana, Mendola Giuseppa, Tortorella

Aldo, Tripodi Girolamo.

L'onorevole Triva ha facoltà di svolgerlo .
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TRIVA. Signor Presidente, il problem a
che intendiamo sollevare con questo emenda -
mento investe la stessa possibilità di appro-
vazione dell'intero complesso delle norme a l
nostro esame .

Le tabelle organiche allegate al disegno
di legge non sono quelle attualmente in vigo-
re. Voglio ricordare ai colleghi, al collega re -
latore ed all 'onorevole sottosegretario, di Stat o
che l 'articolo 3 della legge n . 336 del maggio
1970, al quarto comma, recita testualmente :
« I posti lasciati liberi dal personale colloca-
to a riposo in applicazione del presente arti -
colo, esclusi . . . sono portati in diminuzione
nella qualifica iniziale del rispettivo ruol o
di appartenenza » .

La pianta organica reale che oggi vige per
il Corpo delle guardie di pubblica sicurezz a
non è quindi composta di 78.450 posti di or-
ganico, bensì di 78.450 meno i pensionati che
sono andati in quiescenza utilizzando la leg-
ge n . 336 del 1970 a partire dall ' U giugno
1970 fino ad oggi ; è questa infatti una norm a
precisa e tassativa di legge .

Il discorso è estremamente importante per-
ché investe il comportamento più general e
del Governo, di rispetto o di mancato rispet-
to delle norme di legge . Questo emendamento ,
quindi, signor Presidente, presentato da me e
da altri colleghi del gruppo comunista, v a
collegato con l'emendamento Tab. 1. Infatt i
con esso riduciamo la ripartizione della ta-
bella esclusivamente ai 5 .000 posti aumentat i
dal presente disegno di legge, in considera-
zione del fatto che, come ho detto in prece-
denza, i posti in organico nòn sono 78 .000 .

D 'altra parte, la norma dell ' articolo 4 de l
presente disegno di legge che annulla la di-
sposizione- della legge n . 336 del 1970 non
può avere valore retroattivo . Se così fosse, i l
provvedimento non avrebbe la copertura d i
spesa necessaria .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti articoli aggiuntivi :

Dopo l 'articolo 2 aggiungere i seguenti :

ART . 2-bis .

Il reclutamento nel corpo delle guardi e
di pubblica sicurezza avviene mediante pub-
blico concorso per titoli ed esami .

Per la determinazione del numero dei po-
sti , da mettere a concorso, potrà tenersi conto ,
oltre che dei posti già disponibili, anche d i
quelli che si renderanno vacanti nel ruol o
entro l'anno, in dipendenza dei collocamenti

a riposo. Le nomine ai posti in eccedenz a
a quelli disponibili alla data del bando sono
conferite al verificarsi delle singole vacanze .

2. 01 . Donelli, Triva, Flamigni, De Sabbata,

Dulbecco, Fabbri Seroni Adriana, Faenzi ,

Iperico, Lavagnoli, Lodi Faustini Fustini
Adriana, Mendola Giuseppa, Tortorella

Aldo, Tripodi Girolamo.

ART. 2-ter .

Gli aspiranti allievi guardie di pubblica
sicurezza devono avere i seguenti requisiti :

a) essere cittadini italiani con il godi-
mento dei diritti politici ;

b) avere compiuto i 18 anni e non avere
superato i 26 anni ;

c) essere in possesso della licenza d i
scuola media dell 'obbligo;

d) essere di sana costituzione fisica ;

e) non avere riportato condanne e non
avere precedenti penali in corso per reati non
colposi .

2. 02. Donelli, Triva, Flamigni, De Sabbata,

Dulbecco, Fabbri Seroni Adriana, Faenzi ,

Iperico, Lavagnoli, Lodi Faustini Fustin i
Adriana, Mendola Giuseppa, Tortorella

Aldo, Tripodi Girolamo .

ART . 2-quater .

Il ministro dell'interno, con decreto d a
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale, indice se-
parati bandi di concorso per il reclutament o
degli allievi guardie di pubblica sicurezza a
seconda delle specializzazioni a cui vengono
adibite le guardie del corpo di pubblica si-
curezza : polizia stradale, polizia ferroviaria ,
polizia di frontiera, polizia giudiziaria .

Può essere indetto un unico concorso d i
ammissione anche per più specializzazioni ; in
tal caso il decreto stabilisce il numero de i
posti messi a concorso per ciascuna specializ-
zazione .

I candidati, nella domanda di ammissione ,
indicano in ordine di preferenza le specializ-
zazioni in cui, se vincitori, intendono esser e
nominati . Essi possono dichiarare di concor-
rere solo per determinate specializzazioni .

Le assegnazioni alle singole specializza-
zioni sono effettuate con il decreto che ap-
prova la graduatoria dei selezionati, rispet-
tando le preferenze secondo l 'ordine di questa .

I candidati che non abbiano indicato pre-
ferenze, o le abbiano indicate in numero in -
sufficiente in relazione al posto occupato in
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graduatoria, sono assegnati, discrezionalmen-
te, ad una specializzazione con posti dispo-
nibili dopo l'accoglimento, secondo l'ordine
di graduatoria, delle preferenze espresse da -
gli altri vincitori, oppure sono assegnati a i
servizi ordinari .

2 . 03. Donelli, Triva, Flamigni, Dé Sabbata,

Dulbecco, Fabbri Seroni Adriana, Faenzi ,

Iperico, Lavagnoli, Lodi Faustini Fustini
Adriana, Mendola Giuseppa, Tortorella

Aldo, Tripodi Girolamo .

ART. 2-quinquzes .

Per ogni concorso si costituisce una com-
missione esaminatrice secondo le norme sta-
bilite dall 'articolo 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 685 ,
e dall'articolo 4 del decreto del President e
della Repubblica 28 dicembre 1970, n . 1077 .

Sono membri aggiunti della commissione
due medici, di cui uno esperto in psicologia e
tre rappresentanti delle organizzazioni sin-
dacali da queste designati .

1J compito della commissione :

a) valutare l'idoneità fisica degli aspi-
ranti allievi, facendoli sottoporre a visit a
medica con gli opportuni accertamenti clinic i
e diagnostici presso uno degli ospedali re-
gionali ;

b) accertare il possesso dei requisiti ri-
chiesti e stabiliti dall'articolo 2-ter ;

c) valutare i titoli di studio nonché l e
qualifiche e le specializzazioni professional i
possedute da ogni singolo aspirante ;

d) sottoporre gli aspiranti ad un esame
culturale con prova scritta ed una orale ;

e) formulare una graduatoria in base ai
voti ottenuti e ai titoli posseduti da ciascun
aspirante .

Le sedute delle commissioni esaminatric i
durante lo svolgimento delle prove orali sono
pubbliche .

2 .04. Donelli, Triva, Flamigni, De Sabbata ,
Dulbecco, Fabbri Seroni Adriana, Faenzi ,
Iperico, Lavagnoli, Lodi Faustini Fustin i

Adriana, Mendola Giuseppa, Tortorella
Aldo, Tripodi Girolamo.

L'onorevole Donelli ha facoltà di svol-
gerli .

DONELLI. Con il nostro emendamento
2 . 01 intendiamo ribadire un concetto essen-
ziale per quanto riguarda il problema dei

pubblici concorsi, concetto che viene riba-
dito e precisato con l 'articolo aggiuntivo 2 . 03 .

Con l'articolo aggiuntivo 2 . 02 proponia-
mo - tra l'altro - una innovazione, e cioè l a
necessità che il candidato sia in possesso dell a
licenza di scuola media dell 'obbligo, diver-
samente da quanto previsto dall'attuale nor-
mativa, in base alla quale per accedere a l
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza è
sufficiente la licenza elementare .

Per quanto riguarda l'articolo aggiuntiv o
2. 04, preciso che con esso si propone che si a
costituita una commissione di esame, dell a
quale facciano parte due medici specializzat i
e tre rappresentanti delle organizzazioni sin-
dacali .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti articoli aggiuntivi :

ART . 2-sexies .

Fino al 30 settembre 1978 i candidati mu-
niti di diploma di licenza elementare, pur -
ché all'atto dell'entrata in vigore della legge
31 dicembre 1962, n . 1859, avessero compiuto
l'undicesimo anno di età, possono essere am-
messi ai concorsi per i posti non assegnati
a candidati muniti di licenza di istruzion e
secondaria di primo grado .

In tal caso prima di essere ammessi a
frequentare i corsi annuali di specializzazion e
o semestrali di istruzione per i servizi ordi-
nari gli allievi dovranno frequentare un cors o
di sei mesi organizzato dal Ministero dell a
pubblica istruzione e sostenere un regolare
esame per ottenere il diploma di scuola me-
dia di primo grado .

2 . 05. Lavagnoli, Triva, Flamigni, De Sabbata,
Donelli, Dulbecco, Fabbri Seroni Adriana,
Faenzi, Iperico, Lodi Faustini Fustini
Adriana, Mendola Giuseppa, Tortorella
Aldo, Tripodi Girolamo.

ART . 2-septies .

Le scuole di polizia devono sviluppare l a
preparazione culturale, la formazione tecnica ,
giuridica e la preparazione professionale de -
gli allievi . Particolare cura deve essere dedi-
cata all'insegnamento della Carta costituzio-
nale e principalmente ai diritti e doveri san -
citi dalla Costituzione e al pieno rispetto de i
diritti del cittadino-lavoratore .

I programmi e i metodi di insegnamento
devono sviluppare la conoscenza critica, i l
senso di responsabilità e la capacità di ini-
ziativa individuale .
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Gli insegnanti delle scuole di polizia per
le materie di cultura generale e di istruzione
professionale sono nominati dal ministro del -
l'interno secondo l'ordine di una graduatoria
di merito e di anzianità ripartita per materi e
di insegnamento che il Ministero della pub-
blica istruzione prepara su domanda di do-
centi universitari e di docenti di ruolo della
scuola secondaria superiore . Per le materi e
di carattere tecnico-professionale possono es-
sere ammessi all'insegnamento anche magi -
strati, funzionari di pubblica sicurezza e uffi-
ciali del Corpo delle guardie di pubblica si-
curezza .

2 . 06. Lavagnoli, Triva, Flamigni, De Sabbata ,

Donelli, Dulbecco, Fabbri Seroni Adriana ,
Faenzi, Iperico, Lodi Faustini Fustini
Adriana, Mendola Giuseppa, Tortorella

Aldo; Tripodi Girolamo.

L 'onorevole Lavagnoli ha facoltà di svol-
gerli .

LAVAGNOLI. Rinunzio a svolgerli, signo r
Presidente .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti all 'articolo 2 ?

TURNATURI, Relatore . Contrario, signor
Presidente . Però la pregherei prima di porre
in votazione questi emendamenti di consen-
tire che siano illustrati gli emendamenti agl i
articoli successivi del disegno di legge, i n
quanto la Commissione sta elaborando un te -
sto concordato di alcuni articoli aggiuntivi ,
che in parte accolgono alcune istanze dell ' op-
posizione .

E una prassi che ha dei precedenti : non è
la prima volta che nella nostra Assemblea s i
illustrano tutti gli emendamenti presentati pri-
ma di procedere alla votazione .

PRESIDENTE. In verità la procedura ch e
ella propone, onorevole relatore, è perlomeno
inconsueta . Potrei, comunque, aderire alla su a
richiesta se non vi sono obiezioni .

POCHETTI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

POCHETTI . Signor Presidente, la prass i
cui fa riferimento l'onorevole relatore si se-
gue soltanto per la conversione dei decreti-leg-
ge : per i disegni di legge ordinari, gli emen-

damenti si votano al termine della discussio-
ne dell'articolo cui si riferiscono. La pre-
gherei quindi, signor Presidente, di porre in
votazione adesso gli emendamenti relativi al -
l'articolo 2.

TURNATURI, Relatore . In tal caso, signor
Presidente, devo ribadire che la Commission e
è nettamente contraria a tutti gli emenda -
menti .

PRESIDENTE . Il Governo ?

LEPRE, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Concordo con le conclusioni del rela-
tore, osservando che alcune parti di quest i
emendamenti potranno essere meglio esami -
nate in sede di esame delle varie iniziative
parlamentari che devono essere discusse dal -
la Commissione interni .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .
Onorevole Triva, mantiene il suo emenda -

mento 2. 1, non accettato dalla Commissione
né dal Governo ?

TRIVA. Si, signor Presidente .

PICCOLI . Signor Presidente, a nome de l
gruppo democratico cristiano, chiedo lo scru-
tinio segreto .

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indìco pertanto la votazio-
ne segreta sull'emendamento Triva 2. 1 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico i risultati della votazione :

	

Presenti e votanti

	

. 335

	

Maggioranza . .

	

. 168

Voti favorevoli

	

128

	

Voti contrari .

	

207

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione:

Accreman

	

Aldrovand i

Achilli

	

Alfano
Aiardi

	

Aliverti
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Allocca Caiati

	

D'Auria La Bella
Amadeo Caiazza de' Cocci La Loggi a
Amodio Calabrò Degan La Malfa Giorgi o
Andreotti . Calvetti De Leonardis Lamann a
Angelini Canestrari Della Briotta La Marca
Armani Capponi Bent,ivegna Dell'Andro Lapenta
Armato Carla De Maria La Torre
Artali Cardia de Meo Lattanzio
Ascari Raccagni Carenini De Sabbata Lauricell a
Astolfi Maruzza Cariglia de Vidovich Lavagnol i
Azzaro Carrà Di Giannantonio Lettier i
Baccalini Carri Di Giesi Ligor i
Baghino Carta Di Puccio Lobianco

Balasso Caruso Donelli Lodi Adriana
Baldassari Casapieri Quagliotti Drago Lo Porto
Baldi Carmen Dulbecco Lucches i
Ballarin Cassanmagnago Fabbri Lucifred i
Bandiera Cerretti Maria Luisa Faenzi Lupis
Barba Castelli Fagone Lurasch i
Barbi Castellucci Felici Macaluso Emanuele
Bardelli Castiglione Ferioli Magliano
Bardotti Cataldo Ferretti Magnani Noya Mari a

Bartolini Catanzariti Ferri Mario Magr i
Bassi Cattanei Fibbi Giulietta Malfatt i
Bastianelli Cattaneo Petrini Finelli Mancine]l i
Battino-Vittorelli Giannina Fioret Mancini Giacom o
Beccaria Ceccherini Fioriello Mancuso
Belci Ceravolo Flamigni Mantella
Bellotti Cerri Forlani Marchetti
Benedetti Gianfilippo Cesaroni Fracanzani Marchio
Bernardi Chanoux Fracchia Mariotti
Bersani Chiovini Cecilia Furia Marocco
Bertè Ciacci Fusaro Martell i
Biagioni Ciaffi Galasso Martini Maria Eletta
Biamonte Ciai Trivelli Anna Galli Marzotto Caotort a
Bianchi Alfredo Maria Garbi Masciadr i
Bianco Ciccardini Gargani Matta
Bini Cirillo Gasco Mattarell i
Bisaglia Ciuffini Gastone Mattein i
Boffardi Ines Cocco Maria Gava Matteott i
Bogi Colombo Emilio Giadresco Mazzarino
Boldrini Colombo Vittorino Gioia Mazzarrin o
Bologna Compagna Giorno Mendola Giuseppa
Bonalumi Concas Giovanardi Mepichino
Borghi Conte Giovannini Merl i
Bortot Cortese Giudiceandrea Meucci
Botta Costamagna Grassi Bertazzi Micel i
Bottarelli CQtecchia Guarra Micheli Pietr o
Bottari Covelli Guglielmino Mignani
Bova Cristofori Gui Milan i
Bozzi Cuminetti Gullotti Mirate
Bressani Cusumano Gunnella Miroglio
Brini D'Alema Ianniello Monti Maurizio
Bucciarelli Ducci D'Alessio Iózzelli Monti Renato
Buffone Dall'Armellina Iperico Morin i
Busetto Damico Ippolito Musotto
Buzzi D'Angelo Isgrò Nahoum
Buzzoni D'Aniello Korach Natta
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Sono in missione:

Niccolai Cesarino
Niccol i
Noberasco
Pani
Patriarc a
Pegoraro
Perantuono
Petrucc i
Pezzati
Piccol i
Piccone
Pistillo
Pochett i
Pol i
Posta l
Prandin i
Prearo
Preti
Pucci
Pumilia
Radi
Raffaelli
Raicich
Rausa
Reale Giuseppe
Reggiani
Restivo
Riccio Pietro
Riga Grazia
Rognon i
Rosat i
Ruffin i
Rumor
Russo Carl o
Russo Ferdinando
Russo Quirin o
Russo Vincenz o
Sabbatin i
Salizzoni
Sandomenico
Santagat i
Santuz
Sanza
Sboarina
Sbriziolo De Felice

Eirene
Scalf aro
Scarlato
Schiavon
Scipion i
Sedati
Serrentino

Sgarbi Bompan i
Luciana

Sgarlata
Simonacc i
Sinesio
Sisto
Skerk
Sobrero
Spagnol i
Speranza
Spitella
Stefanell i
Stell a
Sullo
Talassi Giorgi Renata
Tamini
Tanass i
Tani
Tantalo
Tavian i
Tedesch i
Tes i
Tessar i
Todros
Tozzi Condiv i
Traversa
Tripodi Girolamo
Triva
Trombadori
Turchi
Turnatur i
Urso Giacinto
Vagli Rosalia
Vania
Vecchiarell i
Venegon i
Venturol i
Vetere
Vetrano
Vetrone
Vicentin i
Villa
Vincenz i
Vinei s
Volpe
Zagar i
Zamberletti
Zanibel l i
Zanin i
Zoll a
Zoppett i
Zurlo

Miotti Carli Amalia
Pedin i

Bemporad
Fosch i
Granelli

Proposte di assegnazione di progetti di

legge a Commissioni in sede legislativa .

alla II Commissione (Interni) :

Senatori ABIS ed altri ; Senatori PINNA e d
altri : « Istituzione della provincia di Orista-
no » (testo unificato approvato dalla I Com-
missione del Senato) (3002) (con parere della
I e della V Commissione) ;

PRESIDENTE. A norma del primo comm a
dell'articolo 72 del regolamento, comunico che
il seguente progetto di legge è deferito all a
sottoindicata Commissione permanente in sed e
referente :

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

« Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 20 aprile 1974, n . 103, con-
cernente modificazioni al regime fiscale di al-
cuni prodotti petroliferi » (approvato dal Se-
nato) (2986) (con parere della V e della XII
Commissione) .

PRESIDENTE . A norma del primo comm a
dell'articolo 92 del regolamento, propongo all a
Camera l'assegnazione in sede legislativa de i
seguenti progetti di legge

alla XIV Commissione (Sanità) :

« Modifiche alla legge 19 maggio 1967 ,
n . 378, sul rifornimento idrico delle isole mi-
nori » (2936) (con parere della V Commis-
sione) .

Proposta di trasferimento di un disegn o

di legge dalla sede referente alla sede

legislativa .

PRESIDENTE. A norma del sesto comma
dell'articolo 92 del regolamento, propongo all a
Camera l 'assegnazione in sede legislativa de l
seguente disegno di legge per il quale la XIII
Commissione permanente (Lavoro), che gi à
lo aveva assegnato in sede referente, ha chie -

Le suddette proposte di assegnazione sa-
ranno poste all'ordine del giorno della prossi-
ma seduta .

Assegnazione di un disegno di legge

a Commissione in sede referente .
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sto, con le prescritte condizioni, il trasferi-
mento alla sede legislativa :

« Aumenti dei limiti minimo e massimo
previsti dall'articolo 2 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 17 marzo 1965, n. 145 ,
ai fini della determinazione del contributo a
carico dell 'Istituto nazionale per l'assicura-
zione contro le malattie dovuto alla cassa mu-
tua di malattia dell 'Ente nazionale per l'ener-
gia elettrica » (2699) .

La suddetta proposta di trasferimento sar à
posta all'ordine del giorno della prossim a
seduta .

Si riprende la discussione.

TURNATURI, Relatore . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

TURNATURI, Relatore . Signor Presidente ,
presento, a nome della Commissione, due ar-
ticoli aggiuntivi riferiti all ' articolo 3 . Quest i
articoli aggiuntivi, che assorbono anche buo-
na parte del contenuto degli articoli aggiun-
tivi Donelli 2. 02, Lavagnoli 2 . 05, Lavagnol i
2. 06 e Donelli 4. 01, sono del seguente te-
nore :

ART . 3-bis .

« Gli aspiranti allievi guardie di pubblic a
sicurezza devono essere in possesso della li-
cenza di scuola media dell ' obbligo. Fino a l
31 dicembre 1978, i candidati muniti di di-
ploma di licenza elementare, che all'atto del -
l 'entrata in vigore della legge 31 dicembre
1962, n . 1859, abbiano compiuto l 'undicesimo
anno di età, possono essere arruolati .

In tal caso, prima di essere ammessi a fre-
quentare i corsi di istruzione, gli allievi do-
vranno frequentare un corso propedeutico d i
sei mesi organizzato dal Ministero dell ' inter-
no, d'intesa con le autorità scolastiche compe-
tenti » .

La Commissione.

ART . 3-ter .

« Le scuole di polizia dovranno sviluppare
la preparazione culturale, la formazione tec-
nico-giuridica e la preparazione professional e
degli allievi . Particolare cura dovrà essere de-
dicata all ' insegnamento della Carta costitu-
zionale e principalmente dei diritti e dei do-
veri del cittadino lavoratore, dando impulso

alla conoscenza critica, al senso di responsa-
bilità e alla capacità di iniziativa individuale .

Gli insegnanti delle scuole di polizia pe r
le materie di cultura generale e di istruzione
professionale sono nominati dal Ministro del -
l'interno secondo l'ordine di una graduatori a
di merito e di anzianità ripartita per materi a
di insegnamento che il Ministero dell ' interno
prepara su domanda di docenti universitari e
di docenti di ruolo della scuola secondari a
superiore . Per le materie di carattere tecnico -
professionale possono essere ammessi all ' in-
segnamentà anche magistrati, funzionari d i
pubblica sicurezza e ufficiali, del Corpo dell e
guardie di pubblica sicurezza .

Il Ministro dell'interno presenterà una re-
lazione annuale al Parlamento sull 'attività
svolta dalle scuole e sui risultati conseguiti » .

La Commissione.

PRESIDENTE . Onorevole Donelli, mantie-
ne il suo articolo aggiuntivo 2. 01, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo ?

DONELLI . Lo ritiro, signor Presidente .
Ritiro anche gli altri articoli aggiuntivi 2 . 02 ,
2 . 03 e 2. 04 .

PRESIDENTE. Sta bene. Onorevole Lava-
gnoli, mantiene il suo articolo aggiuntivo 2 . 05 ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

LAVAGNOLI. Lo ritiro, signor Presidente .
Ritiro anche l'altro articolo aggiuntivo 2 . 06 .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'arti-
colo 2 del disegno di legge, nel testo dell a
Commissione .

(1'; approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 3, nel nuov o
testo della Commissione .

SERRENTINO, Segretario, legge :

I posti di nuova istituzione saranno coper-
ti entro 5 anni . Di essi 1 .250 saranno con-
feriti nel 1974, 750 nel 1975 e i rimanenti ne l
successivo triennio in ragione di 1 .000 unit à
per anno .

3 . 1 .

	

La Commissione .

PRESIDENTE . Di questa nuova formula-
zione dell'articolo, interamente sostitutiva d i
quella riprodotta nello stampato n . 1585/A ,
il relatore ha già dato ragione in sede di di-
scussione sulle linee generali .



Atti Parlamentari

	

— 14775 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA -- DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 30 MAGGIO 1974

Pongo in votazione l ' articolo 3 nel nuovo
testo della Commissione .

(È approvato) .

Sono stati presentati i seguenti articoli ag-
giuntivi :

Dopo l 'articolo 3 aggiungere i seguenti:

ART . 3-bis .

Il 30 per cento degli effettivi organici de i
sottufficiali e dei militari di truppa del Corp o
delle guardie di pubblica sicurezza, stabilit i
in conformità alla tabella annessa alla pre-
sente legge, devono essere adibiti esclusiva-
mente ai servizi della polizia giudiziaria e as-
segnati in forza alle squadre e alle divisioni
di polizia giudiziaria delle questure e dei com-
missariati, alle squadre di polizia giudiziaria
dei compartimenti della polizia stradale, de i
commissariati di polizia ferroviaria, e degl i
uffici della polizia di frontiera .

Il 15 per cento degli effettivi organici de i
sottufficiali e dei militari di truppa devono
essere adibiti esclusivamente ai servizi dell a
polizia stradale .
3 . 01 . Donelli, Triva, Flamigni, De Sabbata ,

Dulbecco, Fabbri Seroni Adriana, Faenzi ,
Iperico, Lavagnoli, Lodi Faustini Fustin i

Adriana, Mendola Giuseppa, Tortorella
Aldo, Tripodi Girolamo.

ART . 3-ter .

L'articolo 76 della legge 3 aprile 1958 ,
n. 460, è sostituito dal seguente :

« Il conferimento del grado di vicebriga-
diere ha luogo :

1) per sette decimi dei posti disponibil i
alla data del bando mediante concorso per
esami, al quale possono partecipare gli ap-
puntati e le guardie in possesso dei requisit i
di cui agli articoli 78 e 79 ed a seguito d i
esito favorevole del corso allievi sottufficiali .
La frazione di posto è computata per post o
intero ;

2) per i restanti tre decimi, mediante
esame di idoneità, al quale possono parteci-
pare gli appuntati in possesso dei requisit i
previsti dall'articolo 87. I posti non coperti a i
sensi del precedente n . 1, sono portati in au -
mento a quelli da conferire mediante esam e
di idoneità .

3 . 02. Donelli, Triva, Flamigni, De Sabbata,
Dulbecco, Fabbri Seroni Adriana, Faenzi ,
Iperico, Lavagnoli, Lodi Faustini Fustini
Adriana, Mendola Giuseppa, Tortorella
Aldo, Tripodi Girolamo.

ART . 3-quater .

Il Ministro dell'interno deve provvedere
entro il 30 giugno 1975 a ristrutturare la for-
za organica dei reparti e dei servizi secondo
le nuove esigenze e per rafforzare in parti -
colare i servizi di polizia giudiziaria e di po-
lizia stradale .

Deve ridimensionare il reparto autonomo
del Ministero dell'interno ai soli servizi tec-
nici indispensabili per la direzione general e
della pubblica sicurezza e trasferire al ser-
vizio attivo di pubblica sicurezza quella part e
di personale impiegata in uffici centrali o pro-
vinciali, in spacci, in enti di gestione o co-
munque adibita a mansioni che possono es-
sere soppresse o espletate da personale civil e
non di pubblica sicurezza .

3 . 03. Donelli, Triva, Flamigni, De Sabbata,

Dulbecco, Fabbri Seroni Adriana, Faenzi ,
Iperico, Lavagnoli, Lodi Faustini Fustini

Adriana, Mendola Giuseppa, Tortorella

Aldo, Tripodi Girolamo.

L'onorevole Donelli ha facoltà di svolgerli .

DONELLI . Signor Presidente, ritiro gli ar-
ticoli aggiuntivi 3. 01 e 3. 03. Insisto invec e
sull'articolo aggiuntivo 3 . 02, che do per

svolto .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti articoli aggiuntivi all 'articolo 3 :

ART . 3-quinquies .

Al personale del Corpo delle guardie d i
pubblica sicurezza comandato a svolgere ser-
vizi durante i giorni festivi spetta un'in-
dennità di lire 250 per ogni ora di servizio
svolto in giornata festiva, da aggiungere all a

normale retribuzione . Resta fermo il diritto
per ogni appartenente al Corpo delle guardi e
di pubblica sicurezza di godere di una inter a
giornata di riposo settimanale .

A chi è comandato di svolgere servizi d i
durata superiore alle otto ore giornaliere spet-
ta un'indennità di lire 800 per ogni ora d i
servizio straordinario svolto, in aggiunta all a
normale retribuzione.

A chi è comandato di svolgere servizi du-
rante la notte deve essere corrisposta una
indennità di lire 350 per ogni ora di servizi o
notturno, da aggiungere alla normale retri-
buzione .
3 . 04 . Lavagnoli, Triva, Flamigni, De Sabbata ,

Donelli, Dulbecco, Fabbri Seroni Adriana ,

Faenzi, Iperico, Lodi Faustini Fustin i
Adriana, Mendola Giuseppa, Tortorella

Aldo, Tripodi Girolamo.
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ART . 3-sexies .

Il secondo comma dell'articolo 11 della
legge 26 luglio 1961, n . 709, e successive mo-
dificazioni e il secondo comma dell'articol o
19 della legge 3 aprile 1958, n . 460, e succes-
sive modificazioni sono abrogati .

In caso di infermità non provenienti da
causa di servizio al personale del Corpo del-
le guardie di pubblica sicurezz4 competono
per intero lo stipendio e gli altri assegni e
indennità a carattere fisso e continuativo e d
il tempo trascorso in aspettativa per infer-
mità non proveniente da causa di servizio è
computato per intero agli effetti della pen-
sione .

3 . 05. Lavagnoli, Triva, Flamigni, De Sabbata,
Donelli, Dulbecco, Fabbri Seroni Adriana,
Faenzi, Iperico, Lodi Faustini Fustin i

Adriana, Mendola Giuseppa, Tortorella
Aldo, Tripodi Girolamo.

L'onorevole Lavagnoli ha facoltà di svol-
gerli .

LAVAGNOLI. I miei articoli aggiuntiv i
3 . 04 e 3. 05 trovano ragione nella conside-
razione che una delle difficoltà esistenti ne l
reclutamento delle guardie di pubblica sicu-
rezza è, a nostro avviso, costituito dal fatt o
che le retribuzioni - come del resto è stato
ampiamente denunciato da più parti e, i n
modo particolare, dal collega Flamigni - son o
veramente insodisfacenti, specie per le guar-
die, gli appuntati e i sottufficiali . Le retribu-
zioni sono inadeguate sia in relazione all e
necessità della vita di tutti i giorni, sia i n
relazione alla qualità e alla quantità del la-
voro che viene svolto . Sappiamo tutti, infatti ,
che l'orario di servizio è stato spesso pro-
lungato oltre ogni misura, mentre le presta-
zioni straordinarie non vengono in alcun
modo retribuite. L 'avanzamento di carriera ,
inoltre, è, per certe categorie, estre ament e
lento, almeno rispetto ad altri di endenti
dello Stato e della pubblica amministrazione ,
e viene attuato con sistemi di promozion e
(come quello detto « a scelta ») che lasciano
molto a desiderare quanto ad equità e a giu-
stizia.

Si tenga altresì presente, onorevoli colle-
ghi, che in caso di infermità non dovuta a
cause di servizio al personale di pubblica si-
curezza viene trattenuto un quinto dello sti-
pendio mentre le pensioni sono del tutto in -
sufficienti ad assicurare una esistenza digni -

tosa. Ciò basta a dimostrare - se ve ne foss e
ancora bisogno - che il corpo delle guardi e
di pubblica sicurezza è posto in condizion i
discriminatorie rispetto ad altre categorie di
dipendenti pubblici . Ciò giustifica, fra l'al-
tro, le manifestazioni di protesta da parte
delle guardie di pubblica sicurezza avutesi i n
questi ultimi tempi in molte parti d ' Italia.
Ecco perché, a nostro avviso, è sempre più
diffusa - come è già stato sottolineato ne l
corso del dibattito - tra le forze di polizia l a
rivendicazione per potersi organizzare in sin-
dacato democratico, alla stregua di tutti gl i
altri lavoratori italiani .

In sintesi, con gli articoli aggiuntivi 3 . 04
e 3. 05 si intende sancire la corresponsion e
di un'indennità straordinaria di 250 lire per
ogni ora di servizio svolto in giornate, festi-
va, fermo restando, beninteso, il diritto d i
godere di un ' intera giornata di riposo setti-
manale, nonché un ' indennità di 800 lire per
ogni ora di servizio straordinario a chi è co-
mandato a svolgere un lavoro di durata su-
periore alle otto ore giornaliere. Viene altresì
stabilito di corrispondere un ' indennità di 35 0
lire per ogni ora di servizio notturno, da ag-
giungere alla normale retribuzione. Si inten-
de inoltre garantire alle guardie di pubblica
sicurezza l ' intero stipendio e gli altri assegn i
di indennità in caso di infermità non pro-
veniente da causa di servizio e stabilire che i l
tempo trascorso in aspettativa per infermit à
non proveniente da causa di servizio sia com-
putato per intero agli effetti della pensione . S i
tratta quindi - come ognuno può constatare -
dì modificazioni parziali ma assai importanti e
significative : le proposte che abbiamo avan-
zato - le quali discendono da un dibattito
che da molto tempo a questa parte stiam o
portando avanti sia in sede parlamentare sia ,
ai vari livelli, nel paese - debbono, a nostr o
avviso, essere tenute in considerazione nell a
votazione di questi articoli aggiuntivi al fin e
di corrispondere non soltanto alle attese d i
decine di migliaia di dipendenti dello Stato -
in questo caso le forze di polizia -' ma anche
al dettato della nostra Costituzione . (Applausi
all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE.

	

stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

ART . 3-septies .

Il limite di età di 26 anni prescritto per
il matrimonio delle guardie, degli appuntati ,
vicebrigadieri e brigadieri del Corpo delle
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guardie di pubblica sicurezza è ridotto a
25 anni .

3 . 06. Lodi Faustini Fustini Adriana, Triva, Fla-
migni, De Sabbata, Donelli, Dubecco ,

Fabbri Seroni Adriana, Faenzi, Ipperico ,
Lavagnoli, Mendola Giuseppa, Tortorella

Aldo, Tripodi Girolamo.

LODI FAUSTINI FUSTINI ADRIANA. Lo
ritiro, signor Presidente, in qùanto il suo
contenuto è recepito in un ordine del giorno
che la Commissione ha deciso di presentare .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione sugli emendamenti presentat i
all ' articolo 3 ?

TURNATURI, Relatore . Signor Presiden-
te, sono contrario agli articoli aggiuntivi il -
lustrati, non tanto per questioni attinenti a l
merito degli stessi, ma perché ritengo che ess i
vadano riproposti nella sede opportuna ,
quando cioè la Commissione interni esami-
nerà approfonditamente il problema, nell 'am-
bito di una visione globale delle strutture di
polizia. In tale sede gli argomenti proposti
troveranno opportuna collocazione . Racco-
mando invece alla Camera l 'emendamento 3 . 1
e gli articoli aggiuntivi 3-bis e 3-ter della
Commissione.

PRESIDENTE . Il Governo ?

LEPRE, Sottosegretario di Stato per l ' in-
terno . Il Governo accetta gli articoli aggiun-
tivi della Commissione . È contrario agli altri .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

COTECCHIA. Il gruppo del Movimento so-
ciale italiano-destra nazionale si dichiara fa-
vorevole alla corresponsione dello straordi-
nario nella misura di 800, 250 e 350 lire i n
più per le forze di polizia, sottoposte a u n
lavoro massiccio e straordinario, in momenti
di particolare gravità per l'incolumità na-
zionale, e voterà pertanto a favore dell'arti-
colo aggiuntivo Lavagnoli 3 . 04 .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo aggiuntivo Lavagnoli 3 . 04 .

(È respinto) .

Onorevole Lavagnoli, mantiene il suo
emendamento 3 . 05, non accettato dalla Com-
missione, né dal Governo ?

LAVAGNOLI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'articolo aggiuntivo
della Commissione 3-bis, accettato dal Go-
verno .

(È approvato) .

Passiamo ora alla votazione dell'articol o
aggiuntivo della Commissione 3-ter .

POLI. Chiedo di parlare per dichiarazio-
ne di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
PRESIDENTE . Onorevole Donelli, mantie-

ne il suo articolo aggiuntivo 3 . 02, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo ?

DONELLI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Dopo prova, controprova e votazione per
divisione, è respinto) .

PRESÌDENTE . Onorevole Lavagnoli, man -
tiene il suo articolo aggiuntivo 3 . 04, non
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

LAVAGNOLI. Sì, signor Presidente .

COTECCHIA. Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto.

POLI . Signor' Presidente, onorevoli colle-
ghi, nel dichiarare che voterò a favore d i
questo articolo aggiuntivo, devo però osser-
vare che trovo veramente assurdo e assoluta -
mente fuori da una corretta prassi legislativ a
il proporre un articolo aggiuntivo di tal ge-
nere, poiché mi risulta che fino a questo mo-
mento in tutte le scuole di polizia si è sem-
pre regolarmente insegnata la Costituzione .
Nel votare a favore di questo articolo aggiun-
tico, intendo che sia chiarito il concetto ch e
noí siamo ben consci che esso contiene una
norma pleonastica .

LEPRE, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
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LEPRE, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Signor Presidente, pur confermand o
che il Governo è favorevole a questo articolo
aggiuntivo, concordo con le osservazioni testé
svolte dall 'onorevole Poli, poiché le scuole
di polizia già svolgono le funzioni che l'arti-
colo aggiuntivo attribuisce Ioro .

PRESIDENTE. Pongo ai voti l'articolo
aggiuntivo della Commissione 3-ter .

(È approvato) .

Si dia lettura dell 'articolo 4 nel testo della
Commissione .

SERRENTINO, Segretario, legge :

« La disposizione di cui al comma quarto
dell'articolo 3 della legge 24 maggio 1970 ,
n. 336, non si applica nei confronti del per-
sonale del Corpo delle guardie di pubblica
sicurezza » .

PRESIDENTE. A questo articolo non son o
stati presentati emendamenti. Lo pongo i n
votazione .

(È approvato) .

stato presentato il seguente articolo ag-
giuntivo :

Dopo l'articolo 4 aggiungere il seguente :

ART . 4-bis .

Il Ministro dell'interno è tenuto a presen-
tare al Parlamento una relazione annuale su i
risultati del reclutamento, l'attività e i pro -
grammi delle scuole.

Le Commissioni parlamentari di competen-
za dovranno esprimere il proprio parere .

4. 01 . Donelli, Triva, Flamigni, De Sabbata,
Dulbecco, Fabbri Seroni Adriana, Faenzi,
Iperico, Lavagnoli, Lodi Faustini Fustini
Adriana, Mendola Giuseppa, Tortorella
Aldo, Tripodi Girolamo.

L'onorevole Donelli ha facoltà di svol-
gerlo .

DONELLI. Lo ritiriamo, signor Presi -
dente.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'artico-
lo 5, nel nuovo testo della Commissione .

SERRENTINO, Segretario, legge :

All'onere di lire 2 .349 .912.719, derivante
dall'attuazione della presente legge nell'anno

finanziario 1974, si provvede, quanto a lir e
671 .412 .719 a carico del capitolo n . 3523 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro per l 'anno finanziario 1973, e, quan-
to a lire 1 .678 .500 .000 mediante riduzione dell o
stanziamento del corrispondente capitolo de l
medesimo stato di previsione della spesa pe r
l 'anno finanziario 1974 .

Il ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, alle occorrenti
variazioni di bilancio » .

PRESIDENTE . Di questa nuova formula-
zione dell'articolo, sostitutiva dell'intero pri-
mo comma di quello riportato nello stampat o
n. 1585/A, il relatore ha già dato ragione i n
sede di discussione sulle linee generali .

Pongo in votazione l 'articolo 5 nel nuov o
testo della Commissione .

'(È approvato) .

Si dia lettura della tabella annessa al di -
segno di legge .

SERRENTINO, Segretario, legge :

ORGANICO DEI SOTTUFFICIALI E MILITARI DI

TRUPPA DEL CORPO DELLE GUARDIE DI PUBBLICA

SICUREZZA.

Marescialli di l a classe (a) .

	

3.200

Marescialli ,di 2a classe

	

. .

	

3 .300

Marescialli di 3 a classe

	

.

	

3 .500
Brigadieri e vicebrigadieri .

	

9.325

Appuntati, guardie scelte, guardie e d
allievi guardie	 64 .125

TOTALE .

	

. 83.450

(a) Nell'organico dei marescialli di l a class e
è compreso il ruolo di marescialli di la classe
carica speciale stabilito in 200 unità.

PRESIDENTE. Avverto che il seguent e
emendamento Triva è precluso per effetto del -
le precedenti votazioni :

Sostituire la tabella allegata, con la se-
guente:

Aumento dell'organico in vigore per i sot-
tufficiali e i militari di truppa del Corpo
delle guardie di pubblica sicurezza .

Marescialli di prima classe . .
Marescialli di seconda classe .

	

30 0
Marescialli di terza classe . .

	

300
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Bigadieri e vicebrigadieri 	 3 .000
Appuntati, guardie scelte, guardie ed

allievi guardie	 1 .400

TOTALE . . . 5.000

Tab. 1 . Triva, Flamigni, De Sabbata, Donelli,

Dulbecco, Fabbri Seroni Adriana, Faenzi ,
Iperico, Lavagnoli, Lodi Faustini Fustin i
Adriana, Mendola Giuseppa, Tortorella

Aldo, Tripodi Girolamo.

È stato presentato il seguente emenda-
mento :

Sostituire la tabella allegata, con la se-
guente :

Organico dei sottufficiali e militari di trup-
pa del Corpo delle guardie di pubblica si-
curezza .

Marescialli di prima classe (a)

	

3 .200
Marescialli di seconda classe

	

3 .300
Marescialli di terza classe . 3 .500
Brigadieri e vicebrigadieri . . . . 10 .45 0
Appuntati, guardie scelte, guardie e d

allievi guardie	 63.000

TOTALE . . . 83 .450

(a) Nell'organico dei marescialli di prim a
classe è compreso il ruolo di marescialli di
prima classe carica speciale stabilito in 200
unità.

Tab. 2.

	

Zamberletti.

L'onorevole Zamberletti ha facoltà di svol-
gerlo .

ZAMBERLETTI. Lo ritiro, signor Presi -
dente .

PRESIDENT.E. Pongo in votazione la ta-
bella annessa al disegno di legge, nel test o
della Commissione .

(È approvata) .

Passiamo all'unico ordine del giorno pre-
sentato. Se ne dia lettura .

SERRENTINO, Segretario, legge :

La Camera ,

esaminando il disegno di legge sugli or-
ganici del Corpo delle guardie di pubblica
sicurezza,

impegna il Governo :

1) a garantire un sempre più adeguato
sistema di reclutamento, formazione e aggior-

namento del personale di pubblica sicurezza ,
capace, anche per le elevate specializzazioni ,
di far fronte, con la necessaria tempestività
ed efficienza, alla lotta contro la criminalità
e la nuova delinquenza ;

2) a destinare ai vari servizi i contin-
genti di personale necessario, in ispecie all a
polizia giudiziaria e stradale, in conformità
delle effettive esigenze, con la elasticità ch e
si rende necessaria in determinate circostanz e
e in determinati periodi .

Tali obiettivi dovranno essere raggiunt i
anche agevolando e facilitando l'impegno di
studio e di applicazione degli allievi, evitan-
do, tranne i casi di assoluta ed estrema ne-
cessità, che durante i corsi siano impegnati in
servizio di ordine pubblico;

3) a riesaminare nel quadro generale
delle esigenze sopra indicate le dotazioni or-
ganiche dei singoli gradi e norme urgent i
sui limiti di età per contrarre matrimonio .

(9/1585,1) Zamberletti, Poli, Magnani Noya Maria ,
Flamigni, Ferioli .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno su questo ordine del giorno ?

LEPRE, Sottosegretario di Stato per l ' in-
terno . Il Governo lo accetta .

PRESIDENTE . Onorevole Zamberletti ?

ZAMBERLETTI . Insisto per la votazione ,
signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ordi-
ne del giorno Zamberletti 9/1585/1 .

(È approvato) .

Passiamo alle dichiarazioni di voto su l
complesso del disegno di legge . E iscritto a
parlare per dichiarazione di voto l 'onorevole
Triva . Ne ha facoltà .

TRIVA. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevole rappresentante del Governò ,
in poche altre occasioni come in questa si è
proposto in modo così drammatico e acuto -
tanto da rendere quasi stonati e stridenti i

contenuti del disegno di legge in esame - l o
scarto, la separazione, la divaricazione direi ,
tra le esigenze e le domande, gravissime e
indifferibili, provenienti dal paese, e la ca-
pacità e volontà politica della maggioranza d i
farsene carico con risposte tempestive, ade-
guate e giuste . In poche altre occasioni è stata
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così drammaticamente, tragicamente sottoli-
neata la validità, la serietà e il fondamento
delle analisi, dei giudizi e delle proposte ch e
il gruppo comunista ha formulato costante-
mente con impegno costruttivo e responsabil e
in ordine ai problemi che abbiamo di fronte
noi, in quest'aula . e tutto il paese a Brescia ,
mentre accompagna commosso e indignato l e
vittime della bomba fascista . E poche volte è
stata così pesantemente sottolineata la gravit à
e la pericolosità dei rifiuti sistematici e dell e
ostinate sordità che hanno costantemente ispi-
rato il comportamento e le leggine dei gover-
ni passati e del Governo in carica sui proble-
mi della delinquenza comune e della legalità
democratica .

Non è stata ignorata da parte nostra una
sola occasione per dire e ripetere come cre-
scesse la trama minacciosa, come fosse strett o
l ' intreccio tra delinquenza politica e delin-
quenza comune, tra bombe, sequestri di per -
sona, traffico d'armi e di droga e violenza
squadrista . Non abbiamo mancato di sottoli-
neare quali gravi interrogativi ponessero le
troppe impunità e la vita facile e indisturba-
ta di tanti gruppi e centrali della provocazio-
ne e del delitto politico, le evasioni tróppo o
troppo poco misteriose, i tranquilli soggiorn i
di pericolosi ricercati . Non abbiamo perdut o
una sola occasione per dire e ripetere quant o
fossero inadeguati e divergenti dalle necessit à
dell'ordine civile e democratico, continua -
mente insidiate e violate, la volontà politic a
che il Governo manifestava e la gestione, l ' or-
ganizzazione, gli indirizzi e gli orientament i
delle forze di polizia, e cioè di uno degli stru-
menti fondamentali preposti a prevenire e a
colpire ogni attentato alle istituzioni e alla si-
curezza dei cittad ini, preposti a garantire l a
nostra democrazia, il patto politico sancito
dalla Costituzione, l ' ordinato svolgersi dell e
attività umane nel nostro paese .

Non abbiamo perduto una sola occasion e
per dirvi tutto ques to, e abbiamo sempre ac-
compagnato la denuncia, lo stimolo ad u n
impegno serio e responsabile, con proposte
precise di riforma e di azione politica . Vi ab-
biamo detto che il vostro rifiuto a vedere l a
realtà com'era e quali e dove erano i pericol i
non solo mortificava e avviliva lo spirito e l a
volontà di quanti, anche nelle forze di po-
lizia (e sono molti, la maggioranza) voglion o
essere fedeli difensori della repubblica demo-
cratica e antifascista, ma concedeva di fatt o
pericolosi spazi ad oscure e gravi tolleranze ,
ad esasperati conflitti di competenza, ad inam-
missibili, disorganiche concorrenze, a gravi
deviazioni anche dai compiti istituzionali .

Si è sempre risposto rifiutandosi, nella so -
stanza, di assolvere ad -un preciso dovere ver-
so il paese e verso le istituzioni, illudendos i
che fosse sufficiente negare la realtà per farl a
diversa, sfuggendo ad ogni 'coraggiosa valuta-
zione politica del problema e all 'assunzione
delle necessarie responsabilità, rifugiandos i
burocraticamente, con spirito miope e inade-
guato, in leggi che, come questa, aumentano
di alcune migliaia di unità gli organici dell a
pubblica sicurezza . Lo scarto tra la volontà e
la realtà era tale che il provvedimento riguar-
dante gli stessi aumenti quantitativi (urgent i
secondo le dichiarazioni rese, anzi ritenut i
tanto urgenti da far respingere, nel febbraio
1973 ogni nostro emendamento, perché la leg-
ge avrebbe dovuto tornare al Senato e, si dis-
se, si sarebbero perduti troppi giorni) ha se-
guito un iter lunghissimo, confuso e contrad-
dittorio . E il disegno di legge n . 1585 è oggi
all'esame dell'Assemblea su richiesta del Go-
verno, malgrado che tutti i gruppi fossero con-
cordi da mesi e mesi per l'assegnazione all a
Commissione in sede legislativa .

Estremamente gravi, quindi, sono le re-
sponsabilità del ' Governo e della maggioran-
za, perché il problema - ed il barbaro eccidio
di Brescia ne è l 'ultima drammatica testimo-
nianza - non è quantitativo, ma qualitativo e
politico. Gravi ugualmente sono tali respon-
sabilità anche se, come avete ostinatamente
affermato, fosse per assurdo vero che è suffi-
ciente aumentare di alcune migliaia gli agen-
ti del corpo delle guardie di pubblica sicu-
rezza per combattere e sconfiggere la crimi-
nalità politica e comune, per impedire i mort i
ed i feriti come a Brescia, la escalation del ter-
rorismo fascista, che l ' onorevole Balzamo c i
ha ricordato in quest'aula anche l'altro ieri .

dunque necessario, e non rinviabile nep-
pure di un solo giorno, cambiare gli orienta -
menti e gli indirizzi che il Governo ha seguì-
to sino ad ora, con i risultati dolorosi e tra-
gici che sono di fronte a noi . Ogni rinvio sa-
rebbe così grave da non essere accettato da l
paese, che ha dimostrato ieri, con una com-
pattezza ed una severità pari al valore de i
princìpi in causa, quanto sia profonda la co-
scienza politica dei lavoratori e della stra-
grande maggioranza del popolo, quanto si a
radicato l'antifascismo e quanto sia ferma la
determinazione di estirpare per sempre le ma-
trici del fascismo e della criminalità politica .
Nessuno pensi, quindi, approvando questo di -
segno di legge, di aver assolto alla domand a
urgente ed emergente che viene dal paese ; la
soluzione non va ricercata nei ruoli organic i
della polizia e nel numero degli agenti . Lo
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abbiamo detto e lo riconfermiamo: non siamo ,
in linea di principio, né favorevoli, né con-
trari, perché la quantità segue e non precede
la qualità e la volontà politica. A nome de l
gruppo comunista, annuncio la nostra asten-
sione nella votazione sul disegno di legge i n
esame, dicendo chiaramente al Governo e d
alla maggioranza che abbiamo scelto tale li-
nea di condotta anche perché nessuno possa
nascondersi dietro l'alibi della quantità pe r
nulla mutare nella qualità degli indirizzi po-
litici . (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare per di-
chiarazione di voto l'onorevole Alf ano . Ne ha
facoltà .

ALFANO. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, siamo favorevoli a questo disegno d i
legge, pur rendendoci conto che l'aument o
dell 'organico del corpo delle guardie di pub-
blica sicurezza non potrà mai essere determi-
nante per eliminare e far fronte a crimini be-
stiali ed azioni delinquenziali, se non si re-
stituisce autorità e prestigio alle forze di pub-
blica sicurezza, se non si dà vita a leggi att e
a prevenire ogni azione delittuosa . Se avven-
gono atti bestiali, come quelli di Brescia, . d i
Alessandria, di Genova, ciò è da ricercarsi ne l
fatto che alle forze di polizia non è consentit a
alcuna azione preventiva . La violenza è dive-
nuta ormai in Italia una forma epidemica ,
tale da poter essere estirpata solo con misure
energiche. Non è questione di quantità, bens ì
di qualità . La verità è che legge e diritto son o
divenuti una materia opinabile per chi la
legge deve far rispettare, da parte di chi l a
deve interpretare, da chi si sente dalla stess a
colpito . Se è vero che le campane di Bresci a
hanno lasciato, con i loro rintocchi funebri ,
profonda eco nell'intero popolo italiano (ne l
quale sarà sempre vivo tale doloroso ricordo) ,
è altrettanto vero che per il Governo i rintoc-
chi di quelle campane hanno suonato a mor-
te ; per un Governo che con una politica per -
missiva e vile ha svuotato lo Stato dei suo i
poteri .

Pertanto, noi votiamo a favore di quest a
legge per doveroso senso dello Stato, espri-
mendo la nostra profonda gratitudine a tutt e
le forze di polizia che in ogni momento dell a
vita italiana tengono alti i valori della nazione .
(Applausi a- destra) .

PRESIDENTE . 2 iscritto a parlare per di-
chiarazione di voto l 'onorevole Artali . Ne ha
facoltà .

ARTALI . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, la discussione generale mi pare abbia
posto in evidenza la consapevolezza che esist e
in una parte molto larga del Parlamento in
ordine alla esistenza di problemi assai grav i
ed ancora aperti, per quanto riguarda temi
importanti come l 'organizzazione e l'addestra-
mento delle forze di polizia . Vi è anche la
questione non chiarita e grave circa le moda-
lità di coordinamento tra i diversi corpi e l e
diverse istituzioni preposte, alla tutela della
sicurezza dei cittadini ; ed ancora, l 'esistenza
di pagine, pure non chiarite, circa il funzio-
namento specifico di questi corpi . Faceva cen-
no ad alcuni di questi momenti, che suscita-
no preoccupazione nei cittadini del nostro pae-
se due giorni fa, l'onorevole Balzamo, riferen-
dosi anche ad alcune manchevolezze che son o
evidenti sol che si abbia riguardo alla crona-
ca quotidiana . -

Tuttavia, anche se queste questioni esisto -
no - ed esistono certo in forma tale da esi-
gere, crediamo, un ripensamento profondo al -
l'interno del Governo e anche da parte del
Parlamento circa le modalità di organizzazio-
ne delle forze di polizia, soprattutto in rela-
zione a compiti eccezionali di difesa dell 'or-
dine democratico e repubblicano - è proprio
perché queste questioni esistono che ritenia-
mo di dover dare il nostro contributo affinch é
alla polizia vengano oggi forniti uomini e
mezzi necessari per far fronte ai compiti pe-
santi che essa deve assolvere, e per quanto
riguarda la criminalità comune e per quanto
riguarda gli episodi - sempre meno isolati e
sempre più evidentemente collegati da un di -
segno generale - che coinvolgono le varie SALVI
e Ordine nero, cioè le forme varie di eversio-
ne,neofascista che puntualmente si fanno vive
nel nostro paese in forme criminali .

A non far mancare il nostro concorso nel -
l'approvazione di questo disegno di legge c i
induce inoltre quel che è avvenuto in que-
st'aula, vale a dire il contributo positivo che
il Parlamento ha potuto fornire con alcune
modifiche al disegno di legge presentato dal
Governo, modifiche che sono certamente mi-
gliorative e che indicano anche alcuni tem i
all'attenzione del Governo, in vista del lavor o
che dovrà essere fatto nei prossimi mesi . Mi
riferisco agli emendamenti circa la migliore
preparazione culturale degli agenti : si parla
di una polizia moderna, e tale può essere solo
una polizia ben preparata sia culturalmente si a
sul terreno della preparazione specifica, non
un corpo di elementi arruolati indiscriminata -
mente, senza nessuna preparazione e senza
neppure alcuna volontà di migliorare ed ele-
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vare il proprio divello culturale e professiona-
le. Mi riferisco all ' articolo - che certo ha un
valore programmatico, ma il cui rispetto, se è
affidato al Governo, è affidato anche al Parla -
mento attraverso il controllo che potrà far e
sull 'azione del Governo - circa la necessità
che i programmi nelle scuole- di polizia ven-
gano sempre più - certo, senatore Lepre, no i
vogliamo credere che lo siano sempre di più -
ispirati agli ideali della nostra Costituzione
e al rispetto degli altri lavoratori anche d a
parte dei lavoratori della polizia . Mi riferi-
sco all'obbligo che la legge impone al mini-
stro dell ' interno di presentare una relazione
annuale al Parlamento, ciò che consentir à
il controllo nelle forme parlamentari da part e
delle nostre Assemblee .

Mi riferisco anche agli impegni, che il Go-
verno ha accettato, contenuti nell 'ordine del
giorno testé approvato dalla Camera, e che
riguardano questioni generali attinenti all a
migliore organizzazione delle forze di poli -
zia e anche questioni - crediamo - di civiltà ,
di rispetto dei diritti dei cittadini che veston o
l 'uniforme della pubblica sicurezza, a cui
non potrà essere fatto a lungo un trattament o
diverso dagli altri cittadini per quanto ri-
guarda i diritti fondamentali, da quelli i n
ordine ai limiti di età per contrarre matrimo-
nio a diritti ancora più ampi .

Anche se siamo ancora lontani dagli ideal i
che guidano la nostra azione in questo settore.
- una polizia moderna, efficiente, saldament e
ancorata ai principi della Costituzione repub-
blicana, ad alto livello tecnico e scientifico e
nel contempo capace di comprendere l ' impor-
tanza del rapporto con tutti i cittadini, co n
i lavoratori nelle manifestazioni sindacali e
nei momenti di frizione nel paese - anche s e
probabilmente non siamo ancora a questo ,
tuttavia il disegno di legge che oggi ci accin-
giamo ad approvare contiene alcune indica-
zioni in questo senso, indicazioni certament e
positive .

C'è ancora molto da fare lungo questa stra,
da: tuttavia, di fronte alla dichiarazione d i
buona volontà costituita dall'atteggiament o
del Governo nei confronti delle modifiche ap-
portate al disegno di legge in sede parlamen-
tare, modifiche che vanno nella direzione d a
noi auspicata, anche a questa dichiarazione d i
buona volontà va il voto favorevole del grup-
po parlamentare del partito socialista italiano.
(Applausi al centro e a sinistra) .

PRESIDENTE. iscritto a parlare pe r
dichiarazione di voto l 'onorevole Zamberletti .
Ne ha facoltà .

ZAMBERLETTI . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, signor rappresentante del Go-
verno, non illustrerò in questa sede lè ragio-
ni, già ampiamente illustrate durante la di-
scussione generale, che hanno portato il no-
stro gruppo a votare a favore dell ' aument o

de'l'organico del corpo delle guardie di pub-
blica sicurezza . Direi che le stesse considera-
zioni che faceva qualche collega, dicendo ch e
si sarebbe dovuto fare anche più in fretta ,
stanno a dimostrare l 'urgenza e l'importan-
za di questo provvedimento .

Si è detto che questo è un passo, ma non
il solo necessario : certamente, ne siamo per-
fettamente convinti . Insieme col problema de l
numero ci sono quelli della preparazione tec-
nica, dell 'organizzazione del corpo delle guar-
die di pubblica sicurezza, della capacità d i
questo corpo di far fronte a fenomeni di cri-
minalità comune e politica del tutto nuovi ri-
spetto ad una società che cambia, che divent a
sempre più articolata e difficile da dominare,
con gli strumenti del ripristino dell'ordine ,
della tutela dell'ordine pubblico e della lott a
alla criminalità .

Signor rappresentante del Governo, noi
siamo consapevoli di aver fatto un primo pas-
so; sappiamo che altri potremo farne . Quan-
do abbiamo votato un emendamento che in-
troduceva nella legge alcuni principi in me -
rito ai criteri che debbono essere seguiti dall e
scuole in cui vengono addestrati coloro ch e
entrano a far parte del corpo delle guardi e
di pubblica sicurezza, qualcuno ha parlat o
- e forse opportunamente - di tecnica legisla-
tiva; ha detto cioè che i richiami ai princip i
costituzionali fanno parte del patrimonio d i
tutti i cittadini, e che forse era inutile far e
questi richiami nella legge . Con questo inse-
rimento, però, noi della maggioranza non
abbiamo inteso muovere alcuna critica, be n
sapendo che questo è stato l'indirizzo no-
stro di sempre, e sarà anche l'indirizzo di do-
mani, perché ci rendiamo conto che in u n
settore così delicato come quello della tutel a
dell 'ordine pubblico vi è un ' attesa del paese ,
che guarda a noi, alla nostra fermezza, ed an-
che alla nostra capacità di essere vicini a colo-
ro che sacrificano anche la loro vita per la tu -
tela della vita e della libertà degli altri, ch e
guardano a noi per vedere se la nostra mano-è
ferma nella guida e la nostra riconoscenza è
pronta e puntuale . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . E iscritto a parlare per di-
chiarazione di voto l 'onorevole Poli . Ne ha
facoltà.
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POLI, Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, questo disegno di legge, all ' esame del -
le Camere da oltre un anno e mezzo, sta fi-
nalmente per essere approvato in via defini-
tiva. Come parlamentare e come socialdemo-
cratico esprimo la mia sodisf azione per l 'ap-
provazione di questa legge che consente d i
aumentare gli organici della polizia, e quind i
di avere un organo dello Stato più efficiente
ed in grado di svolgere i compiti di istituto .
Devo per altro mettere in risalto, anche e
soprattutto nella mia qualità di membro dell a
Commissione interni (ed è questa una dichia-
razione che non avrei fatto se non ci fosse
stato un intervento che l'ha quasi imperiosa -
mente provocata), che se questa legge viene
approvata con tanto ritardo, con tanto danno
per il paese, ciò è dovuto al fatto che un
gruppo politico, che oggi ha cercato di met-
tere in mora il Governo e addirittura il Par-

lamento per tale ritardo, ha fatto di tutto
perché la legge non passasse . Alla Commis-
sione interni, infatti, l 'esame di questo dise-
gno di legge, in sede referente, 'si conclus e
nel maggio del 1973, cioè esattamente u n
anno fa. Ed io, ancora una volta, voglio dare
atto al relatore, onorevole Turnaturi, dell a
coerenza e del coraggio con cui ha sostenut o
questa legge . Vorrei dire che già allora, in
in una brillantissima relazione, illustrata ve-
ramente con entusiasmo, con fede, egli mise
in risalto gli aspetti particolari del provvedi -
mento; e mi- dispiace che allora, per una ma-
lintesa opposizione di carattere politico, non
sia stato possibile giungere all 'approvazione
di esso. Prendo atto con piacere che oggi c' è
un ritorno da parte del partito comunista ,
che ha deciso di aderire a questa legge . Con-
fermo pertanto il voto favorevole del mi o
gruppo su questo provvedimento, voto che ,
con coerenza, conferma l ' atteggiamento favo-
revole ,da noi già espresso nel maggio 1973 .
(Applausi a sinistra) .

Votazione segreta.

PRESIDENTE . Indico la votazione a scru-
tinio segreto sul disegno di legge n . 1585, ogg i
esarninato .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione a
scrutinio segreto sul disegno di legge :

Aumento dell ' organico del Corpo dell e
guardie di pubblica sicurezza » (approvato
dal Senato) (1585) :

Presenti	 329
Votanti	 222
Astenuti	 107
Maggioranza . .

	

. 112

Voti favorevoli .

	

21 3
Voti contrari . .

	

9

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione:

Buffone
Buzz i
Caiati
Caiazza
Calabrò
Calvetti
Canestrari
Capra
Carenin i
Cariglia
Cassanmagnag o

Cerretti Maria Luis a
Castell i
Castelluce i
Castiglione
Catell a
Cattane i
Cattaneo Petrin i

Giannina
Ceccherin i
Ciaffl
Cocco Maria
Compagna
Concas
Conte
Cortese
Cort i
Costamagna
Cotecchia
Covell i
Cristofor i
Cuminetti
Cusumano
Dall'Armellina
Dal Maso
D'Aniello
Degan
Del Duca
De Leonardis
Della Briotta
Dell'Andro

Achill i
Aiard i
Alf ano
Alivert i
Allocca
Amade o
Amodio
Antoniozz i
Arman i
Armato
Artal i
Azzaro
Balasso
Baldi
Bandiera
Barba
Barbi
Bass i
Beccari a
Belc i
Bellott i
Bernard i
Bertè
Biagion i
Bianchi Fortunato
Bisaglia
Boffardi Ines
Bogi
Boldrin
Bologna
Bonalum i
Bonom i
Borgh i
Borromeo D'Adda
Bortot
Botta
Bottar i
Bova
Bressan i
Bubbico
Bucciarelli Ducei
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De Maria Mazzarino Stella

	

Vetrone
de Meo Mazzarrino Tantalo

	

Vicentini
de Vidovich Merli Tesini

	

Vill a
Di Giannantonio Messeni Nemagna Todros

	

Vincenzi
Drago Meucci Tozzi Condivi

	

Vineis
Dulbecco Micheli Pietro Traversa

	

Volpe
Elkan Miroglio Trombadori

	

Zamberlett i
Fabbri Molò Turnaturi

	

Zanibell i
Fagone Monti Maurizio Urso Giacinto

	

Zanin i
Felici Moro Dino Valensise

	

Zolla
Ferioli Orsini Valiante

	

Zurlo
Ferrari-Aggradi Patriarca Vecchiarell i
Fioret Pavone
Fioriello Pedini Si sono astenuti:
Fontana Peggio
Forlani Pezzati Accreman

	

Di Puccio
Fracanzani Piccinelli Angelini

	

Donell i

Fusaro Piccoli Astolfi Maruzza

	

Faenzi
Galasso Poli Baccalini

	

Ferretti

Galli Postai Baldassari

	

Finelli

Gargani Prandini Ballarin

	

Flamigni

Gasco Prearo Bardelli

	

Fracchia
Gava Pucci Bardotti

	

Furia
Giglia Pumilia Bartolini

	

Garb i
Giorno Quaranta Bastianelli

	

Gastone
Giordano Radi Benedetti Gianfilippo

	

Giadresco
Giovanardi Rampa Biamonte

	

Giannantoni

Girardin Reale Giuseppe Bianchi Alfredo

	

Giovannin i

Grassi Bertazzi Reggiani Bini

	

Giudiceandrea
Guarra Restivo Bonifazi

	

Guglielmino
Gullotti Riccio Pietro Bottarelli

	

Iperico
Gunnella Rognoni Brini

	

Korach

lanniello Rosati Busetto

	

La Bella
Innocenti Ruffini Buzzoni

	

Lamanna
Isgrò Russo Carlo Capponi, Bentivegna

	

La Marca
La Loggia Russo Ferdinando Carla

	

La Torre
La Malfa Giorgio Russo Vincenzo Cardia

	

Lavagnol i

Lapenta Salizzoni Carrà

	

Lodi Adriana

Lattanzio Santagati Carri

	

Macaluso Emanuel e
Lettieri Santuz Casapieri Quagliotti

	

Mancinell i
Ligori Sanza Carmen

	

Mancuso

Lobianco Sboarina Cataldo

	

Martelli

Lo Porto Sbriziolo De Felice Catanzariti

	

Mendola Giusepp a
Lucchesi Eirene Ceravolo

	

Menichin o
Lucifredi Scalf aro Cerri

	

Micel i

Luraschi Scarlato C esaroni

	

Mignan i

Macaluso Antonino Schiavon Chiarante

	

Milani
Magnani Noya Maria Sedati Chiovini Cecilia

	

Mirate
Magri Serrentino Ciacci

	

Monti Renato
Mammì Servadei Ciai Trivelli Anna

	

Natta
Mantella Sgarlata Maria

	

Niccolai Cesarino

Marchetti Simonacci Cirillo

	

Noberasco

	

-
Marocco Sinesio D'Alema

	

Pani
Marzotto Caotorta Sisto D'Alessio

	

Pegorar o
Masciadri Skerk Damico

	

Pellicani Giovann i

Matta Sobrero D'Angelo

	

Perantuono
Mattarelli Speranza D'Auria

	

Piccone
Matteini Spitella De Sabbata

	

Pistillo
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Pochetti
Raffaell i
Raicich
Raucc i
Riga Grazia
Sandomenico
Sgarbi Bompani

Luciana
Spagnol i
Stefanelli
Talassi Giorgi Renat a
Tamin i
Tani

Sono in missione :

Granell i
Miotti Carli Amali a

Approvazione in Commissione.

PRESIDENTE. Comunico elle nella riu-
nione di oggi, in sede legislativa, la VIII Com-
missione (Istruzione) ha approvato il seguente
disegno di legge :

« Dichiarazione del carattere di monumen-
talità per la zona Punta Serauta della Mar-
molada nel comune di Rocca Pietore (Bel-
luno) » (1720) .

Annunzio

di interrogazioni .

SERRENTINO, Segretario, legge le inter-
rogazioni pervenute alla Presidenza .

Ordine del giorno

della seduta di domani.

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del gior-
no della seduta di domani .

Venerdì 31 maggio 1974, alle 10,30 :

i . — Assegnazione di progetti di legge all e
Commissioni in sede legislativa .

2 . — Discussione del disegno di legge:

Conversione in regge del decreto-legge
30 aprile 1974, n . 113, concernente gestione
dei servizi di radiodiffusione circolare, di te-
levisione circolare, di telediffusione su fil o
e di radiofotografia circolare (2928) ;

— Relatori: Bubbico e Marzotto Caotorta .

3. — Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legg e
2 maggio 1974, n . 115, recante norme per ac-
celerare le procedure in materia di edilizia
residenziale (2929) ;

— Relatore : Achilli .

4 . — Domande di autorizzazione a proce-
dere in giudizio:

Contro il deputato Raffaelli, per il reato
di cui all 'articolo 113, quinto comma, del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
approvato con regio decreto 18 giugno 1931 ,

n. 773, e agli articoli 2 e 4 della legge 23 gen-
naio 1941, n . 166 (affissione di manifesti fuori
degli spazi appositamente predisposti), e per
il reato di cui all'articolo 336, primo comma ,
del codice penale (minaccia a un pubblico
ufficiale) (doc. IV, n. 24) ;

— Relatore : Padula ;

Contro il deputato Almirante, per i reat i
di cui agli articoli 283 e 303 del codice penal e
(pubblica istigazione ad attentato contro la
Costituzione dello Stato) e agli articoli 28 4
e 303 del codice penale (pubblica istigazion e
all'insurrezione armata contro i poteri dello

Stato) (Doc. IV, n. 9) ;

— Relatore : Musotto;

Contro il deputato Lauro, per il reato
di cui agli articoli 81, capoverso, e 314 del
codice penale (peculato continuato) (doc, IV ,
n . 86) ;

— Relatore : Padula;

Contro il deputato Lauro, per i reati di
cui agli articoli 490, 476, 635, capoverso, n . 3 ,
e 61, n . 9, del codice penale (distruzione d i
atti veri, danneggiamento continuato e falsità
materiale in atti pubblici) (doc. IV, n. 90) ;

— Relatore : Padula;

Contro il deputato Lospinoso Severini ,
per concorso – ai sensi dell'articolo 110 del
codice penale – in due reati di cui agli arti -
coli 324 e 81, capoverso, del codice penal e
(interesse continuato privato in atti di ufficio )
(doc . IV, n. 38) ;

- Relatore : Galloni ;

Contro i deputati Cassano Michele, Fer-
rari Attilio, De Leonardis Donato, De Marzio
Ernesto, Ferri Mauro, Giglia Luigi, La Loggi a
Giuseppe, Vicentini Rodolfo, per i seguent i
reati : a) i primi due per concorso – ai sens i
dell'articolo 110 del codice penale – nel reat o
di cui agli articoli 81, capoverso, nn . 1 e 2 ,
e 314 del codice penale (peculato continuato)

Tedeschi
Tes i
Tessar i
Tripodi Girolamo
Triva
Vagli Rosali a
Vania
Venegon ì
Venturol i
Vetere
Vetrano
Zoppett i

Bemporad
Foschi
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e per il reato di cui agli articoli 81, capo -
verso, nn . 1 e 2, e 319, prima parte e capo -
verso, del codice penale (corruzione aggravata
continuata per atti contrari ai doveri d'uffi-
cio) ; b) gli altri per concorso - ai sensi del -
l 'articolo 110 del codice penale - nel reat o
di cui all'articolo 314 del codice penale (pe-
culato) (doc . IV, n. 93) ;

— Relatore : Galloni ;

Contro il deputato Caradonna, per i l
reato di cui all 'articolo 588, capoverso, del
codice penale (rissa) (doc. IV, n. 19) ;

— Relatore : Lettieri ;

Contro il deputato Mitterdorfer, per con -
corso - ai sensi dell 'articolo 110 del codic e
penale - nel reato di cui agli articoli 112 ,
nn . 1 e 2, del codice penale, 72 del testo coor-
dinato della legge regionale Trentino-Alto
Adige 20 agosto 1952, n . 24, con le modifiche
di cui alle leggi regionali 18 giugno 1964,
n. 23, 3 agosto 1968, n. 19, e all ' articolo 95
del testo unico delle leggi per l 'elezione della
Camera dei deputati, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 30 marz o
1957, n . 361 (elargizione di denaro in period o
elettorale) (doc . IV, n . 27) ;

— Relatore : Fracchia ;

Contro il deputato Benedikter, per con -
corso - ai sensi dell ' articolo 110 del codice
penale - nel reato di cui agli articoli 112 ,
nn. 1 e 2, del codice penale, 72 del testo coor-
dinato della legge regionale Trentino-Alto
Adige 20 agosto 1952, n . 24, con le modifiche
di cui alle leggi regionali 18 giugno 1964 ,
n. 23, 3 agosto 1968, n. 19, e all 'articolo 95
del testo unico delle leggi per l'elezione dell a
Camera dei deputati, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n . 361 (elargizione di denaro in period o
elettorale) (doc . IV, n. 100) ;

— Relatore : Fracchia ;

Contro il deputato Tripodi Girolamo ,
per i reati di cui agli articoli 18 e 25 de l
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
(riunione e corteo in luogo pubblico senza i l
preventivo avviso alle autorità), all 'articolo
655 del codice penale (radunata sediziosa) e
all 'articolo 1, ultimo comma, del decreto le-
gislativo 22 gennaio 1948, n . 66 (blocco stra-
dale) (doc. IV, n. 37) ;

— Relatore: Bernardi ;

Contro il deputato Ballarin, per con -
corso - ai sensi dell ' articolo 110 del codice
penale - nel reato di cui all 'articolo 25 de l
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza

approvato con regio decreto 18 giugno 1931 ,
n. 773 (promozione e direzione di manifesta-
zione e corteo senza il preventivo avviso all e
autorità) (doc . IV, n . 51) ;

— Relatore: Musotto ;

Contro il deputato Servello, per il reato
di cui all ' articolo 8 della legge 4 aprile 1956 ,
n. 212 (affissione di manifesti elettorali fuor i
degli appositi spazi) (doc . IV, n. 50) ;

— Relatore : Cataldo .

5 . — Discussione dei progetti di legge (ai
sensi dell 'articolo 81, comma 4, del regola-
mento) :

MACALUSO EMANUELE ed altri : Trasfor-
mazione dei contratti di mezzadria, di colo-
nia ed altri in contratto di affitto (467) ;

SALVATORE ed altri : Norme per la tra-
sformazione della mezzadria, colonia parzia-
ria e dei contratti atipici di concessione d i

+ fondi rustici in contratti di affitto (40) ;

SALVATORE ed altri : Norme per la rifor-
ma dei contratti agrari (948) ;

ALMIRANTE ed altri : Inchiesta parlamen-
tare sulle « bande armate » e sulle organiz-
zazioni paramilitari operanti in Italia (21) ;

Tozzi CONDIVI : Norme di applicazione
degli articoli 39 e 40 della :Costituzione (243) ;

— Relatore: Mazzola ;

ANDERLINI ed altri : Istituzione di una
Commissione di indagine e di studio sui pro-
blemi dei codici militari, del regolamento d i
disciplina e sulla organizzazione della giusti-
zia militare (473) ;

ANDERLINI ed altri : Norme sul commis-
sario parlamentare alle forze armate (472) ;

RAFFAELLI ed altri : Modifiche alle nor-
me relative all ' imposta sui redditi di ric-
ehezza mobile e all'imposta complementar e
progressiva sul reddito complessivo derivant e
da lavoro dipendente . e da lavoro autonom o

(1126) ;
— Relatore : Pandolfi ;

Riccio STEFANO : Disciplina giuridica del -
le associazioni sindacali, del contratto col-
lettivo di lavoro, dello sciopero e della ser-
rata (102) ;

— Relatore : Mazzola ;

VINEIS ed altri : Costituzione di una
Commissione di inchiesta parlamentare su i
responsabili, promotori, finanziatori e fian-
cheggiatore della riorganizzazione del di -
sciolto partito fascista (urgenza) (608) ;
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e delle proposte di legge costituzionale:

ALMIRANTE ed altri : Modifiche degli ar-
ticoli 56 e 57 della Costituzione per l 'eletto -
rato passivo degli italiani all'estero (554) ;

— Relatore : Codacci-Pisanelli ;

TRIPODI ANTONINO ed altri : Designazione
con legge della Repubblica dei capoluogh i
delle regioni a statuto ordinario (986) ;

— Relatore : Galloni .

6. — Discussione delle proposte di legge
(ai sensi dell'articolo 107, comma 2, del re-
golamento) :

BOFFARDI INES : Estensione dell'indennit à
forestale spettante al personale del ruolo tec-
nico superiore forestale a tutto il personal e
delle carriere di concetto ed esecutiva del-
l 'amministrazione del corpo forestale dell o
Stato (urgenza) (118) ;

— Relatore : De Leonardis ;

BOFFARDI INES e CATTANEI : Contribut o
annuo dello Stato alla fondazione Nave scuo=

la redenzione Garaventa con sede in Genov a
(urgenza) (211) .

La seduta termina alle 20,15 .

Trasformazione di un document o
del sindacato ispettivo .

Il seguente documento è stato così tra-
sformato: interrogazione con risposta scritta
Giovannini n. 4-10083 del 28 maggio 1974 in
interrogazione con risposta in Commission e
n . 5-00773 (ex articolo 134, comma secondo ,
del Regolamento) .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MARIO BOMMEZZADR I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . MANLIO Rossi
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INTERROGAZIONI ANNUNZIAT E

INTERROGAZION E
A RISPOSTA IN COMMISSION E

GIOVANNINI . — Al Ministro delle finan-
ze . — Per sapere - premesso :

a) che l'interrogante, con altri, nella se-
duta della Commissione finanze e tesoro de l
9 gennaio 1974, discutendosi in sede referent e
il bilancio di previsione 1974 ed il rendiconto
generale dell'amministrazione dello Stato
1972, presentò un ordine del giorno inteso
ad impegnare il Governo a disporre tempe-
stivamente ad uno stanziamento integrativo
di fondi per i rimborsi dell'imposta general e
sull'entrata sui prodotti esportati sino al
30 giugno 1973, riscontrandosi quelli già stan-
ziati ed a disposizione del tutto insufficienti ;

b) che il Governo accolse tale ordine de l
giorno come raccomandazione, per cui er a
da attendersi, in questo frattempo, od in pre-
visione di una prima « nota di variazione »
al bilancio 1974, la messa in atto di detto
stanziamento integrativo -

a qual punto si trovi il provvediment o
stesso .

Ciò si rende estremamente necessario e d
urgente per i notevoli ritardi che i rimbors i
IGE-export stanno incontrando più che in pas-
sato, a danno degli esportatori italiani, in ge-
nerale, ma specialmente di quelli delle pic-
cole imprese, dell ' industria, del commerci o
e dell'artigianato, in questo momento parti-
colarmente critico per le restrizioni crediti-
zie, per i maggiori oneri bancari, per l e
stesse cresciute difficoltà negli approvvigiona -
menti delle materie prime, all'interno ed al-
l'estero, che mettono in pericolo la produ-
zione ed il mantenimento dell 'occupazione .

(5-00773)



Atti Parlamentari

	

— 14789 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA

	

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 MAGGIO 197 4

INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

SANZA. — Ai Ministri della pubblica istru-
zione e del bilancio e programmazione eco-
nomica . — Per conoscere – avuta notizia dal -
la stampa che il CIPE ha espresso il parer e
favorevole alla istituzione dell'università a
L'Aquila in Abruzzo – i motivi per cui non
è stata data precedenza alle nuove università
nelle regioni che ne sono prive (come il Mo-
lise e la Basilicata) giusta quanto disposto
dall'articolo 10 della legge sui provvediment i
urgenti per le università .

	

(4-10147 )

NAHOUM E DI PUCCIO . -- Ai Ministri dei
trasporti e aviazione civile, della difesa ,
dell' interno e delle finanze . — Per sapere se ,
tenendo conto dei recenti aumenti delle ta-
riffe ferroviarie e degli oneri che gravano
sulle magre risorse dei militari e graduati d ì
truppa, non intendano assumere un apposito
provvedimento perequativo tendente almen o
ad un parziale rimborso .

Infatti detti aumenti delle tariffe ferrovia -
rie limitano e spesso rendono persino impos-
sibile ai militari suddetti di usufruire di per -
messi e licenze e ciò grava particolarmente
su coloro che sono dislocati in Iuoghi Iontan i
dai propri comuni di residenza .

Nel contempo si chiede se non si ritenga
urgente provvedere anche a rendere più cor-
rispondente alle esigenze attuali l'indennizzo
di trasferta .

	

(4-10148)

BINI, CANEPA E DULBECCO. — Al Mi-
nistro della pubblica istruzione. — Per sapere
se è a conoscenza dell'esposto inviato al prov-
veditore agli studi dall'assemblea dei lavo-
ratori frequentanti le scuole medie serali del -
la provincia d'Imperia .

Questi lavoratori-studenti, adducendo mo-
tivi didattici del tutto fondati, tra cui la dif-
ferenza d'età e di situazione psicologica ri-
spetto ai preadolescenti iscritti alla scuol a
media, il diverso grado di maturazione per -
sonale, la maggiore ricchezza d'esperienza ,
richiamando le norme contenute nel decreto
ministeriale 15 ottobre 1965, chiedono di po-
ter presentare programmi d 'esame che ri-
spondano a questa diversità d'attitudini, inte-
ressi ed esperienze, di essere esaminati d a
commissioni apposite formate d'intesa tra i l
provveditore agli studi e le organizzazioni

sindacali e che a sostenere l'esame press o
queste commissioni siano ammessi tutti co-
loro che hanno superato l'età dell'obblig o
scolastico, indipendentemente dalla loro con -
dizione di occupazione, sottoccupati, disoc-
cupati .

Per sapere, tenuto conto che commission i
speciali per l'esame di licenza media son o
state istituite nei passati anni scolastici ( a
Milano, Modena, Roma, Napoli), se non ri-
tenga di invitare il provveditore agli stud i
d ' Imperia ad accogliere la suddetta richiest a
e a decidere sollecitamente in modo che re-
sti il tempo per un ' illustrazione preventiva
dei programmi d'esame ai componenti dell e
commissioni .

	

(4-10149 )

STEFANELLI . — Al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e nell e
zone depresse del centro-nord. — Per sapere
se sia a conoscenza che :

a) lo stabilimento della Lepetit di Brin-
disi con circa 400 dipendenti – in appena
7 anni trasferito in proprietà dall 'Aminova
(a capitali giapponesi) alla Mutlè (capital i
svizzeri) e da questa alla Lepetit (multiregio-
nale) sembra stia per essere completamente
assorbito dalla Dow chimica, a capitali sta-
tunitensi ;

b) la fabbrica in questione è la produt-
trice dell'antibiotico « rifampicina », in parte
usato in Italia e per il resto esportato al -
l 'estero ;

c) la Dow acquisterebbe il controllo del-
lo stabilimento al solo fine di sopprimern e
l 'attuale destinazione produttiva, in quanto
ne costruirebbe uno similare ad Indianapolis
negli USA, ove verrebbe trasferito anche i l
centro di ricerca della Lepetit della Bovis a
(Milano) ;

d) si verificherebbe il totale abbandono
dello stabilimento italiano che verrebbe ce-
duto in un secondo tempo, quando cioè sarà
stato eliminato un pericoloso concorrente ;

e) allo stato, senza giustificazioni plau-
sibili, non sono stati avviati gli impianti
per il raddoppio della produzione, già ap-
prontati da anni e, come è stato documentato
dai sindacati unitari nel corso dell 'agitazione
in atto, vengono abbandonati gli impianti i n
funzione, non si potenzia il centro ricerche ,
si versa in condizioni pregiudizievoli all a
stessa incolumità delle maestranze ,

Per conoscere, in relazione a quanto sopra :
a) di quali pubblici finanziamenti a

qualsiasi titolo concessi abbiano fruito le so -
cietà Aminova, Mutlè, Lepetit succedutesi
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nella proprietà dello stabilimento di Brindis i
e se risulti al vero che il contributo inizial e
della Cassa per il Mezzogiorno ammonti a
30 miliardi ;

b) in caso di risposta affermativa a
quali condizioni e con quali garanzie sian o
stati concessi i richiamati finanziamenti ;

c) quali interventi si intende operare
per assicurare la piena produzione dello sta-
bilimento, per il rispetto dell'accordo inte-
grativo di gruppo che prevedeva un forte
aumento occupazionale con l'entrata in fun-
zione di otto nuovi forni di produzione, per
il risanamento degli ambienti di lavoro, per
il potenziamento delle attività di ricerca .

(4-10150)

MENDOLA GIUSEPPA, PELLEGATT A
MARIA AGOSTINA E GUGLIELMINO. —
Ai Ministri della pubblica istruzione, dell a
sanità e dei lavori pubblici . — Per sapere :

se sono a conoscenza delle gravi condi-
zioni igienico-sanitarie, della insufficienza d i
impianti e attrezzature delle scuole di Roso -
lini (Siracusa), ed in particolare delle scuol e
elementari : aule insufficienti al fabbisogn o
sia numericamente sia qualitativamente : in-
sufficienza del personale addetto alle pulizie ;
assenza assoluta di impianti di riscaldamento ;
deterioramento delle strutture murarie ; scar-
sità delle provviste di acqua ; inesistenza o
mancata utilizzazione degli ambulatori medi-
co-scolastici ; pericolosità degli impianti elet-
trici privi di manutenzione ;

se sono a conoscenza del malcontento e
dello stato di agitazione permanente dell a
popolazione di Rosolini a causa del suddetto
stato di cose ;

se hanno preso visione della accurata
petizione che il comitato provvisorio dei con -
sigli di quartieri del comune di Rosolini h a
inviato ai Ministri interessati, oltre che all e
autorità locali ;

se non intendano prendere provvedimen-
ti urgenti per risolvere i gravi problemi di
queste scuole allo scopo di garantire il rag-
giungimento delle finalità didattiche e di tu-
telare adeguatamente l ' integrità e la salute
fisica degli alunni e del personale tutto .

(4-10151 )

BONIFAZI E CIACCI. — Ai Ministri del-
l'agricoltura e foreste e della sanità . — Per
sapere se, dì fronte alla urgenza di costruir e
il centro carni di Chiusi il cui iter è iniziato
circa dieci anni or sono, abbiano fornito a l
Consiglio superiore della sanità tutti gli ele-
menti di giudizio atti ad una conclusione

positiva ed alla approvazione del progett o
esecutivo ;

per sapere se non ritengano che nell a
deliberazione del gennaio 1974 il Consiglio su-
periore della sanità abbia oltrepassato le pro-
prie specifiche competenze ;

e infine per conoscere se siano state as-
sunte tutte le necessarie misure di natura
finanziaria per assicurare la pronta realizza-
zione dell'opera .

	

(4-10152 )

BONIFAZI E CIACCI . — Ai Ministri de i
trasporti e aviazione civile e dei lavori pub-
bli^i . — Per sapere se sono a conoscenza che
la variante apportata al progetto della co-
struenda ferrovia direttissìma Roma-Firenze
in località Valiano di Montepulciano (Siena )
ha sollevato osservazioni di natura tecnica ,
economica e sociale da parte del consiglio co-
munale e delle organizzazioni contadine ;

infatti il primo tracciato era più breve ,
f rammentava solo tre aziende agricole mentr e
l'attuale ne smembra alcune decine, non scon-
volgeva la viabilità minore, non ostacolava l e
prE visioni del piano regolatore generale de l
comune di Montepulciano ;

e per sapere se intendono procedere ad
un attento esame della situazione onde ripri-
stinare il primitivo tracciato .

	

(4-10153 )

BONIFAZI E CIACCI. — Al Ministro de l
tesoro. — Per sapere se è a conoscenza de l
fatto che la legge 26 ottobre 1971, n . 917 ,
la quale autorizza il Monte dei Paschi d i
Siena ad effettuare operazioni di credito agra -
rio di miglioramento, non trova ancora ap-
plicazione per grave inadempienza del Mini-
stero del tesoro ;

se è altresì a conoscenza del fatto che,
per intese intercorse fra vari istituti di cre-
dito, tale legge non dovrebbe essere applicata ,
ad eccezione della provincia di Siena, nella
regione Toscana ;

e per sapere se e quando intende ema-
nare il decreto di applicazione di cui all 'arti-
colo 1 della stessa legge ;

infine per sapere se, di fronte alla grav e
crisi che colpisce l'agricoltura, non riteng a
di intervenire perché essa abbia la più larga
applicazione .

	

(4-10154 )

BOZZI, QUILLERI, SERRENTINO E FE-
RIOLI. — Ai Ministri del tesoro e dei lavor i
pubblici. — Per conoscere se non intendano
provvedere con urgenza ad assegnare agli Isti-
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tuti di credito i contributi di circa 10 miliar-
di stanziati per il rifinanziamento dei mutu i
agevolati, ai fini della ripresa dell'attività edi-
lizia, dalla legge 25 febbraio 1972, n . 13 .

Gli interroganti fanno rilevare che l ' ingiu-
stificato blocco contribuisce ad arrecare ulte-
riore nocumento all 'attività edilizia già in
fase di riconosciuta depressione .

	

(4-10155)

CATALDO. — Al Ministro dell'agricoltur a
e delle foreste . — Per sapere - premesso:

che la contrada Cugnarelli nell'agro de l
comune di Pisticci è stata colpita da una vio-
lenta grandinata che ha danneggiato tutte l e
colture in atto ;

che dalle organizzazioni di categoria e d a
singoli contadini veniva richiesto l ' intervento
dell'Ispettorato agrario di Matera ai fini del -
l'accertamento dei danni ;

che solo dopo insistenza della regione d i
Basilicata il capo dell'Ispettorato di Matera
dottor Spera si decideva ad intervenire con
malcelata ritrosia e col fine di non intendere ;

cha non venivano eseguiti accertament i
sui poderi danneggiati, ma a quanto pare i l
funzionario si limitava a dare uno sguardo
rimanendo su una strada interpoderale ch e
oltretutto costeggia fondi e poderi meno
colpiti -

se non ritenga che per accertare i dann i
alle colture debbano essere fatti dei minuziosi
accertamenti su ogni singolo fondo che vien e
indicato come danneggiato, e che non sia cor-
retto far attendere inutilmente dei contadin i
ed assegnatari sui propri poderi senza ch e
l'attesa visita del funzionario abbia luogo .

(4-10156 )

ARTALI, MAGNANI NOYA MARIA E

GUERRINI . — Al Ministro della difesa . —
Per sapere - premesso:

che la stampa ha dato notizia di proce-
dimenti penali attualmente in corso presso i l
tribunale di Bolzano e presso il tribunal e
militare di Verona a carico di militari d i
stanza nelle caserme di Monguelfo e Bru-
nico ;

che tra i reati di cui i militari in paro -
la sono accusati vi è quello di diffusione d i
notizie segrete ;

che tra i documenti di prova figura la
descrizione particolareggiata di una batteri a
di artiglieria che per composizione, carat-
teristiche e modalità d ' impiego, non risulte-

rebbe compresa negli organici ufficiali dell e
forze armate -

se ù `possibile l ' esistenza di unità d i
questo tipo, quali organi ne ,hanno eventual-
mente deciso la costituzione ed a quali com-
piti tali unità sóno state assegnate . (4-10157 )

ROBERTI, PAllAGLIA, CASSANO, TRE-
MAGLIA, DE VIDOVICH E BORROMEO
D'ADDA. — Ai Ministri dei trasporti e avia-
zione civile, del lavoro e previdenza sociale ,
dell ' interno e di grazia e giustizia . Per sa-
pere se risponda a vero che i responsabil i
della Direzione per l'Italia della Compagnia
internazionale carrozze con letti abbiano de-
nunciato propri dipendenti, sotto' l'accusa d i
occupazione di edificio privato e di impedi-
mento ad alcuni impiegati di svolgere la lor o
attività presso la Direzione di un servizio
pubblico, rappresentando come tale quell a
che invece era una assemblea di lavorator i
indetta, anche sulla base dello Statuto de i
lavoratori il 24 maggio 1974, al termine d i
un incontro ad hoc con l'azienda, onde di-
scutere problemi di produttività aziendale, d i
antinfortunistica e sicurezza del lavoro e d i
contrattualistica in genere ;

per conoscere di conseguenza quali in-
terventi ritengano di effettuare e quali prov-
vedimenti intendano adottare nei confront i
di chi si è reso responsabile di violazion e
delle libertà democratiche dei lavoratori, i
quali, nell 'esercitare un loro legittimo diritto ,
non hanno peraltro intralciato in nessuna
maniera la possibilità di espletamento di u n
servizio pubblico, dato che l 'assemblea si è
svolta in ore e giornate in cui nell'edificio ,
notoriamente ed in conformità di disposizion i
legislative e contrattuali, non avrebbe dovut o
svolgersi alcun lavoro .

	

(4-10158 )

DI NARDO E NICOSIA. — Ai Ministri del-
l'interno e della pubblica istruzione . — Per
conoscere i motivi per i quali si mantengon o
chiuse le principali sale del museo archeolo-
gico nazionale di Napoli che, con il Britis h
Museum e con il Museo di Atene, costituisce
una delle più note collezioni di antichità clas-
siche del mondo .

Per conoscere se tale assurda situazione de -
nunziata anche con un manifesto in data 8
aprile 1974 dal Sindacato provinciale guide
turistiche di Napoli, è da attribuire a respon-
sabilità o incuria dell ' amministrazione comu-
nale di Napoli oppure della sovraintendenza
ai monumenti,
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Per conoscere, infine, se e in quale mod o
i Ministri intendano disporre la rimozione del -
l'inconveniente suddetto e la immediata ria-
pertura all'utenza dei turisti e degli studios i
e appassionati d'arte del suddetto importan-
tissimo impianto archeologico .

	

(4-10159 )

SAGCUCCI . — Al Ministro della difesa .
— Per sapere - premesso che l'Ispettorato
armi di fanteria e cavalleria nell'estate 1972 ,
per poter disporre di una riserva addestrat a
da impiegare in qualsiasi momento nelle avio -
truppe, aveva proposto allo SME di poter ave-
re in addestramento continuo tutti quegli uffi-
ciali e sottufficiali i quali dopo un minimo d i
permanenza nei paracadutisti venivano trasfe-
riti altrove ; questi sarebbero stati convocat i
presso i reparti paracadutisti per alcuni brev i
periodi dell'anno partecipando all'attività ad-
destrativa e lancistica oltre che tecnica e d i
aggiornamento, così come avviene per i piloti
dell'ALE - :

se sia a conoscenza che il sottocapo d i
SME non accolse la proposta ma continuò a
disporre ugualmente il trasferimento in altr i
corpi degli ufficiali con un minimo di perma-
nenza di 6 anni nelle avio-truppe ;

se non ritenga, avendo lo Stato creat o
degli specialisti in questo particolare settor e
dell'esercito e avendo affrontato così, spes e
non indifferenti, che sia cosa negativa esone-
rare tali specialisti soltanto 6 anni dopo averl i
erogati ;

se non ritenga opportuno aumentare i l
minimo di permanenza nelle avio-truppe a
10 anni per gli ufficiali e sottufficiali e al mo-
mento del trasferimento, procedere all'asse-
gnazione presso reparti speciali allo scopo d i
sfruttarne le capacità specialistiche e nel con-
tempo procedere dopo l'assegnazione ad ag-
giornamenti periodici nelle avio-truppe .

`

	

(4-10160 )

SACCUCCI . — Ai Ministri delle poste e
telecomunicazioni e del tesoro . — Per sapere :

se siano a conoscenza del grave stato d i
disagio in cui versano da circa un mese mi-
gliaia di pensionati ai quali non è stata cor-
risposta ancora la pensione, che doveva es-
sere già stata loro pagata in data 1° maggi o
1974 ;

se siano a conoscenza che tutte le prati -
che 'riguardanti un numero così elevato d i
persone sono giacenti presso gli uffici dell e
poste di via Marsala, Roma B, dove però a
causa del malcontento dei dipendenti di co-
desti uffici per il mancato pagamento degli

straordinari, proprio questa massa di prati -
che continua ad essere lasciata « in giacenza » ;

se non ritengano opportuno intervenir e
prontamente in favore di tanti cittadini per i
quali spesso la somma loro corrisposta dall o
Stato come pensione è l'unica cifra segnat a
sotto la voce « entrate » del loro bilancio .

(4-10161 )

BIGNARDI . — Ai Ministri dell ' interno e
dell ' industria, commercio e artigianato . —
Per sapere in base a quale criterio sia stato
nominato il rappresentante degli agricoltori
nella Giunta della camera di commercio d i
Ravenna, disattendendo sia le indicazion i
espressamente richieste alla categoria sia u n
elementare rispetto delle competenze sia l'os-
servanza delle leggi in materia .

	

(4-10162 )

PEZZATI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere -

constatato che ad oltre sette anni dal-
l'alluvione del 4 novembre 1966 delle 26 .000
pratiche presentate nella regione Toscana per
ottenere il risarcimento dei danni alluvional i
2.000 non hanno ancora avuto neppure l'ac-
conto e 17 .000 sono sempre in attesa del sald o
finale, per un totale di otto miliardi e mezzo
ancora da pagare ;

rilevato che tale stato di cose è dovut o
prevalentemente all'assoluta mancanza di per -
sonale dipendente presso il Provveditorato alle
opere pubbliche, a seguito del passaggio d i
larga parte di esso alla regione Toscana -

quali provvedimenti iI Governo intend a
prendere per definire con urgenza le pratiche
tuttora sospese e consentire l'erogazione dei
contributi finanziari ai danneggiati dagli even-
ti alluvionali ;

per sapere inoltre se il Governo non ri-
tenga necessario autorizzare il .provveditorat o
regionale alle opere pubbliche per la Toscan a
all ' assunzione di personale straordinario cu i
affidare il compito di definire le pratiche rela-
tive ai danni alluvionali o se non ritenga in -
vece di emanare un decreto con il quale tra-
sferisce alla regione Toscana la responsabilità
della materiale liquidazione dei danni allu-
vionali .

	

(4-10163 )

LUCCHESI . — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere come mai il sindaco di Campo nel -
l'Elba (Livorno) non ha ancora provveduto ,
nonostante le ripetute promesse, a modificar e
la pianta organica del comune istituendo il
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posto di dirigente dell'ufficio di polizia urbana
e assegnarlo al vigile urbano Benti Giovanni
in base agli impegni presi e soprattutto all a
sua lettera di ufficio in data 3 febbraio 1973 ,
con la quale, affidando al predetto Benti i l
posto in questione, esplicitamente impegnav a
l 'amministrazione comunale a provvedere i n
tale senso.

Tale lettera impegnativa è altrimenti im -
pugnabile in ogni sede giudiziaria e sindacale .

(4-10164 )

IANNIELLO, BOFFARDI INES ,E PA-
TRIARCA. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale . — Per sapere come si inten-
dono assicurare anche ai dipendenti del Mi-
nistero del lavoro le guarentige previste dall o
statuto dei lavoratori in materia di divieto di
discriminazione per motivi politici .

Risulta infatti che da alcuni mesi a quest a
parte una vera e propria ondata di trasferi-
menti a carattere punitivo ha investito la ca-
tegoria dei collocatori comunali con cinque
trasferimenti in provincia di Verona ; sei in
provincia di Perugia ; uno in provincia di Po-
tenza; quattro in provincia di Bari ; cinque in
provincia di Caserta ; uno in provincia di Na -
poli ; due in provincia di Rieti ; uno in pro-
vincia di Frosinone ; uno in provincia di Brin-
disi ; ecc .

Poiché nella quasi totalità dei casi i prov-
vedimenti sono privi di valida motivazione ,
si potrebbe ingenerare il sospetto che l'opera-
zione rientri in una preordinata manovra ten-
dente a influenzare l 'orientamento politico d i
una funzione e di un servizio che per la deli-
catezza degli scopi che persegue non può no n
essere al di fuori di ogni strumentalizzazion e
di parte .

Allo scopo di fugare ogni erronea interpre-
tazione sul comportamento dell 'amministra-
zione gli interroganti chiedono di sapere s e
non si ritenga disporre, in accoglimento dell a
richiesta dei rappresentanti sindacali della ca-
tegoria, la immediata revoca dei provvedi -
menti adottati e la restituzione agli uffici d i
provenienza di tutti i collocatori che non ab-
biano espressamente richiesto il trasferiment o
adottato .

	

(4-10165)

4 marzo 1971, 16732 in data 30 novembre 1971 ,
31672 in data 23 maggio 1972 e 16177 in dat a
5 agosto 1972 relative alla pratica professioni-
stica dell 'anziana insegnante professoress a
Anna Frau di Livorno (via Paganucci . 3) ;

2) come mai la Direzione generale dell e
pensioni del Ministero della difesa non ha ri-
sposto più alla nota n . 3130 in data 8 febbrai o
1971 con la quale veniva chiesto se alla me-
desima Anna Frau veniva riconosciuto ai fin i
pensionistici della CRI mobilitata in zona d i
operazioni presso l 'ospedale di Livorno dal
1940 al 1943 .

	

(4-10166 )

MTCIIELI PIETRO . — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per conoscere - nell a
considerazione che con la prima applicazion e
della legge delega 30 luglio 1973, n . 477, i
presidi (privati della indennità di carica e
dell ' assegno speciale già previsto dall 'artico -
lo 49 della legge 15 giugno 1931, n . 889) s i
sono trovati con una retribuzione generalmen-
te inferiore a quella dei docenti di pari e
perfino minore anzianità ed in molti casi al
di sotto del livello antecedente alla istituzio-
ne dell ' assegno perequativ o

a) quali provvedimenti intenda adottar e
per il corrente anno scolastico relativament e
al compenso per lavoro straordinario previsto
dall'articolo 12 della legge delega 30 lugli o
1973, n . 477 contemporaneamente all ' aboli-
zione dei compensi sopra considerati gi à
operante dal 1° ,settembre 1973 ;

b) quali siano in concreto le misure adot-
tate o che si intendano adottare in attuazion e
di quanto preannunciato con nota ministeria-
le telegrafica del 3 ottobre 1973, n . 9976, circa
la retribuzione dei presidi e del personale do-
cente o non docente impegnato anche per i l
funzionamento delle sezioni serali per lavora -
tori studenti .

	

(4-10167 )

URSO GIACINTO. — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri. — Per conoscere s e
non ritenga opportuno ed urgente fissare U n
appuntamento con il popolo per illustrare
alla televisione in termini chiari, dettagliat i
e globali la gravissima situazione economic a
del paese e i conseguenziali comportament i
spettanti ad ogni livello .

	

(4-10168 )

LUCCHESI . — Ai Ministri della pubblic a
istruzione e della difesa . -e- Per sapere :

1) come mai l ' ispettorato delle pensioni
del Ministero della pubblica istruzione non ha
ancora risposto alle lettere nn . 3393 in data

IANNIELLO . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere se è
vero che a seguito di pressioni politiche sa-
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rebbe stato sospeso l'affidamento dei lavori di
pulizia della sede INAM di Napoli e delle isti-
tuzioni periferiche alla cooperativa Fede e
lavoro, nonostante che fosse risultata aggiu-
dicataria del relativo appalto in una regolar e
gara.

In particolare l ' interrogante chiede di co-
noscere come mai pur essendo stati effettuat i
rigorosi accertamenti sui requisiti dei parte-
cipanti prima della effettuazione della gara ,
tanto che risultarono escluse ben dieci dell e
diciotto domande pervenute, a gara già esple-
tata, si sia preordinata una ulteriore indagi-
ne, sollevando pretestuosi motivi sulla ido-
neità della ditta vincitrice .

Il mancato o comunque ritardato affida-
mento dei predetti lavori alla ditta aggiudica-
taria e la contemporanea proroga del servi -
zio a favore della ditta uscente, oltre a crear e
una condizione di inammissibile privilegio ,
che potrebbe ingenerare erronei sospetti ,
comporta un costo aggiuntivo cui si dovr à
far fronte e che non potrà non essere addebi-
tato direttamente a coloro che sono prepost i
al servizio competente .

Allo scopo di chiarire la delicata vicenda ,
l'interrogante chiede di sapere se non si ri-
tenga disporre una formale inchiesta :

sui rapporti intercorsi tra la ditta uscen-
te ed eventuali terzi comunque interessati ;

sui reali motivi che ritardano l'affida-
mento del lavoro alla ditta aggiudicataria ;

sulla esistenza o meno di pressioni poli-
tiche e sulla loro natura;

senza escludere la eventualità di affidar e
alla competente autorità giudiziaria le con-
clusioni dell ' inchiesta amministrativa, lad-
dove affiorassero responsabilità di ordin e
penale .

	

(4-10169 )

TRIPODI GIROLAMO . — Al Ministro dell a
difesa. — Per conoscere :

i) entro quale termine sarà conclusa l a
istruttoria con l'accoglimento delle domand e
relative al riconoscimento dei benefici previ-
sti per gli ex combattenti della guerra 1915 -
1918 presentato da molto tempo da :

Naso Francesco, nato 1 '11 giugno 189 9
a Roccella Jonica (Reggio Calabria) e ivi re-
sidente ;

Carlino Saverio, nato il 27 agosto 189 4
a Grotteria (Reggio Calabria) e ivi residente ;

2) i motivi per cui, pur trovandosi i n
condizioni particolarmente disagiate, non è
stato concesso l'assegno vitalizio e se sarà pos-

sibile riesaminare a tal fine la domanda pre-
sentata degli ex combattenti :

Giorgi Sebastiano, nato il 19 novembr e
1898 a San Luca (Reggio Calabria) e ivi re-
sidente ;

Attanasio Vincenzo (pos . 0498293) nato
il 2 settembre 1896 a Polisteno (Reggio Cala-
bria) e ivi residente .

	

(4-10170 )

FRASCA. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere se è vero che il la-
voro di compilazione delle graduatorie na-
zionali permanenti previste dall 'articolo 7
della legge 6 dicembre 1971, n . 1074, da par -
te dell'ufficio speciale assunzione in ruolo d i
idonei e abilitati, è stato inopinatamente so -
speso; quando saranno, pertanto, compilate
e pubblicate tali graduatorie nazionali .

È ovvio che il notevolissimo ritardo, da
parte della pubblica amministrazione, agl i
adempimenti previsti dalla citata legge n . 107 4
del 1971 continua a danneggiare ingiusta-
mente e gravemente moltissimi docenti in
servizio che hanno diritto ad ottenere, oltr e
alla nomina definitiva in ruolo, la ricostru-
zione economica della carriera, per cui è ne-
cessario ed urgente disporre idoneamente af-
finché le dette graduatorie siano pubblicat e
al più presto .

	

(4-10171 )

FRASCA. — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere – premesso :

che, ai sensi dell'articolo 2 della legge
J ottobre 1971, n . 825, per l'applicazione del -
l'imposta sul reddito delle persone fisiche,
è previsto non farsi luogo al computo cumu-
lativo dei redditi familiari quando questi sia -
no inferiori a lire 4 milioni annue com-
plessive ;

che, quando in una famiglia lavorano
ambedue i coniugi, l'importo di lire 4 mi-
lioni annue complessive è sempre superato ,
anche quando si percepiscono due stipendi o
salari di infimo ordine, per cui la conclamata
agevolazione risulta, in pratica, del tutto ine-
sistente e, comunque, irrisoria in relazione a l
mutato potere di acquisto della moneta ;

che, anzi, per i redditi di lavoro dipen-
dente, vi è stato, con la nuova riforma fiscale ,
un notevole aggravio d'imposta, sicuramente
insopportabile, e che il detto importo di lire
4 milioni non è quota fissa esente ;

che dovevano essere esclusi dalla base
imponibile tutti i redditi, compresi quello d i
lavoro dipendente, sui quali l ' imposta stessa
si applica separatamente e progressivamen-
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te alla fonte, anche per evitare lunghe pro-
cedure di accertamento agli uffici fiscali, gi à
tanto oberati di lavoro, e per snellire il far-
raginoso e costoso sistema fiscale ;

che le norme comuni non presumono
l 'esistenza di comunione di redditi fra marit o
e moglie ;

che, con il cumulo dei redditi di lavoro
dipendente del marito e della moglie convi-
venti, il fisco, in violazione dell 'articolo 3
della nostra Costituzione, impone loro condi-
zioni più pesanti – senza avere stabilito una
quota esente fissa – che non nei confronti de i
coniugi che vivono separati ;

che, per eludere il fisco, si assiste ogg i
a fittizie separazioni legali, sempre in au -
mento, causate dalle esagerate aliquote pre-
viste per i redditi di lavoro cumulabili –

se non ravveda l 'opportunità e l'urgen-
za di promuovere idonei provvedimenti d i
legge con i quali si statuisca non farsi luogo ,
al fine dell 'applicazione dell ' imposta sul red-
dito delle persone fisiche, al computo cumu-
lativo dei redditi di lavoro dipendente de l
marito e della moglie per i quali l ' imposta
stessa è ritenuta dal fisco separatamente e
progressivamente alla fonte ; o quanto meno

del marito e della moglie sino a lire 6 mi-
lioni annue complessive, percependosi l ' im-
posta progressiva relativa solo sull'import o
eccedente tale quota fissa esente .

	

(4-10172)

DULBECCO E CERvAVOLO. — Al Ministro
dei trasporti e dell'aviazione civile. — Per co-
noscere :

a) i motivi che hanno impedito la riu-
nione mista italo-francese impegnata a stu-
diare le ultime modalità di intervento finan-
ziario per il ripristino della linea ferroviari a
Ventimiglia-Cuneo, riunione prevista per i l
giorno 29 marzo 1974 .

Secondo una dichiarazione di un autore-
vole rappresentante del governo della Repub-
blica francese – pubblicata sul numero de l
24 maggio 1974 del quotidiano Nice-matin –
la data della riunione non sarebbe stata ri-
spettata dal Governo italiano al quale spette-
rebbe ora di fare nuove proposte ;

b) quali sono i tempi previsti per la ul-
timazione dei lavori in territorio italiano non -
ché quelli di inizio ed ultimazione in terri-
torio francese per la definitiva entrata in ser-
vizio di una importante opera di collegament o

se non sia giusto prevedere non farsi luogo ferroviario

	

fra la

	

riviera

	

ligure e la parte

al cumulo dei redditi di lavoro dipendente sud-occidentale del Piemonte . (4-10173)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il Ministro
di grazia e giustizia per sapere Se sono a cono-
scenza- delle dichiarazioni rese dal dottor Ma-
rio Sossi e riportate dal quotidiano La Stampa ,
mercoledì 28 maggio 1974 .

Taluni giudizi sulle istituzioni e i partit i
politici, lasciano a dir poco sconcertati . E ciò
non soltanto per il grave contrasto fra l'eser-
cizio delle delicate funzioni cui il Sossi è chia-
mato e la pericolosa superficialità di taluni as-
sunti, quanto per l'ulteriore generalizzato di -
scredito che con questi anomali comporta -
menti si determinano e non soltanto a caric o
della magistratura .

« Affermare " trovo il sistema parlamenta -
re superato è un po' ridicolo ; penso che si a
necessario il nazionalismo; in senso economi-
co mi sento di sinistra, in senso politico di de-
stra ; mi posso definire peronista su base popo-
lare; sono convinto che il partitismo rovin i
tutto ; bisognerebbe troncare i rapporti con gl i
Stati finiti e i paesi dell ' est ", fa ritenere che
le drammatiche, recenti vicende delle quali i l
dottor Sossi e stato protagonista, possano ave -
re alterato il suo normale equilibrio .

« A tal fine l'interrogante desidera , cono-
scere le determinazioni , del Governo per pro -
muovere l 'accertamento delle condizioni d i
salute del magistrato genovese e il conseguen-
te pronunziamento del . Consiglio superiore
della magistratura sulla drammatica vicenda
che dolorosamente si colora di altre impreve-
dibili e gravi implicazioni .

(3-02446)

	

« LETTIERI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dei lavori pubblici e della marina mer-
cantile per conoscere se corrisponde a verit à
che esiste un " piano di emergenza " predi -
sposto dal Ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica nel quale sarebbe
compreso un

	

largo

	

investimento

	

per opere
portuali e marittime,

	

e

	

precisamente :
a) per il porto di Ancona 25 miliardi ;
b) per i porti di Genova, Savona, La

Spezia 50 miliardi ;
c) per il porto di Civitavecchia 20 mi-

liardi ;
d) per i porti di Marsala, 'Trapani, Pa-

lermo, Sciacca 20 miliardi ;
e) per il porto di Trieste 80 miliardi .

« Tenuto conto che il finanziamento per
il porto di Ancona deriva da apposita legge ,

le opere àssommerebbero a 170 miliardi, ci -
fra superiore a quella contenuta nel disegno
di legge n . 2066: " Autorizzazione di spes a
per la esecuzione di opere nei porti ", in di-
scussione alla Camera .

« L ' interrogante desidera conoscere se i l
Ministro dei lavori pubblici e quello dell a
marina mercantile, presentatori del disegno
sopra indicato, sono a conoscenza ed ap-
provano tale destinazione di fondi che, d i
fatto, vanifica il contenuto della legge pro -
posta .

« Più grave ancora sarebbe - se vera -
la notizia che l 'opera a favore del porto d i
Trieste consisterebbe nell 'adibire quel porto
a terminale di sbarco per il greggio ora ar-
rivante a Venezia, ove sarebbe trasferito a
mezzo di oleodotto .

« Con ciò si verrebbe ad abolire in Ve-
nezia il terminale petrolifero di San Leo-
nardo .

« Si tratta anzitutto di una decisione ch e
contrasterebbe con la deliberazione contenut a
nella legge speciale di Venezia di predisporre
un piano comprensoriale il quale pianifich i
gli insediamenti ammissibili lungo il bordo
della laguna di Venezia e dia opportuno as-
setto al territorio.

« La decisione contrasterebbe ancora con
il parere espresso dal Consiglio superiore de i
lavori pubblici in data 8 marzo 1974 .

« La enorme gravità del fatto è ancor pi ù
manifesta per la seguente considerazione: nel
mentre si provvederebbe ad un potenziamen-
to delle attrezzature portuali della nazione
- con una almeno dubbia distribuzione d i
fondi - nello stesso tempo si danneggerebbe
senza compenso uno dei più rinomati port i
italiani, di importanza vitale per la soprav-
vivenza economica di una città quale Venezia .

Sembra si sia immemori che a Venezia :

-

	

è stato cancellato l'imbonimento dell a
3a zona portuale ;

è stato sospeso l 'adeguamento dei fon-
dali nell ' ultimo tratto del canale Malamocco -
Marghera, opera già finanziata con la legg e
n . 1200 del 1965 ;

non si è dato corso alle raccomanda-
zioni formulate dal Senato e accolte dal Go-
verno per la realizzazione dell 'autostrada Ve-
nezia-Monaco ;

sono lasciati inutilizzati gli investiment i
portuali (oltre agli altri) stabiliti dalla legg e
speciale .
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« Ed ora Venezia sarebbe completament e
dimenticata in un piano di opere marittime
di 170 miliardi ; ed anzi, per di più, si vor-
rebbe ora smantellarne un 'altra parte, la pi ù
moderna e la meno inquinante !

L ' interrogante chiede di sapere chiara -
mente se Venezia deve morire e quindi, co-
me dal Vangelo : " ove il cadavere, ivi s i
raduneranno le aquile "

(3-02447)

	

« BOLDR1N » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno per sapere :

se risponda a verità che le prime inda-
gini dopo la strage criminale di Brescia ab-
biano portato alla perquisizione di case d i
noti antifascisti e sindacalisti ;

se è vero che alle contestazioni il que-
store di Brescia abbia risposto che le indagin i
proseguono in tutte le direzioni, riproponen-
do l ' inaccettabile tesi degli opposti estremi-
smi e contribuendo a disorientare ed inaspri-
re un'opinione pubblica che ha già indivi-
duato nella -destra fascista i responsabili de l
crimine ;

quanto sia compatibile questo atteggia -
mento del responsabile dell'ordine pubblico a
Brescia, con le apprezzabili dichiarazioni res e
dal Ministro dell'interno alle Camere, in cu i
si affermava la responsabilità fascista dell a
strage;

se non risponda questa ambiguità di com-
portamenti alla singolare imprevidenza e d
inefficienza dimostrata dai tutori dell'ordin e
pubblico a Brescia particolarmente nell'ultimo
anno, che ha visto numerosi attentati e fatt i
criminosi di marca fascista giustificando i se -
veri giudizi di un deputato bresciano e po-
nendo seri interrogativi su chi dovrebbe tu-
telare e difendere le istituzioni democratich e
e la sicurezza dei cittadini .

(3-02448) «LOMBARDI RICCARDO, SIGNORILE ,

ACHILLI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell ' interno per sapere - premesso :

che verso le ore otto di questa mattina ,
in località Piano di Rascino, militari dell 'ar-
ma dei carabinieri avvicinatisi ad una tend a
posta in luogo isolato sono stati fatti segno a
colpi di arma da fuoco con il conseguente
ferimento di due militi, uno dei quali si trova
all 'ospedale in gravissime condizioni ;

che la pronta reazione della pattuglia
ha causato la morte di uno dei terroristi ;

che dalle successive operazioni che han-
no condotto alla cattura di . due degli occu-
panti della tenda sarebbero emersi i seguent i
gravi elementi :

a) l ' esistenza in loco di armi e muni-
zioni ;

b) l'appartenenza degli arrestati all e
" SAM " - squadre di azione Mussolini - tri-
stemente note per azioni terroristiche condot-
te in molte parti d ' Italia ;

inoltre che nella stessa località sarebbe-
ro stati individuati in anni precedenti camp i
paramilitari di organizzazioni neofasciste
quali " Europa civiltà " ed altre e che an-
che l'anno scorso segnalazioni di attività d i
tale tipo sarebbero pervenute alle autorità -

se il Ministro intenda comunicare a l
Parlamento tutte le circostanze e le modalit à
del gravissimo episodio segnalato;

quali azioni sono in corso nella zona d i
Monte Rascino per individuare e arrestare
tutti i partecipanti al campo paramilitare iv i
insediato ;

quali altre iniziative il Governo intenda
intraprendere per impedire, su tutto il tei. ri =
torio nazionale, l'installazione di campi pa-
ramilitari, zone di esercitazione e comunque
di focolai di azione terroristica ;

se, infine, il Governo non intenda espor -
re al Parlamento, anche in relazione ai tra-
gici fatti di Brescia e agli episodi criminosi
verificatisi in molte parti d'Italia, un pro-
gramma coerente di interventi tesi a sradi-
care definitivamente, identificando autori ,
mandanti e finanziatori, l'eversione neo -

fascista .

(3-02449) - « ARTALI, MAGNANI NOVA MARIA, VI-
NEIS, SPINELLI » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere quali iniziative egli intenda intra -
prendere al fine di arrivare ad una soluzione
sollecita e positiva della vertenza Michelin d i
Trento .

« Da molti mesi ormai le maestranze ed i
rappresentanti sindacali della Michelin sono
impegnati in un confronto ed in una rivendi-
cazione che sembra essere giunta ad un punt o
morto .

« L'atteggiamento dell'azienda, la sua ca-
ratteristica di impresa multinazionale, il fatt o
che determinate decisioni vengano prese a l
di fuori del territorio del nostro Stato ed a l
di fuori di uno spirito di confronto con l e
forze sindacali ed operaie, pone concretamen-
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te il problema di trovare una strada ed intra-
prendere delle iniziative che consentano d i
uscire dall'attuale stato di irrigidimento e di
stallo .

« Ma la caratteristica di impresa multina-
zionale della Michelin, che le consente una
strategia articolata su molti fronti, sia all ' in-
terno del nostro Paese sia fuori in altri paesi ,
e persino il rifiuto aprioristico dell'arbitrat o
del Ministro del lavoro, pone ancor più con-
cretamente ed urgentemente il problema d i
trovare un terreno sul quale forze sindacali e
potere politico possano portare le loro propo-
ste di soluzione .

« C 'è da ricordare che l'atteggiamento del -
l'azienda ha portato tutti i parlamentari de i
partiti della provincia di Trento a solidariz-
zare con le maestranze, con una chiara pres a
di posizione, già a conoscenza del Ministro ,
la quale al di là del merito della vertenz a
esprime un giudizio politico sulla situazion e
della fabbrica e sulla posizione dell'azienda .

« Il recente riconoscimento unilaterale, d a
parte dell ' azienda, di una serie di aumenti
salariali ed economici, al di fuori della tratta-
tiva in corso ed alcuni recenti provvediment i
disciplinari non giovano certo a creare quell e
condizioni all ' interno delle quali solo è pos-
sibile trovare un punto di incontro e di intesa .

« Date queste premesse, gli interroganti ,
oltre a sollecitare l ' impegno personale del Mi-
nistro, per altro già manifestatosi nei mo-
menti più acuti della vicenda, chiedono di sa -
pere quali ulteriori iniziative egli intenda in-
traprendere al fine di arrivare ad una positiv a
soluzione.

(3-02450)

	

« POSTAL, PISONI, MONTI MAU-

RIZIO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per sapere se sia a co-
noscenza che il 29 maggio 1974 sono state
incendiate a Udine le automobili del consi-
gliere comunale di Udine del MSI-DN geome-
tra Cosimo Politi (anche segretario provinciale
dello stesso partito) e dottor Carlo Giacomelli ,
che a Tolmezzo sono stati aggrediti il consi-
gliere comunale del MSI-DN Metullio Zannol o
un grande invalido di guerra, ed un altro cit-
tadino " ritenuto di destra " ;

che nella serata dello stesso 28 maggio
1974 un gruppo di extraparlamentari di sini-
stra ha villaneggiato e provocato i due cara-
binieri in servizio davanti alla sede della fe-
derazione di Udine nell'ora corrispondente a l
verificarsi dei due attentati :

per conoscere se sono state individuate
le persone che hanno assunto atteggiament i
provocatori nei riguardi dei carabinieri e a
quale gruppo della sinistra essi apparten-
gono ;

per conoscere a quale partito o gruppo
politico appartiene l'aggressore del consiglier e
comunale di Tolmezzo ;

per conoscere quali indagini siano stat e
svolte in ordine ai due attentati ;

per conoscere infine se il Governo non ri-
tenga che quanto si è verificato a Udine com e
in tante altre parti d'Italia se risponde ad u n
piano preordinato e da precise direttive e tra e
origine dalla violenta campagna di odio sca-
tenata dalla RAI-TV e da certa stampa che ,
non avendo mai nominato il MSI-DN, ha co-
munque fatto indirizzare verso le sedi e gl i
uomini di questo partito la furia dei violenti .

(3-02451) « DE MICHIELI VITTURI, FRANCHI ,

ALFANO, COTECCHIA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per conoscere se, oltr e
ai catturati, vi siano altri appartenenti all a
banda criminale sorpresa nel campeggio fa-
scista di Monte Rascino che questa mattina
ha sparato su una pattuglia di carabinieri fe-
rendone gravemente due ;

per conoscere quali misure urgenti sono
state adottate per assicurarli alla giustizia e
per accertare quali collegamenti esistono tra
questa e altre bande fasciste, nonché per co-
noscere quali misure di sicurezza sono stat e
adottate in tutto il territorio dell'Abruzzo e
del Lazio dove da tempo sono stati segnalat i
campi para-militari- delle sedicenti organizza-
zioni fasciste di " Europa civiltà " e " Avan-
guardia nazionale " .

(3-02452) «COCCIA, BRINI, POCHETTI, D ' ALES-
SIO, PERANTUONO, SCIPIONI » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per sa-
pere se è a conoscenza del fatto che la se-
zione di controllo della Corte dei conti, in

sede ufficiale, nella seduta del 16 maggio
1974, ha espresso avviso favorevole, su ri-
chiesta della Presidenza del Consiglio e de l
Ministero del commercio con l ' estero (dop o
che la medesima Sezione, in riunione infor-
male, aveva espresso parere negativo) a ch e
ai dirigenti superiori - già ispettori generali -
e ai primi dirigenti - già capi divisione - ,
sia concesso, oltre la corresponsione delle 40
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ore straordinarie conglobate ai sensi degli ul-
timi provvedimenti di riforma, compensi ,
sempre per lavoro straordinario, sino ad al-
tre 40 ore mensili, cioè dalle tre alle cinqu e
mila lire all 'ora .

(< Per sapere :

a) come è possibile che i suddetti fun-
zionari, dati i provvedimenti di austerità che
impongono la chiusura di uffici alle 17,30 ,
possono effettivamente svolgere 80 ore d i
straordinari al mese ;

b) come si concilia la generosa elargi-
zione a detti funzionari con i provvediment i
relativi alla perequazione degli stipendi de i
pubblici dipendenti il cui principio è quello
della omnicomprensività ;

c) come sia compatibile tale elargizione
con la situazione finanziaria ed economica
del paese e con la proclamata volontà de l
Governo di bloccare la spesa corrente e d i
richiedere nuovi sacrifici ai lavoratori e a i
cittadini italiani oltre a quella di eliminare
sprechi e spese improduttive.

(3-02453) « D 'ALEMA, VETERE, CARUSO, PO-

CIIETTI, FIORIELLO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per conoscere il su o
pensiero in ordine alle dichiarazioni rese da l
questore Mangano nel corso di un confront o
giudiziario svoltosi con il noto mafioso Frank
Coppola, davanti alla corte d ' assise di Paler-
mo e riprese e ribadite in successive dichia-
razioni fatte dallo stesso Mangano al settima-
nale L'Espresso .

(( In particolare gli interroganti chiedono
di sapere :

1) se il Ministro era a conoscenza dell e
rivelazioni fatte dal Mangano ;

2) per quali ragioni il Mangano ha ta-
ciuto le notizie che dice di avere ottenuto dal
" confidente " Coppola agli organi dello Sta-
to che svolgevano le inchieste giudiziarie su i
gravi casi a cui egli ha fatto riferimento ;

3) per quali motivi il questore della Re -
pubblica italiana, Angelo Mangano, che dic e
di conoscere la " testa di serpente " che ,
dalla Liberazione in poi, ha pilotato la ma-
fia siciliana e ha ordinato i più efferati de-
litti consumati in questi anni in Sicilia, no n
ha agito per assicurare alla giustizia quest o
personaggio ;

4) considerati i comportamenti attuali e
passati del questore Mangano, per quali ra-
gioni il Ministro non ha provveduto ad allon-

tanarlo dal corpo di pubblica sicurezza e d i
denunciarlo all ' autorità giudiziaria .

(3-02454) « MACALUSO EMANUELE, NATTA, LA

TORRE, PAJETTA, FLAMIGNI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri del tesoro e dell'interno, per saper e
– premesso che la situazione finanziaria degl i
enti locali è divenuta estremamente grave co n
il rischio della paralisi totale dell'attività am-
ministrativa a causa dei tagli dei bilanci d a
parte della Commissione centrale per l a
finanza locale e della restrizione del credito
– se siano a conoscenza che i comuni e l e
province della Calabria si trovano in ún a
situazione finanziaria molto più preoccupante
non solo a causa della politica generale de l
Governo verso i poteri e le autonomie local i
ma per la grave decisione presa dagli Istituti
di credito diretta sia a negare adeguati anti-
cipazioni di Cassa sia ad elevare persino a l
20 per cento il tasso di interesse sulle antici-
pazioni concesse ai comuni .

« Tale situazione ha ridotto i comuni e l e
province calabresi in condizioni di non pote r
affrontare i problemi urgenti e inderogabil i
e persino già alcuni di non poter corrispon-
dere gli stipendi ai propri dipendenti .

« In considerazione della situazione tal-
mente pesante e pericolosa per il ruolo stes-
so degli enti locali e quindi per il tessuto de-
mocratico, gli interroganti chiedono di cono-
scere quali misure intende il Governo met-
tere in atto per garantire finanziamenti ade -
guati ai comuni a costi sopportabili del da-
naro, prima che le conseguenze che già s i
avvertono paurosamente, possono causar e
giustificate esasperazioni tra le popolazioni .

(3-02455) « TRIPODI GIROLAMO, DE SABBATA ,

TRIVA, LAVAGNOLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare, per quanto d i
sua competenza, nei confronti del magistrato
dottor Giovanni Placco che manifestament e
desidera dedicarsi a tempo pieno a studi di so-
ciologia marxista, ma è privo forse dello spi-
rito di iniziativa necessario per rassegnare l e
dimissioni .

Non altrimenti possono essere interpre-
tate recenti dichiarazioni del dottor Placco a
Paese Sera (23 maggio 1974), dalle quali s i
evince la seguente citazione testuale, in cui il
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magistrato esprime viva preoccupazione pe r
la disoccupazione dei ladri in una società in
cui i reati contro la proprietà non potessero più
essere perpetrati :

« Allo stato attuale di sviluppo del furt o
di autovetture, ad esempio, questo fenomen o
è ormai diventato parte integrante della civil-
tà della automobile; l 'auto di fabbrica, s i
vende, si consuma, si usa, si danneggia, si as-
sicura, si ruba; e per ognuno di questi setto-
ri di azione fioriscono industrie e commerc i
collaterali : fabbriche di congegni ed apparat i
antifurto di ogni genere, mercati più o meno

clandestini di pezzi di ricambio spesso intro-
vabili altrimenti, interi apparati della indu-
stria assicurativa . Supponiamo che di colpo
la pratica del furto di auto cessasse : potrebbe
la nostra società sopportare il contraccolpo ? E
soprattutto, di che vivrebbero i ladri e gl i
onesti cittadini 'occupati nei settori economic i
destinati ad entrare in crisi, una volta avviat i
gli uni e gli altri alla disoccupazione ? » .

(3-02456)

	

« CARADONNA » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


